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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  23 settembre 2022 , n.  144 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica 
nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per 
la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR).    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
recante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle struttu-
re amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa funzionale all’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della 
giustizia»; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, re-
cante «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
recante «Misure urgenti in materia di politiche energeti-
che nazionali, produttività delle imprese e attrazione de-
gli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e 
di crisi ucraina»; 

 Visto il decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, 
recante «Misure urgenti in materia di energia, emergenza 
idrica, politiche sociali e industriali»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adotta-
re misure per contenere gli effetti derivanti dall’aumento 
del costo dell’energia e dei carburanti, nonché a sostegno 
dell’economia e in materia di politiche sociali; 

 Ritenuta, inoltre, la straordinaria necessità e urgenza 
di adottare misure per l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, in particolare in materia di ambiente, 

energia, istruzione, università e giustizia, nonché per l’ac-
celerazione degli investimenti; 

 Considerata, altresì, la straordinaria necessità e urgen-
za di adottare misure per contrastare gli effetti economici 
della grave crisi internazionale, anche in ordine allo svol-
gimento delle attività produttive; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 settembre 2022; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e dei Ministri dell’economia e delle finanze, dello svi-
luppo economico, della transizione ecologica, delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, del lavoro e delle 
politiche sociali, dell’interno, della giustizia, della cultu-
ra, dell’istruzione, dell’università e della ricerca e delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  MISURE IN MATERIA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS NATURALE E 

CARBURANTI

  Art. 1.
      Contributo straordinario, sotto forma di credito 

d’imposta, in favore delle imprese per l’acquisto di 
energia elettrica e gas naturale    

     1. Alle imprese a forte consumo di energia elettrica 
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
21 dicembre 2017, della cui adozione è stata data comuni-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 300 del 27 dicembre 2017, i cui costi per kWh della 
componente energia elettrica, calcolati sulla base della 
media del terzo trimestre 2022 ed al netto delle imposte 
e degli eventuali sussidi, hanno subìto un incremento del 
costo per kWh superiore al 30 per cento relativo al mede-
simo periodo dell’anno 2019, anche tenuto conto di even-
tuali contratti di fornitura di durata stipulati dall’impresa, 
è riconosciuto un contributo straordinario a parziale com-
pensazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di 
credito di imposta, pari al 40 per cento delle spese soste-
nute per la componente energetica acquistata ed effettiva-
mente utilizzata nei mesi di ottobre e novembre 2022. Il 
credito di imposta è riconosciuto anche in relazione alla 
spesa per l’energia elettrica prodotta dalle imprese di cui 
al primo periodo e dalle stesse autoconsumata nei mesi di 
ottobre e novembre 2022. In tal caso l’incremento del co-
sto per kWh di energia elettrica prodotta e autoconsumata 
è calcolato con riferimento alla variazione del prezzo uni-
tario dei combustibili acquistati ed utilizzati dall’impresa 
per la produzione della medesima energia elettrica e il 
credito di imposta è determinato con riguardo al prezzo 
convenzionale dell’energia elettrica pari alla media, rela-
tiva ai mesi di ottobre e novembre 2022, del prezzo unico 
nazionale dell’energia elettrica. 
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 2. Alle imprese a forte consumo di gas naturale è ri-
conosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri 
sostenuti per l’acquisto del gas naturale, un contributo 
straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 40 
per cento della spesa sostenuta per l’acquisto del medesi-
mo gas, consumato nei mesi di ottobre e novembre 2022, 
per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora 
il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come 
media, riferita al terzo trimestre 2022, dei prezzi di riferi-
mento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati 
dal Gestore del mercati energetici (GME), abbia subito 
un incremento superiore al 30 per cento del corrisponden-
te prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell’anno 
2019. Ai fini del presente comma, è impresa a forte con-
sumo di gas naturale quella che opera in uno dei settori di 
cui all’allegato 1 al decreto del Ministro della transizione 
ecologica 21 dicembre 2021, n. 541, della cui adozione 
è stata data comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 5 del 8 gennaio 2022 e ha consu-
mato, nel primo trimestre solare dell’anno 2022, un quan-
titativo di gas naturale per usi energetici non inferiore al 
25 per cento del volume di gas naturale indicato all’arti-
colo 3, comma 1, del medesimo decreto, al netto dei con-
sumi di gas naturale impiegato in usi termoelettrici. 

 3. Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica 
di potenza disponibile pari o superiore a 4,5 kW, diverse 
dalle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui al 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicem-
bre 2017, della cui adozione è stata data comunicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 300 
del 27 dicembre 2017, è riconosciuto, a parziale compen-
sazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per 
l’acquisto della componente energia, un contributo stra-
ordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 30 per 
cento della spesa sostenuta per l’acquisto della compo-
nente energetica, effettivamente utilizzata nei mesi di ot-
tobre e novembre 2022, comprovato mediante le relative 
fatture d’acquisto, qualora il prezzo della stessa, calcolato 
sulla base della media riferita al terzo trimestre 2022, al 
netto delle imposte e degli eventuali sussidi, abbia subito 
un incremento del costo per kWh superiore al 30 per cen-
to del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo 
trimestre dell’anno 2019. 

 4. Alle imprese diverse da quelle a forte consumo di 
gas naturale di cui all’articolo 5 del decreto-legge 1° mar-
zo 2022 n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 2022, n. 34, è riconosciuto, a parziale compen-
sazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per 
l’acquisto del gas naturale, un contributo straordinario, 
sotto forma di credito di imposta, pari al 40 per cento 
della spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo gas, 
consumato nei mesi di ottobre e novembre 2022, per usi 
energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prez-
zo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, 
riferita al terzo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento 
del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal 
Gestore del mercati energetici (GME), abbia subito un 
incremento superiore al 30 per cento del corrisponden-
te prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell’anno 
2019. 

 5. Ai fini della fruizione dei contributi straordinari, sot-
to forma di credito d’imposta, di cui ai commi 3 e 4, ove 
l’impresa destinataria del contributo si rifornisca nel terzo 
trimestre dell’anno 2022 e nei mesi di ottobre e novembre 
2022, di energia elettrica o di gas naturale dallo stesso 
venditore da cui si riforniva nel terzo trimestre dell’anno 
2019, il venditore, entro sessanta giorni dalla scadenza 
del periodo per il quale spetta il credito d’imposta, invia 
al proprio cliente, su sua richiesta, una comunicazione 
nella quale è riportato il calcolo dell’incremento di co-
sto della componente energetica e l’ammontare del cre-
dito d’imposta spettante per i mesi di ottobre e novembre 
2022. L’Autorità di regolazione per energia, reti e am-
biente (ARERA), entro dieci giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
definisce il contenuto della predetta comunicazione e le 
sanzioni in caso di mancata ottemperanza da parte del 
venditore. 

 6. I crediti d’imposta di cui ai commi da 1 a 4 sono 
utilizzabili esclusivamente in compensazione ai sen-
si dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, entro la data del 31 marzo 2023. Non si applicano 
i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388. I crediti d’imposta non concor-
rono alla formazione del reddito d’impresa né della base 
imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive 
e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui reddi-
ti approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917. I crediti d’imposta sono cumu-
labili con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto 
anche della non concorrenza alla formazione del reddito e 
della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. 

 7. I crediti d’imposta di cui ai commi da 1 a 4 sono 
cedibili, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri 
soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri interme-
diari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta 
salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effet-
tuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti 
all’albo previsto dall’articolo 106 del testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385, società appartenenti 
a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 
del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate 
ad operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazio-
ni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, ferma restando l’applicazione delle disposizioni 
di cui all’articolo 122  -bis  , comma 4, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione in-
tercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla 
prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del 
primo periodo sono nulli. In caso di cessione dei crediti 
d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di 
conformità dei dati relativi alla documentazione che at-
testa la sussistenza dei presupposti che danno diritto ai 
crediti d’imposta di cui al presente articolo. Il visto di 
conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decre-
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to legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati 
all’articolo 3, comma 3, lettere   a)   e   b)  , del regolamento 
recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni 
relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sul-
le attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei 
centri costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato 
decreto legislativo n. 241 del 1997. I crediti d’imposta 
sono usufruiti dal cessionario con le stesse modalità con 
le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e co-
munque entro la medesima data del 31 marzo 2023. Le 
modalità attuative delle disposizioni relative alla cessio-
ne e alla tracciabilità dei crediti d’imposta, da effettuarsi 
in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti 
dall’articolo 3, comma 3, del regolamento di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 
sono definite con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate. Si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 122  -bis  , nonché, in quanto compatibili, quelle di 
cui all’articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-legge 
n. 34 del 2020. 

 8. Entro il 16 febbraio 2023 i beneficiari del credito 
di cui ai commi da 1 a 4 e 11, a pena di decadenza dal 
diritto alla fruizione del credito non ancora fruito, invia-
no all’Agenzia delle Entrate un’apposita comunicazione 
sull’importo del credito maturato nell’esercizio 2022. Il 
contenuto e le modalità di presentazione della comunica-
zione sono definiti con provvedimento dell’Agenzia delle 
entrate da emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vi-
gore del presente decreto. 

 9. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 8.586 
milioni di euro l’anno 2022 e 1.000 milioni di euro per 
l’anno 2023, che aumentano in termini di indebitamento 
netto a 9.586 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede 
ai sensi dell’articolo 43. 

 10. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua 
il monitoraggio delle fruizioni dei crediti d’imposta di cui 
al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall’ artico-
lo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

  11. All’articolo 6 del decreto-legge 9 agosto 2022, 
n. 115, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 6, primo periodo, le parole «31 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 
2023»; 

   b)   al comma 7, terzo periodo, le parole «31 dicembre 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2023».   

  Art. 2.
      Estensione del credito di imposta per l’acquisto di 

carburanti per l’esercizio dell’attività agricola e della 
pesca    

     1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti 
dal perdurare dell’aumento eccezionale del prezzo del 
gasolio e della benzina, alle imprese esercenti attività 
agricola e della pesca e alle imprese esercenti l’attività 
agromeccanica di cui al codice ATECO 1.61 è ricono-
sciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri ef-
fettivamente sostenuti per l’acquisto di gasolio e benzina 
per la trazione dei mezzi utilizzati per l’esercizio delle 

predette attività, un contributo straordinario, sotto forma 
di credito di imposta, pari al 20 per cento della spesa so-
stenuta per l’acquisto del carburante effettuato nel quarto 
trimestre solare dell’anno 2022, comprovato mediante le 
relative fatture d’acquisto, al netto dell’imposta sul valore 
aggiunto. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 è, altresì, riconosciu-
to alle imprese esercenti attività agricola e della pesca in 
relazione alla spesa sostenuta nel quarto trimestre solare 
dell’anno 2022 per l’acquisto del gasolio e della benzina 
utilizzati per il riscaldamento delle serre e dei fabbricati 
produttivi adibiti all’allevamento degli animali. 

 3. Il credito d’imposta di cui ai commi 1 e 2 è utilizza-
bile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro 
la data del 31 marzo 2023. Non si applicano i limiti di cui 
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rile-
va ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, com-
ma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre 
agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a 
condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non 
concorrenza alla formazione del reddito e della base im-
ponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, 
non porti al superamento del costo sostenuto. 

 4. Il credito d’imposta di cui ai commi 1 e 2 è cedibile, 
solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri sogget-
ti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari fi-
nanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva 
la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a 
favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo 
previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un 
gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 
del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate 
ad operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazio-
ni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, ferma restando l’applicazione delle disposizioni 
di cui all’articolo 122  -bis  , comma 4, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione in-
tercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla 
prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del 
primo periodo sono nulli. In caso di cessione del credi-
to d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto 
di conformità dei dati relativi alla documentazione che 
attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto al 
credito d’imposta di cui al presente articolo. Il visto di 
conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decre-
to legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati 
all’articolo 3, comma 3, lettere   a)   e   b)  , del regolamento 
recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni 
relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sul-
le attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, di 
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cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei 
centri costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato 
decreto legislativo n. 241 del 1997. Il credito d’imposta 
è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le 
quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e co-
munque entro la medesima data del 31 marzo 2023. Le 
modalità attuative delle disposizioni relative alla cessio-
ne e alla tracciabilità del credito d’imposta, da effettuarsi 
in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti 
dall’articolo 3, comma 3, del regolamento di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 
sono definite con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate. Si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 122  -bis  , nonché, in quanto compatibili, quelle di 
cui all’articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

 5. Entro il 16 febbraio 2023 i beneficiari del credito di 
cui ai commi 1 e 2, a pena di decadenza dal diritto alla 
fruizione del credito non ancora fruito, inviano all’Agen-
zia delle Entrate un’apposita comunicazione sull’importo 
del credito maturato nell’esercizio 2022. Il contenuto e 
le modalità di presentazione della comunicazione sono 
definiti con provvedimento dell’Agenzia delle entrate da 
emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto. 

 6. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel 
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Sta-
to. Ai relativi adempimenti europei provvede il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
183,77 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai 
sensi dell’articolo 43. 

 8. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il 
monitoraggio delle fruizioni del credito d’imposta di cui 
al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall’artico-
lo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.   

  Art. 3.
      Misure a supporto delle imprese colpite dall’aumento 

dei prezzi dell’energia    

     1. Al fine di supportare ulteriormente la liquidità delle 
imprese nel contesto dell’emergenza energetica, assicu-
rando le migliori condizioni del mercato dei finanziamen-
ti bancari concessi alle imprese per esigenze di capitale 
d’esercizio per il pagamento delle fatture, per consumi 
energetici, emesse nei mesi di ottobre, novembre e di-
cembre 2022, le garanzie prestate da SACE S.p.A., ai 
sensi dell’articolo 15 del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, sono concesse, a titolo gratuito, nel rispet-
to delle previsioni in materia di regime «   de minimis   » di 
cui alla Comunicazione della Commissione Quadro tem-
poraneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia 
contro l’Ucraina e ai pertinenti regolamenti «   de minimis   » 
o di esenzione per categoria, nei casi in cui il tasso di 
interesse applicato alla quota garantita del finanziamento 
non superi, al momento della richiesta di garanzia, il ren-

dimento dei buoni del Tesoro poliennali (BTP) di durata 
media pari o immediatamente superiore al finanziamento 
concesso, fermo restando che il costo del finanziamento 
dovrà essere limitato al recupero dei costi e essere infe-
riore al costo che sarebbe stato richiesto dal soggetto o 
dai soggetti eroganti per operazioni con le medesime ca-
ratteristiche ma prive della garanzia, come documentato 
e attestato dal rappresentante legale dei suddetti sogget-
ti eroganti. Ai fini dell’accesso gratuito alla garanzia, i 
soggetti finanziatori sono tenuti ad indicare, in sede di 
richiesta, nonché nel contratto di finanziamento stipulato, 
le condizioni economiche di maggior favore applicate ai 
beneficiari. 

 2. Nel rispetto delle pertinenti previsioni di cui alla Co-
municazione della Commissione Quadro temporaneo di 
crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
a seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina, 
al fine di contenere gli effetti economici negativi derivan-
ti dall’aumento dei prezzi delle forniture energetiche, con 
riferimento alle misure temporanee per il sostegno alla 
liquidità delle imprese tramite garanzie prestate da SACE 
S.p.A., l’ammontare garantito del finanziamento, di cui 
all’articolo 15, comma 5, del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, può essere elevato fino a coprire 
il fabbisogno di liquidità per i successivi 12 mesi per le 
piccole e medie imprese e per i successivi 6 mesi per le 
grandi imprese, in ogni caso entro un importo non supe-
riore a 25 milioni di euro, a condizione che il beneficiario 
sia classificabile come impresa a forte consumo di ener-
gia, ai sensi dell’articolo 17, paragrafo 1, lettera   a)   della 
direttiva 2003/96/CE e che tale fabbisogno sia attestato 
mediante apposita autocertificazione resa dal beneficiario 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre, 2000, n. 445. 

 3. Con riferimento alle misure temporanee di sostegno 
alla liquidità delle piccole e medie imprese, la garanzia 
del Fondo di cui all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, su finanziamenti 
individuali successivi alla data di entrata in vigore del-
la presente disposizione e destinati a finalità di copertura 
dei costi d’esercizio per il pagamento delle fatture, per 
consumi energetici, emesse nei mesi di ottobre, novembre 
e dicembre 2022, può essere concessa, a titolo gratuito, 
laddove siano rispettate le condizioni di cui al comma 1, 
e nella misura massima dell’80 per cento dell’importo 
dell’operazione finanziaria, in favore di tutti i soggetti 
beneficiari, indipendentemente dalla fascia di apparte-
nenza di cui al modello di valutazione di cui alla parte IX, 
lettera A, delle condizioni di ammissibilità e disposizioni 
di carattere generale per l’amministrazione del Fondo di 
garanzia allegate al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 12 febbraio 2019. 

  4. All’articolo 8 del decreto-legge 21 marzo 2022, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3 le parole: «che presentano un fattura-
to non superiore a 50 milioni di euro alla data del 31 di-
cembre 2021,» sono soppresse; 
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   b)    dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  

 «5  -bis   La garanzia di cui al comma 3 può altre-
sì essere rilasciata da SACE S.p.A. a titolo gratuito, nel 
rispetto delle previsioni in materia di regime “   de mini-
mis   ” di cui alla Comunicazione della Commissione Qua-
dro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione della 
Russia contro l’Ucraina e ai pertinenti regolamenti “   de 
minimis   ” o di esenzione per categoria, nei casi in cui il 
premio applicato dalle imprese di assicurazione autoriz-
zate all’esercizio del ramo credito e cauzioni non superi 
la componente di rendimento applicabile dei Buoni del 
Tesoro Poliennali (BTP) di durata media pari a 12 mesi 
vigente al momento della pubblicazione della proposta di 
convenzione da parte di SACE S.p.A.. Fermo quanto pre-
visto al comma 5, il costo dell’operazione, sulla base di 
quanto documentato e attestato dal rappresentante legale 
delle suddette imprese di assicurazione, dovrà essere li-
mitato al recupero dei costi. Ai fini dell’accesso gratuito 
alla garanzia, le imprese di assicurazione sono tenute ad 
indicare, nella prima rendicontazione periodica inviata a 
SACE S.p.A. dopo l’assunzione dell’esposizione, le con-
dizioni economiche di maggior favore applicate ai bene-
ficiari per ciascuna esposizione.». 

  5. All’articolo 15, comma 1, del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   le parole: «in termini di contrazione della produ-
zione o della domanda» sono soppresse; 

   b)   dopo le parole: «quale conseguenza immediata e 
diretta dei rincari dei costi per energia e gas riconducibili 
alla crisi in atto e che le esigenze di liquidità sono conse-
guenza di tali circostanze.» è inserito, in fine, il seguente 
periodo: «Sono altresì ricomprese le esigenze di liquidità 
delle imprese relative agli obblighi di fornire collaterali 
per le attività di commercio sul mercato dell’energia.». 

 6. All’articolo 64, comma 3, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020 n. 120, le parole: «a duecento» sono 
sostituite dalle seguenti: «a seicento». 

 7. L’efficacia del presente articolo è subordinata all’ap-
provazione della Commissione europea ai sensi dell’ar-
ticolo 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea. 

 8. Alla copertura degli oneri, derivanti dalle dispo-
sizioni di cui ai commi 1, 2 e 4 del presente articolo si 
provvede a valere sulle risorse disponibili, a legislazione 
vigente, sul Fondo di cui all’articolo 1, comma 14, del 
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40. Alla copertura 
degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3 
del presente articolo si provvede a valere sulle risorse di-
sponibili, a legislazione vigente, sul Fondo di cui all’ar-
ticolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, entro il limite massimo di impegno ivi 
indicato.   

  Art. 4.
      Disposizioni in materia di accisa e di imposta sul valore 

aggiunto su alcuni carburanti    

      1. In considerazione del perdurare degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento dei prezzi dei 
prodotti energetici, a decorrere dal 18 ottobre 2022 e fino 
al 31 ottobre 2022:  

   a)    le aliquote di accisa, di cui all’allegato I al testo 
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte 
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali 
e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, dei sotto indicati prodotti sono ridetermina-
te nelle seguenti misure:  

 1) benzina: 478,40 euro per mille litri; 
 2) oli da gas o gasolio usato come carburante: 

367,40 euro per mille litri; 
 3) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come car-

buranti: 182,61 euro per mille chilogrammi; 
 4) gas naturale usato per autotrazione: zero euro 

per metro cubo; 
   b)   l’aliquota IVA applicata al gas naturale usato per 

autotrazione è stabilita nella misura del 5 per cento. 
 2. In dipendenza della rideterminazione dell’aliquo-

ta di accisa sul gasolio usato come carburante, stabilita 
dal comma 1, lettera   a)  , numero 2), del presente articolo, 
l’aliquota di accisa sul gasolio commerciale usato come 
carburante, di cui al numero 4  -bis   della Tabella A allegata 
al testo unico di cui al citato decreto legislativo n. 504 del 
1995, non si applica per il periodo dal 18 ottobre 2022 e 
fino al 31 ottobre 2022. 

 3. Gli esercenti i depositi commerciali di prodotti ener-
getici assoggettati ad accisa di cui all’articolo 25, com-
ma 1, del testo unico di cui al citato decreto legislativo 
n. 504 del 1995 e gli esercenti gli impianti di distribuzio-
ne stradale di carburanti di cui al comma 2, lettera   b)  , del 
medesimo articolo 25, trasmettono, entro il 10 novembre 
2022, all’ufficio competente per territorio dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli, con le modalità di cui 
all’articolo 19  -bis   del predetto testo unico ovvero per via 
telematica e con l’utilizzo dei modelli di cui all’artico-
lo 8, comma 6, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 
2022, n. 142, i dati relativi ai quantitativi dei prodotti 
di cui al comma 1, lettera   a)  , del presente articolo usati 
come carburante giacenti nei serbatoi dei relativi depositi 
e impianti alla data del 30 ottobre 2022. La predetta co-
municazione non è effettuata nel caso in cui, alla scaden-
za dell’applicazione della rideterminazione delle aliquote 
di accisa stabilita dal comma 1, lettera   a)  , del presente 
articolo, venga disposta la proroga dell’applicazione del-
le aliquote come rideterminate dal medesimo comma 1, 
lettera   a)  . 

 4. Nel caso in cui non venga disposta la proroga di cui 
al comma 3, per la mancata comunicazione delle giacenze 
di cui al medesimo comma 3 trova applicazione la sanzio-
ne prevista dall’articolo 50, comma 1, del testo unico di 
cui al citato decreto legislativo n. 504 del 1995. La mede-
sima sanzione è applicata per l’invio delle comunicazio-
ni di cui al predetto comma 3 con dati incompleti o non 
veritieri. 
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 5. Al fine di prevenire il rischio di manovre specula-
tive derivanti dalla diminuzione delle aliquote di accisa 
stabilita dal comma 1, lettera   a)  , e dalla diminuzione 
dell’aliquota IVA di cui al comma 1, lettera   b)  , trovano 
applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 
all’articolo 1  -bis  , commi 5 e 6, del decreto-legge 21 mar-
zo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 492,13 
milioni di euro per l’anno 2022 e in 22,54 milioni di euro 
per l’anno 2024, si provvede ai sensi dell’articolo 43.   

  Art. 5.

      Misure straordinarie in favore delle regioni ed enti 
locali    

     1. Il contributo straordinario di cui all’articolo 27, com-
ma 2, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, 
come incrementato dall’articolo 40, comma 3, del decre-
to-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, e dall’articolo 16 
del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, è 
incrementato per l’anno 2022 di ulteriori 200 milioni di 
euro, da destinare per 160 milioni di euro in favore dei co-
muni e per 40 milioni di euro in favore delle città metro-
politane e delle province. Alla ripartizione del fondo tra 
gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e il Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, da adottare entro il 31 ottobre 2022, in 
relazione alla spesa per utenze di energia elettrica e gas. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 43. 

 3. Allo scopo di contribuire ai maggiori costi determi-
nati dall’aumento dei prezzi delle fonti energetiche e al 
perdurare degli effetti della pandemia, il livello del finan-
ziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui 
concorre lo Stato è incrementato di 1.400 milioni di euro 
per l’anno 2022, di cui 1.000 milioni di euro assegnati 
con la legge 5 agosto 2022, n. 111. 

 4. Alla ripartizione delle risorse di cui al comma 3, 
nonché delle risorse di cui all’articolo 40, comma 1, del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, da effettuar-
si con decreto del Ministero della salute, di concerto con 
il Ministero dell’economia e delle finanze, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, 
sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario 
indistinto corrente rilevate per l’anno 2022, accedono tut-
te le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono 
per le autonomie speciali il concorso regionale e provin-
ciale al finanziamento sanitario corrente. 

 5. Le regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano possono riconoscere alle strutture sanitarie private 
accreditate nell’ambito degli accordi e dei contratti di cui 
all’articolo 8  -quinquies   del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, anche in deroga all’articolo 15, com-
ma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, per le finalità richiamate nel comma 3, 
un contributo una tantum, a valere sulle risorse ripartite 
con il decreto di cui al comma 4, non superiore allo 0,8 
per cento del tetto di spesa assegnato per l’anno 2022, a 
fronte di apposita rendicontazione da parte della struttura 
interessata dell’incremento di costo complessivo sostenu-
to nel medesimo anno per le utenze di energia elettrica e 
gas, comunque ferma restando la garanzia dell’equilibrio 
economico del Servizio sanitario regionale. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 400 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 43.   

  Art. 6.

      Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico 
locale e regionale    

     1. Per le finalità di cui all’articolo 9, comma 1, del 
decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, il 
fondo di cui al medesimo articolo 9 è incrementato di 
ulteriori 100 milioni di euro destinati al riconoscimento 
di un contributo, calcolato sulla base dei costi sostenuti 
nell’analogo periodo 2021, per l’incremento di costo, al 
netto dell’imposta sul valore aggiunto, sostenuto nel terzo 
quadrimestre 2022, per l’acquisto del carburante per l’ali-
mentazione dei mezzi di trasporto destinati al trasporto 
pubblico locale e regionale su strada, lacuale, marittimo 
o ferroviario. 

 2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e previa intesa in sede di Conferen-
za Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro il 31 ottobre 
2022, sono stabiliti i criteri di riparto delle risorse tra gli 
enti territoriali competenti per i servizi di trasporto pub-
blico e regionali interessati e le modalità per il ricono-
scimento, da parte dell’ente concedente ovvero affidante 
il servizio di trasporto pubblico, del contributo di cui al 
comma 1 alle imprese di trasporto pubblico locale e regio-
nale, alla gestione governativa della ferrovia circumetnea, 
alla concessionaria del servizio ferroviario Domodossola-
confine svizzero, alla gestione governativa navigazione 
laghi e agli enti affidanti nel caso di contratti di servizio 
   grosscost   , anche al fine del rispetto del limite di spesa ivi 
previsto, nonché le relative modalità di rendicontazione. 

 3. Per finalità di semplificazione e uniformità, le pro-
cedure previste nei commi 1 e 2 possono essere adotta-
te anche per il riparto ed il riconoscimento delle risorse 
stanziate nel fondo di cui al comma 1 per l’incremento dei 
costi sostenuti nel secondo quadrimestre 2022. 
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 4. Eventuali risorse residue a seguito del riparto di cui 
al comma 2 possono essere destinate ad incrementare la 
quota finalizzata al riconoscimento dei contributi per il 
secondo quadrimestre 2022. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
100 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 43.   

  Art. 7.
      Disposizioni urgenti in materia di sport    

     1. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in 
ragione dell’aumento dei costi dell’energia termica ed 
elettrica, le risorse del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 369, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono in-
crementate di 50 milioni di euro per il 2022, da destinare 
all’erogazione di contributi a fondo perduto per le asso-
ciazioni e società sportive dilettantistiche, per le discipli-
ne sportive, per gli enti di promozione sportiva e per le 
federazioni sportive, anche nel settore paralimpico, che 
gestiscono impianti sportivi e piscine. 

 2. Con decreto dell’Autorità politica delegata in ma-
teria di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, sono individuati 
le modalità e i termini di presentazione delle richieste di 
erogazione dei contributi, i criteri di ammissione, le mo-
dalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da 
effettuarsi anche a campione. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
ai sensi dell’articolo 43.   

  Art. 8.
      Disposizioni urgenti in favore degli enti del terzo settore    

     1. Al fine di sostenere gli enti del terzo settore e gli 
enti religiosi civilmente riconosciuti che gestiscono ser-
vizi sociosanitari e sociali svolti in regime residenziale, 
semiresidenziale rivolti a persone con disabilità, a fronte 
dell’aumento dei costi dell’energia termica ed elettrica 
nel terzo e quarto trimestre del 2022, è istituito nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per il successivo trasferimento alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, un apposito fondo, con una dotazione 
di 120 milioni di euro per l’anno 2022, per il successivo 
trasferimento al conto di cui al comma 5, per il ricono-
scimento, nei predetti limiti di spesa, di un contributo 
straordinario calcolato in proporzione ai costi sostenuti 
nell’analogo periodo 2021. 

 2. Per sostenere gli enti iscritti al Registro unico na-
zionale del Terzo settore di cui all’articolo 45 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, le organizzazioni di vo-
lontariato e le associazioni di promozione sociale coin-
volte nel processo di trasmigrazione di cui all’articolo 54 
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e le organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale di cui al decreto 
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte alla relativa 
anagrafe e non ricompresi tra quelli di cui al comma 1 per 
i maggiori oneri sostenuti nell’anno 2022 per l’acquisto 
della componente energia e del gas naturale, è istituito un 
apposito fondo nello stato di previsione del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali con una dotazione di 50 
milioni di euro per l’anno 2022 per il successivo trasferi-
mento al conto di cui al comma 5, per il riconoscimento 
di un contributo straordinario calcolato in proporzione ai 
costi sostenuti nel 2021 per la componente energia e il 
gas naturale. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto con l’Autorità politica delegata in ma-
teria di disabilità e con i Ministri dell’economia e delle 
finanze e del lavoro e delle politiche sociali, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, sono individuate le modalità e i termini di 
presentazione delle richieste di erogazione dei contributi 
di cui ai commi 1 e 2, le relative modalità di erogazione 
nonché le procedure di controllo. 

 4. I contributi di cui ai commi 1 e 2 non sono cumula-
bili tra loro e non concorrono alla formazione del reddito 
d’impresa né della base imponibile dell’imposta regionale 
sulle attività produttive e non rilevano ai fini del rapporto 
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle 
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Tali contribu-
ti sono cumulabili con altre agevolazioni che abbiano ad 
oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, 
tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione 
del reddito e della base imponibile dell’imposta regiona-
le sulle attività produttive, non porti al superamento del 
costo sostenuto. 

 5. Per le operazioni relative alla gestione dei fondi di 
cui ai commi 1 e 2 e all’erogazione dei contributi, le am-
ministrazioni interessate si avvalgono, ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102, e previa stipula di apposite convenzioni con le am-
ministrazioni interessate e con oneri a carico delle risorse 
dei medesimi fondi nei limiti individuati nel decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 3, 
di società in house. A tal fine, le risorse dei fondi di cui 
ai commi 1 e 2 sono trasferite, entro il 31 dicembre 2022, 
su appositi conti correnti infruttiferi presso la Tesoreria 
centrale dello Stato intestati alla società incaricata della 
gestione. 

 6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 170 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede, quanto a 
100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per le politiche in favore delle persone con 
disabilità di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, quanto a 4 milioni di euro, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 96 del decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 117, quanto a 6 milioni di euro, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente di 
cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali, quanto a 20 milioni 
di euro mediante riduzione per 28,57 milioni di euro del 
fondo di cui all’articolo 1, comma 120, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234 e quanto a 40 milioni di euro ai sensi 
dell’articolo 43.   
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  Art. 9.
      Disposizioni per la realizzazione di nuova capacità di 

rigassificazione    

      1. All’articolo 5 del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91, dopo il comma 14, è aggiunto, in fine, 
il seguente:  

 «14  -bis  . Le disposizioni di cui al presente articolo si 
applicano alle istanze presentate ai sensi del comma 5 an-
che qualora, in sede di autorizzazione di cui al comma 2, 
siano imposte prescrizioni, ovvero sopravvengano fatto-
ri che impongano modifiche sostanziali o localizzazioni 
alternative.».   

  Art. 10.
      Contributo del Ministero dell’interno alla resilienza 

energetica nazionale    

     1. Allo scopo di contribuire alla crescita sostenibile del 
Paese, alla decarbonizzazione del sistema energetico e 
per il perseguimento della resilienza energetica naziona-
le, il Ministero dell’interno utilizza direttamente o affida 
in concessione, in tutto o in parte, i beni demaniali o a 
qualunque titolo in uso al medesimo Ministero, per instal-
lare impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, 
anche ricorrendo, per la copertura degli oneri, alle risorse 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), Mis-
sione 2, previo accordo con il Ministero della transizione 
ecologica, qualora ne ricorrano le condizioni in termini di 
coerenza con gli obiettivi specifici del PNRR e di confor-
mità ai relativi principi di attuazione. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministero dell’in-
terno e i terzi concessionari dei beni di cui al comma 1 
possono costituire comunità energetiche rinnovabili na-
zionali anche con altre pubbliche amministrazioni centra-
li e locali anche per impianti superiori a 1 MW, anche 
in deroga ai requisiti di cui al comma 2, lettere   b)   e   c)  , 
dell’articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199, e con facoltà di accedere ai regimi di sostegno 
del medesimo decreto legislativo anche per la quota di 
energia condivisa da impianti e utenze di consumo non 
connesse sotto la stessa cabina primaria, previo paga-
mento degli oneri di rete riconosciuti per l’illuminazione 
pubblica. 

 3. I beni di cui al comma 1 sono di diritto superfici e 
aree idonee ai sensi dell’articolo 20 del decreto legisla-
tivo n. 199 del 2021, e sono assoggettati alle procedure 
autorizzative di cui all’articolo 22 del medesimo decre-
to legislativo n. 199 del 2021. Competente ad esprimer-
si in materia culturale e paesaggistica è l’autorità di cui 
all’articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108.   

  Art. 11.
      Contributo energia e gas per cinema, teatri e istituti e 

luoghi della cultura    

     1. Al fine di mitigare gli effetti dell’aumento dei costi 
di fornitura di energia elettrica e di gas sostenuti da sale 
teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche e istituti e 

luoghi della cultura di cui all’articolo 101 del decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è autorizzata la spesa di 
40 milioni di euro per l’anno 2022. Con decreto del Mini-
stro della cultura, da adottare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, sono definite le 
modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse di 
cui al primo periodo. Alla copertura degli oneri derivanti 
dal presente comma, pari a 40 milioni di euro per l’anno 
2022, si provvede, quanto a 15 milioni di euro, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 aprile 2020, n. 27 e, quanto a 15 milioni di euro, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 183, comma 2, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e, quanto a 10 milioni di 
euro, ai sensi dell’articolo 43. 

 2. Il contributo di cui al presente articolo non è cumula-
bile con le altre agevolazioni previste dal presente Capo.   

  Art. 12.
      Rifinanziamento del Fondo destinato all’erogazione del 

bonus trasporti    

     1. Il Fondo di cui all’articolo 35, comma 1, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è incrementato di 
10 milioni di euro per l’anno 2022. 

 2. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell’articolo 43.   

  Art. 13.
      Disposizioni per la gestione dell’emergenza energetica 

delle scuole paritarie    

     1. Per fronteggiare le maggiori esigenze connesse al 
fabbisogno energetico degli istituti scolastici paritari deri-
vanti dall’eccezionale incremento del costo dell’energia, 
il contributo di cui all’articolo 1, comma 13, della leg-
ge 10 marzo 2000, n. 62 è incrementato di 30 milioni di 
euro per l’anno 2022. Ai relativi oneri si provvede ai sensi 
dell’articolo 43.   

  Art. 14.
      Disposizioni per il sostegno del settore del trasporto    

     1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti da-
gli aumenti eccezionali dei prezzi dei carburanti, è auto-
rizzata la spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2022, da 
destinare, nel limite di 85 milioni di euro, al sostegno del 
settore dell’autotrasporto di merci di cui all’articolo 24  -
ter  , comma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504. e, nel limite di 15 milioni di euro, al 
sostegno del settore dei servizi di trasporto di persone su 
strada resi ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 
21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla base di autoriz-
zazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti ai sensi del regolamento (CE) n. 1073/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, 
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ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni 
e dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attua-
zione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, 
nonché dei servizi di trasporto di persone su strada resi ai 
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218. 

 2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti 
i criteri di determinazione, le modalità di assegnazione 
e le procedure di erogazione delle risorse di cui al com-
ma 1, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di 
Stato. 

 3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari 
a 100 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 43.   

  Art. 15.

      Contributo una tantum in favore degli istituti di 
patronato    

     1. Al fine di sostenere le attività di assistenza prestate 
dagli istituti di patronato e fronteggiare le ripercussioni 
economiche negative sulle stesse derivanti dall’ecce-
zionale incremento del costo dell’energia, agli istituti 
di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, è 
concesso un contributo una tantum, pari a 100 euro per 
ciascuna sede centrale, regionale e provinciale e zonale, 
riconosciuta alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, a parziale compensazione dei costi sostenuti per il 
pagamento delle utenze di energia elettrica e gas. 

 2. Il contributo è riconosciuto, previa presentazione di 
istanza contenente l’elenco delle sedi per le quali si chie-
de il contributo al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, da presentarsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto. 

 3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari 
a euro 769.000 per l’anno 2022, che costituisce limite di 
spesa, si provvede ai sensi dell’articolo 43.   

  Art. 16.

      Procedure di prevenzione incendi    

     1. In relazione alle esigenze poste dall’emergenza ener-
getica in atto, al fine di agevolare l’installazione di im-
pianti fotovoltaici e solari termici sulle coperture e sulle 
facciate di edifici a servizio di attività soggette ai con-
trolli di prevenzione incendi, nel caso in cui, a seguito 
dell’installazione di tali tipologie di impianti, sia necessa-
ria la valutazione del progetto antincendio, i termini di cui 
all’articolo 3, comma 3, secondo periodo, del decreto del 
Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, sono 
ridotti, fino al 31 dicembre 2024, da sessanta a trenta gior-
ni dalla presentazione della documentazione completa.   

  Art. 17.
      Adeguamento dell’importo massimo dei finanziamenti 

garantiti    

     1. All’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, le parole «35.000 euro» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «62.000 euro».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI POLITICHE SOCIALI 

  Art. 18.
      Indennità una tantum per i lavoratori dipendenti    

     1. Ai lavoratori dipendenti, con esclusione di quelli con 
rapporto di lavoro domestico, aventi una retribuzione im-
ponibile nella competenza del mese di novembre 2022 
non eccedente l’importo di 1.538 euro, e che non siano 
titolari dei trattamenti di cui all’articolo 19, è riconosciuta 
per il tramite dei datori di lavoro, nella retribuzione ero-
gata nella competenza del mese di novembre 2022, una 
somma a titolo di indennità    una tantum    di importo pari a 
150 euro. Tale indennità è riconosciuta in via automatica, 
previa dichiarazione del lavoratore di non essere titolare 
delle prestazioni di cui all’articolo 19, commi 1 e 16. 

 2. L’indennità di cui al comma 1 è riconosciuta anche 
nei casi in cui il lavoratore sia interessato da eventi con 
copertura di contribuzione figurativa integrale dall’Istitu-
to nazionale della previdenza sociale (INPS). 

 3. L’indennità    una tantum    di cui al comma 1 spetta ai 
lavoratori dipendenti una sola volta, anche nel caso in cui 
siano titolari di più rapporti di lavoro. 

 4. L’indennità di cui al comma 1 non è cedibile, né se-
questrabile, né pignorabile e non costituisce reddito né ai 
fini fiscali né ai fini della corresponsione di prestazioni 
previdenziali ed assistenziali. 

 5. Nel mese di novembre 2022, il credito maturato per 
effetto dell’erogazione dell’indennità di cui al comma 1 è 
compensato attraverso la denuncia di cui all’articolo 44, 
comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, secondo le indicazioni che saranno fornite 
dall’INPS. 

 6. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, valutati in 
1.005 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sen-
si dell’articolo 43.   

  Art. 19.
      Indennità una tantum per pensionati e altre categorie di 

soggetti    

     1. In favore dei soggetti residenti in Italia, titolari di 
uno o più trattamenti pensionistici a carico di qualsiasi 
forma previdenziale obbligatoria, di pensione o assegno 
sociale, di pensione o assegno per invalidi civili, ciechi 
e sordomuti, nonché di trattamenti di accompagnamento 
alla pensione, con decorrenza entro il 1° ottobre 2022, 
e di reddito personale assoggettabile ad IRPEF, al netto 
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dei contributi previdenziali e assistenziali, non superiore 
per l’anno 2021 a 20.000 euro, l’Istituto nazionale del-
la previdenza sociale (INPS) corrisponde d’ufficio nel 
mese di novembre 2022 un’indennità    una tantum    pari a 
150 euro. Qualora i soggetti di cui al presente comma ri-
sultino titolari esclusivamente di trattamenti non gestiti 
dall’INPS, il casellario centrale dei pensionati, istituito 
con decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 
1971, n. 1388, individua l’Ente previdenziale incaricato 
dell’erogazione dell’indennità    una tantum    che provvede 
negli stessi termini e alle medesime condizioni ed è suc-
cessivamente rimborsato dall’INPS a seguito di apposita 
rendicontazione. 

 2. Agli effetti delle disposizioni del comma 1 dal com-
puto del reddito personale assoggettabile ad IRPEF, al 
netto dei contributi previdenziali ed assistenziali, sono 
esclusi: i trattamenti di fine rapporto comunque denomi-
nati, il reddito della casa di abitazione e le competenze 
arretrate sottoposte a tassazione separata. 

 3. L’indennità    una tantum    di cui al comma 1 non costi-
tuisce reddito ai fini fiscali né ai fini della corresponsione 
di prestazioni previdenziali ed assistenziali, non è cedibi-
le, né sequestrabile, né pignorabile. 

 4. L’indennità    una tantum    di cui al comma 1 è corri-
sposta sulla base dei dati disponibili all’Ente erogatore 
al momento del pagamento ed è soggetta alla successiva 
verifica del reddito di cui ai commi 1 e 2, anche attra-
verso le informazioni fornite in forma disaggregata per 
ogni singola tipologia di redditi dall’Amministrazione 
finanziaria e da ogni altra amministrazione pubblica che 
detiene informazioni utili. 

 5. L’Ente erogatore procede alla verifica della situa-
zione reddituale e, in caso di somme corrisposte in ecce-
denza, provvede alla notifica dell’indebito entro l’anno 
successivo a quello di acquisizione delle informazioni 
reddituali. 

 6. L’indennità    una tantum    di cui al comma 1 è corrispo-
sta, a ciascun soggetto avente diritto, una sola volta, an-
che nel caso in cui tale soggetto svolga attività lavorativa. 

 7. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 6, valutati in 
1.245 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sen-
si dell’articolo 43. 

 8. L’INPS eroga, ai lavoratori domestici già beneficiari 
dell’indennità di cui all’articolo 32, comma 8, del decre-
to-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, che abbiano in 
essere uno o più rapporti di lavoro, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, nel mese di novembre 2022, 
un’indennità    una tantum    pari a 150 euro. 

 9. Per coloro che hanno percepito per il mese di no-
vembre 2022 le prestazioni previste dagli articoli 1 e 15 
del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è riconosciuta 
dall’INPS una indennità    una tantum    pari a 150 euro. 

 10. Per coloro che nel corso del 2022 percepiscono 
l’indennità di disoccupazione agricola di competenza 
del 2021 di cui all’articolo 32 della legge 29 aprile 1949, 

n. 264, è riconosciuta dall’INPS una ulteriore indennità 
   una tantum    pari a 150 euro. 

 11. L’INPS, a domanda, eroga una ulteriore indennità 
   una tantum    pari a 150 euro ai titolari di rapporti di col-
laborazione coordinata e continuativa di cui all’artico-
lo 409 del codice di procedura civile e ai dottorandi e agli 
assegnisti di ricerca i cui contratti sono attivi alla data 
di entrata in vigore del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, e che sono iscritti alla Gestione separata di 
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335. I soggetti non devono essere titolari dei trattamen-
ti di cui al comma 1 del presente articolo. L’indennità è 
corrisposta esclusivamente ai soggetti che hanno reddi-
to derivante dai suddetti rapporti non superiore a 20.000 
euro per l’anno 2021. 

 12. Ai lavoratori che nel 2021 siano stati beneficiari 
di una delle indennità previste dall’articolo 10 commi da 
1 a 9 del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021 n. 69, e 
dall’articolo 42 del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, l’INPS eroga una ulteriore indennità    una tantum    
pari a 150 euro. La medesima indennità è erogata da Sport 
e Salute S.p.A. in favore dei collaboratori sportivi come 
individuati dall’articolo 32, comma 12, secondo periodo, 
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, come 
modificato dall’articolo 22, comma 2, del decreto-legge 
9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, con le medesime 
modalità ivi indicate. A tal fine, per il 2022, è trasferita 
a Sport e Salute S.p.a. la somma di euro 24 milioni. Le 
risorse non utilizzate da Sport e Salute S.p.A. per le fina-
lità di cui al secondo periodo sono versate dalla predetta 
società, entro il 31 dicembre 2022, all’entrata del bilancio 
dello Stato. 

 13. L’INPS, a domanda, eroga ai lavoratori stagionali, 
a tempo determinato e intermittenti di cui agli articoli da 
13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che, 
nel 2021, hanno svolto la prestazione per almeno 50 gior-
nate, una ulteriore indennità    una tantum    pari a 150 euro. 
L’indennità è corrisposta ai soggetti che hanno reddito de-
rivante dai suddetti rapporti non superiore a 20.000 euro 
per l’anno 2021. 

 14. L’INPS, a domanda, eroga ai lavoratori iscritti al 
Fondo pensione lavoratori dello spettacolo che, nel 2021, 
hanno almeno 50 contributi giornalieri versati, un’inden-
nità    una tantum    pari a 150 euro. L’indennità è corrisposta 
ai soggetti che hanno reddito derivante dai suddetti rap-
porti non superiore a 20.000 euro per l’anno 2021. 

 15. Ai beneficiari delle indennità    una tantum    di cui 
all’articolo 32, commi 15 e 16 del decreto-legge n. 50 del 
2022, è riconosciuta una ulteriore indennità    una tantum    
di 150 euro. 
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 16. Ai nuclei familiari beneficiari del reddito di cit-
tadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, è corrisposta d’ufficio nel mese di novembre 2022, 
unitamente alla rata mensile di competenza, un’indennità 
   una tantum    pari a 150 euro. L’indennità non è corrisposta 
ai nuclei in cui è presente almeno un beneficiario delle 
indennità di cui all’articolo 18 e di cui ai commi da 1 a 15 
del presente articolo. 

 17. Le indennità di 150 euro di cui ai commi da 9 a 
15 sono erogate successivamente all’invio delle denunce 
dei datori di lavoro di cui all’articolo 18, comma 1 del 
presente decreto. 

 18. Le indennità di cui ai commi da 8 a 16 non concor-
rono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 19. Le prestazioni di cui al presente articolo e all’ar-
ticolo 18 non sono tra loro compatibili e possono esse-
re corrisposte a ciascun soggetto avente diritto una sola 
volta. 

 20. Le modalità di corresponsione delle indennità di 
cui al presente articolo saranno fornite dall’INPS e da 
Sport e Salute S.p.A. entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto. 

 21. Agli oneri derivanti dai commi da 8 a 16, valutati in 
256,5 milioni di euro per l’anno 2022 e in 347,7 milioni di 
euro per l’anno 2023, si provvede ai sensi dell’articolo 43.   

  Art. 20.

      Sostegno del reddito per i lavoratori autonomi    

     1. L’indennità    una tantum    prevista dal decreto di cui 
all’articolo 33 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91, è incrementata di 150 euro a condizione che, nel 
periodo d’imposta 2021, i soggetti destinatari della pre-
detta indennità abbiano percepito un reddito complessivo 
non superiore a 20.000 euro e conseguentemente il limite 
di spesa di cui al comma 1 del medesimo articolo 33 è 
incrementato di 412,5 milioni di euro per l’anno 2022. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 412,5 
milioni di euro per l’anno 2022 si provvede ai sensi 
dell’articolo 43.   

  Art. 21.

      Recupero prestazioni indebite    

     1. Il recupero delle prestazioni indebite correlate alla 
campagna di verifica reddituale, di cui all’articolo 13, 
comma 2, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, relative 
al periodo d’imposta 2020, nonché alle verifiche di cui 
all’articolo 35, comma 10  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2009, n. 14, relative al periodo di impo-
sta 2019, è avviato entro il 31 dicembre 2023.   

  Capo  III 
  MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA 

E RESILIENZA (PNRR)

  Sezione  I 
  MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA 

E RESILIENZA IN MATERIA AMBIENTALE

  Art. 22.
      Procedure autorizzatorie per l’economia circolare e 

rafforzamento delle attività di vigilanza e controllo dei 
sistemi di gestione dei rifiuti, degli imballaggi e dei 
rifiuti di imballaggio    

     1. Le opere, gli impianti e le infrastrutture necessari 
ai fabbisogni impiantistici individuati dal Programma na-
zionale per la gestione dei rifiuti di cui all’articolo 198  -
bis   del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, costitui-
scono interventi di pubblica utilità, indifferibili e urgenti. 

 2. Nei procedimenti autorizzativi non di competenza 
statale relativi a opere, impianti e infrastrutture necessa-
ri ai fabbisogni impiantistici individuati dal Programma 
nazionale per la gestione dei rifiuti di cui all’articolo 198  -
bis   del decreto legislativo n. 152 del 2006, e dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, ove l’autorità competen-
te non provveda sulla domanda di autorizzazione entro i 
termini previsti dalla legislazione vigente, il Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della 
transizione ecologica, assegna all’autorità medesima un 
termine non superiore a quindici giorni per provvedere. 
In caso di perdurante inerzia, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri o del Ministro della transizione 
ecologica, sentita l’autorità competente, il Consiglio dei 
ministri nomina un commissario ad acta, al quale attri-
buisce, in via sostitutiva, il potere di adottare gli atti o i 
provvedimenti necessari, anche avvalendosi di società di 
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175, o di altre amministrazioni specificamente indica-
te, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 3. All’articolo 206  -bis    del decreto legislativo n. 152 del 
2006, dopo il comma 4 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Al fine di rafforzare le attività di vigilanza 
e di controllo del funzionamento e dell’efficacia dei si-
stemi consortili e autonomi di gestione dei rifiuti, degli 
imballaggi e dei rifiuti di imballaggio di cui al presente 
articolo, è istituito presso il Ministero della transizione 
ecologica l’Organismo di vigilanza dei consorzi e dei si-
stemi autonomi per la gestione dei rifiuti, degli imballag-
gi e dei rifiuti di imballaggi. L’Organismo di vigilanza è 
composto da due rappresentanti del Ministero della tran-
sizione ecologica, di cui uno con funzioni di Presidente, 
due rappresentanti del Ministero dello sviluppo economi-
co, un rappresentante dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, un rappresentante dell’Autorità di 
regolazione per energia reti e ambiente, un rappresentan-
te dell’Associazione nazionale dei comuni italiani. Entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, con decreto del Ministero della transizio-
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ne ecologica, di concerto con il Ministero dello sviluppo 
economico, sono stabilite le modalità di funzionamento 
dell’Organismo di vigilanza e i suoi obiettivi specifici. Le 
risultanze delle attività dell’Organismo di vigilanza sono 
rese pubbliche sul sito istituzionale del Ministero della 
transizione ecologica entro il 30 aprile di ogni anno. Per il 
funzionamento dell’Organismo di vigilanza sono stanzia-
ti 50.000 euro per l’anno 2022 e 100.000 euro a decorrere 
dall’anno 2023. Ai componenti dell’Organismo di vigi-
lanza non spettano compensi, gettoni di presenza, rimbor-
si di spese o altri emolumenti comunque denominati.». 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 50.000 
euro per l’anno 2022 e a 100.000 euro annui a decorre-
re dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della transizione ecologica.   

  Art. 23.
      Misure in materia di fornitura di energia elettrica per la 

ricarica dei veicoli elettrici    

      1. All’articolo 57 del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 8, sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: «Nel caso in cui l’infrastruttura di ricarica, per cui è 
richiesta l’autorizzazione, insista sul suolo pubblico o su 
suolo privato gravato da un diritto di servitù pubblica, il 
comune pubblica l’avvenuto ricevimento dell’istanza di 
autorizzazione sul proprio sito istituzionale nonché sulla 
Piattaforma unica nazionale di cui all’articolo 8, com-
ma 5, del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, 
dal momento della sua operatività. Decorsi quindici gior-
ni dalla data di pubblicazione, l’autorizzazione può essere 
rilasciata al soggetto istante. Nel caso in cui più soggetti 
abbiano presentato istanza e il rilascio dell’autorizzazio-
ne a più soggetti non sia possibile ovvero compatibile 
con la programmazione degli spazi pubblici destinati alla 
ricarica dei veicoli elettrici adottata dal comune, l’otteni-
mento della medesima autorizzazione avviene all’esito di 
una procedura valutativa trasparente che assicuri il rispet-
to dei principi di imparzialità, parità di trattamento e non 
discriminazione tra gli operatori.»; 

   b)   al comma 12, dopo le parole «misure tariffarie» 
sono inserite le seguenti: «riferite esclusivamente alle 
componenti a copertura dei costi di rete e degli oneri ge-
nerali di sistema,».   

  Art. 24.
      Misure urgenti per il sostegno alla siderurgia    

     1. All’articolo 1, comma 1  -quater  , del decreto-legge 
16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, sono aggiunti, in 
fine, i seguenti periodi: «Al fine di dare attuazione agli 

interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, con 
riferimento agli investimenti legati all’utilizzo dell’idro-
geno in settori hard-to-abate nell’ambito della Missione 
2, Componente 2, e all’allocazione delle risorse finan-
ziarie pubbliche ivi previste per tali finalità, nel rispetto 
della disciplina in materia di aiuti di Stato a favore del 
clima, dell’ambiente e dell’energia 2022 di cui alla Co-
municazione della Commissione europea C/2022/481 del 
27 gennaio 2022, la società costituita ai sensi del primo 
periodo del presente comma è individuata quale soggetto 
attuatore degli interventi per la realizzazione dell’impian-
to per la produzione del preridotto - direct reduced iron, 
con derivazione dell’idrogeno necessario ai fini della 
produzione esclusivamente da fonti rinnovabili, aggiudi-
cati del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e delle 
altre vigenti disposizioni di settore. A tal fine, le risorse 
finanziarie di cui al sesto periodo, preordinate alla realiz-
zazione dell’impianto per la produzione, con derivazione 
dell’idrogeno necessario ai fini della produzione esclusi-
vamente da fonti rinnovabili, del preridotto - direct redu-
ced iron, sono assegnate entro il limite di 1 miliardo di 
euro al soggetto attuatore degli interventi di cui al mede-
simo periodo. L’impianto per la produzione del preridotto 
di cui al settimo periodo è gestito dalla società costituita 
ai sensi del primo periodo. A tal fine, l’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impre-
sa S.p.A. (Invitalia S.p.A.) assicura l’assunzione di ogni 
iniziativa utile all’apertura del capitale della società di cui 
al primo periodo a uno o più soci privati, in possesso di 
adeguati requisiti finanziari, tecnici e industriali, indivi-
duati mediante procedure selettive di evidenza pubblica, 
in conformità al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
e alle altre vigenti disposizioni di settore.».   

  Sezione  II 
  MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA 

E RESILIENZA IN MATERIA DI UNIVERSITÀ

  Art. 25.

      Nuove misure di attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza in materia di alloggi e residenze 
per studenti universitari    

      1. In attuazione della Riforma 1.7 della Missione 4, 
Componente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
dopo l’articolo 1 della legge 14 novembre 2000, n. 338, è 
inserito il seguente:  

 «Art. 1  -bis   (Nuovo housing universitario). — 1. Per 
il perseguimento delle finalità previste dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR) e, in particolare, dalla 
Riforma 1.7 della Missione 4, Componente 1, al fine di 
acquisire la disponibilità di nuovi posti letto presso allog-
gi o residenze per studenti delle istituzioni della forma-
zione superiore, è istituito fino all’anno 2026 un fondo 
denominato “Fondo per l’housing universitario”, con una 
dotazione pari a 660 milioni di euro. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del presente comma, pari a 660 milioni 
di euro, si provvede a valere sulle risorse previste dalla 
Riforma 1.7 della Missione 4, Componente 1, del PNRR. 
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 2. Alle risorse del Fondo di cui al comma 1 accedo-
no, anche in convenzione ovvero in partenariato con le 
università, le istituzioni AFAM o gli enti regionali per il 
diritto allo studio, le imprese, gli operatori economici di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera   p)  , del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, o gli altri soggetti privati 
di cui all’articolo 1, comma 1, sulla base delle proposte 
selezionate da una commissione istituita presso il Mini-
stero dell’università e della ricerca, secondo le procedure 
definite dal decreto di cui al comma 7. Ai componenti 
della commissione non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 
denominati. 

 3. La ripartizione delle risorse tra le proposte selezio-
nate ai sensi del comma 2 è effettuata, con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca, sulla base del nu-
mero dei posti letto previsti in base a ciascuna proposta 
e tenuto conto dei fabbisogni espressi dalla ricognizione 
effettuata con le modalità indicate dal decreto di cui al 
comma 7, nonché della quota da riservare alle regioni del 
Mezzogiorno, ai sensi dell’articolo 2, comma 6  -bis  , se-
condo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108. L’erogazione delle risorse di cui al presente com-
ma è effettuata in esito alla effettiva messa a disposizione, 
anche tramite appositi bandi, dei posti letto relativi alle 
proposte ammesse a finanziamento. 

 4. Con le risorse assegnate ai sensi del comma 3 è assi-
curato il corrispettivo, o parte di esso, dovuto per il godi-
mento dei posti letto resi disponibili ai sensi del presente 
articolo presso alloggi o residenze per i primi tre anni dal-
la effettiva fruibilità degli stessi. 

 5. I soggetti aggiudicatari ai sensi del comma 3 assi-
curano la destinazione d’uso prevalente degli immobili 
utilizzati per le finalità del presente articolo ad alloggio 
o residenza per studenti con possibilità di destinazione 
ad altra finalità, anche a titolo oneroso, delle parti della 
struttura eventualmente non utilizzate, ovvero degli stessi 
alloggi o residenze in relazione ai periodi non correlati 
allo svolgimento delle attività didattiche. 

 6. La riduzione della disponibilità di posti letto rispetto 
al numero degli stessi indicato in sede di proposta com-
porta la riduzione delle somme erogate e dei benefici di 
cui ai commi 9 e 10 in misura proporzionale alla riduzio-
ne della disponibilità prevista. In caso di mutamento della 
destinazione d’uso prevalente ad alloggio o residenza per 
studente degli immobili utilizzati per le finalità del pre-
sente articolo, il soggetto aggiudicatario decade dai bene-
fici di cui ai commi 9, 10 e 11. 

  7. Con decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca, sentite la Conferenza dei rettori delle università italia-
ne e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, sono definiti:  

   a)   la composizione della commissione di valutazio-
ne di cui al comma 2; 

   b)   le procedure per la ricognizione dei fabbisogni 
territoriali di posti letto; 

   c)   le procedure per la presentazione delle proposte 
di intervento e per la loro valutazione, nonché il numero 
minimo di posti letto per intervento; 

   d)   le procedure e i criteri volti ad individuare il cor-
rispettivo unitario per i posti letto, tenendo conto dell’am-
bito territoriale, dei valori di mercato di riferimento, delle 
tipologie degli immobili e del livello dei servizi offerti 
agli studenti nonché della riduzione del 15 per cento in 
ragione della finalità sociale delle misure di cui al pre-
sente articolo; 

   e)   le garanzie patrimoniali minime per accedere alle 
misure di cui al presente articolo, anche al fine di assicu-
rare un vincolo di destinazione, pari ad almeno nove anni 
successivi al terzo anno, con decorrenza dall’acquisizione 
della disponibilità degli alloggi o delle residenze per l’uti-
lizzo previsto; 

   f)   gli standard minimi qualitativi degli alloggi o delle 
residenze e degli ulteriori servizi offerti, in relazione sia 
allo spazio comune per studente che alle relative dotazio-
ni strumentali, fermo restando il rispetto del principio di 
non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH). 

 8. I posti letto ottenuti con le misure di cui al presente 
articolo sono destinati agli studenti fuori sede individuati 
sulla base delle graduatorie del diritto allo studio, ovvero 
di quelle di merito. 

 9. Con decorrenza dall’anno di imposta 2024, le som-
me corrisposte ai sensi del comma 4 non concorrono alla 
formazione del reddito ai fini dell’imposta sul reddito del-
le persone fisiche e dell’imposta sul reddito delle società, 
nonché alla formazione del valore netto della produzione 
ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive. I 
redditi derivanti dalla messa a disposizione di posti letto 
presso alloggi o residenze per studenti universitari di cui 
al presente articolo, salvo quanto previsto al primo pe-
riodo, non concorrono alla formazione del reddito ai fini 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’impo-
sta sul reddito delle società, nonché alla formazione del 
valore della produzione netta ai fini dell’imposta regiona-
le sulle attività produttive, nella misura del 40 per cento, 
a condizione che tali redditi rappresentino più della metà 
del reddito complessivamente derivante dall’immobile. 

 10. Gli atti aventi ad oggetto gli immobili destinati ad 
alloggi o residenze per studenti universitari stipulati in re-
lazione alle proposte ammesse al finanziamento di cui al 
presente articolo sono esenti dall’imposta di bollo di cui 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642, e dall’imposta di registro di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. Ferma re-
stando la decadenza dal beneficio prevista dal comma 6, 
qualora a seguito della stipula degli atti di cui al primo 
periodo non venga dato seguito, entro i termini previsti, 
agli interventi finalizzati alla realizzazione e messa a di-
sposizione degli alloggi o delle residenze universitarie, 
si determina la decadenza dal beneficio fiscale di cui al 
presente comma. 

 11. Ai soggetti aggiudicatari ai sensi del comma 3 è 
riconosciuto un contributo sotto forma di credito d’im-
posta, per una quota massima pari all’importo versato 
a titolo di imposta municipale propria di cui all’artico-
lo 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
in relazione agli immobili, o a parte di essi, destinati ad 
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alloggio o residenza per studenti ai sensi del presente ar-
ticolo. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente 
in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono definite le disposizioni attuative della misu-
ra, con particolare riguardo alle procedure di concessione 
e di fruizione del contributo, sotto forma di credito d’im-
posta, anche al fine del rispetto del limite di spesa di cui 
al presente comma, nonché alle condizioni di revoca e 
all’effettuazione dei controlli. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma si provvede nel limite di 5 
milioni di euro annui a decorrere dal 2024.» 

  12. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 9, 
secondo periodo, valutati in 19,1 milioni di euro per l’an-
no 2025 e in 10,8 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2026, e del comma 11, pari a 5 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2024, si provvede:  

   a)   quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2024 e 12,1 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, median-
te riduzione per 12,1 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2024 delle proiezioni dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ri-
partire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’università e della ricerca; 

   b)   quanto a 12 milioni di euro per l’anno 2025 e 3,7 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026 median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 13. L’efficacia delle misure di cui al presente articolo 
è subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea, richiesta a cura 
del Ministero dell’università e della ricerca.».   

  Sezione  III 
  MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA 

E RESILIENZA IN MATERIA DI ISTRUZIONE

  Art. 26.
      Misure per la riforma degli istituti tecnici    

     1. Al fine di poter adeguare costantemente i 
curricoli degli istituti tecnici alle esigenze in termini di 
competenze del settore produttivo nazionale, secondo gli 
obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, orien-
tandoli anche verso le innovazioni introdotte dal Piano 
nazionale «Industria 4.0» in un’ottica di piena sostenibi-
lità ambientale, con uno o più regolamenti, da adottare 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, si provvede alla revisione dell’assetto 
ordinamentale dei percorsi dei suddetti istituti, in modo 
da sostenere il rilancio del Paese consolidando il legame 
tra crescita economica e giustizia sociale. 

  2. I regolamenti di cui al comma 1 sono adottati, nei 
limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente, secondo le modalità stabilite 
al comma 4 nel rispetto dei principi del potenziamento 
dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e della mag-
giore flessibilità nell’adeguamento dell’offerta formativa 
nonché nel rispetto dei seguenti criteri:  

   a)    ridefinizione dei profili dei curricoli vigenti, mi-
rando a:  

 1) rafforzare le competenze linguistiche, storiche, 
matematiche e scientifiche, la connessione al tessuto so-
cioeconomico del territorio di riferimento, favorendo la 
laboratorialità e l’innovazione; 

 2) valorizzare la metodologia didattica per com-
petenze, caratterizzata dalla progettazione interdiscipli-
nare e dalle unità di apprendimento, nonché aggiornare il 
Profilo educativo, culturale e professionale dello studen-
te e l’incremento degli spazi di flessibilità. Con decreto 
del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono conseguentemente 
definiti gli specifici indirizzi e i relativi quadri orari, nel 
rispetto dei criteri di cui al presente articolo, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

   b)   previsione di meccanismi volti a dare la continui-
tà degli apprendimenti nell’ambito dell’offerta formativa 
dei percorsi di istruzione tecnica con i percorsi dell’istru-
zione terziaria nei settori tecnologici, ivi inclusa la fun-
zione orientativa finalizzata all’accesso a tali percorsi, 
anche in relazione alle esigenze del territorio di riferi-
mento, in coerenza con quanto disposto in materia di ITS 
Academy dalla legge 15 luglio 2022, n. 99, e in materia di 
lauree a orientamento professionale abilitanti dalla legge 
8 novembre 2021, n. 163; 

   c)   previsione di specifiche attività formative desti-
nate al personale docente degli istituti tecnici, finalizzate 
alla sperimentazione di modalità didattiche laboratoriali, 
innovative, coerentemente con le specificità dei conte-
sti territoriali, nell’ambito delle attività previste ai sensi 
dell’articolo 16  -ter   del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 59 e dell’articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio 
2015, n. 107, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica; 

   d)   previsione a livello regionale o interregionale di 
accordi, denominati «Patti educativi 4.0», per l’integra-
zione e la condivisione delle risorse professionali, logi-
stiche e strumentali di cui dispongono gli istituti tecnici 
e professionali, le imprese, gli enti di formazione accre-
ditati dalle Regioni, gli ITS Academy, le università e i 
centri di ricerca, anche attraverso la valorizzazione dei 
poli tecnico-professionali e dei patti educativi di comuni-
tà, nonché la programmazione di esperienze laboratoriali 
condivise, nell’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente. Le linee guida per la definizione delle mo-
dalità di conclusione e dei contenuti di tali accordi, che 
riguardano anche gli ambiti provinciali, sono definite con 
decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro 
dell’università e della ricerca, sentita la Conferenza uni-
ficata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

   e)   previsione, nell’ambito della programmazione 
dell’offerta formativa regionale, dell’erogazione diretta 
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da parte dei Centri provinciali di istruzione per gli adul-
ti (CPIA) di percorsi di istruzione tecnica non erogati in 
rete con le istituzioni scolastiche di secondo grado o non 
adeguatamente sufficienti rispetto alle richieste dell’uten-
za e del territorio; 

   f)   previsione di misure di supporto allo sviluppo dei 
processi di internazionalizzazione degli istituti al fine di 
realizzare lo Spazio europeo dell’istruzione in coerenza 
con gli obiettivi dell’Unione europea in materia di istru-
zione e formazione professionale. 

 3. Gli studenti che hanno completato almeno il primo 
biennio del percorso di istruzione tecnica acquisiscono 
una certificazione che attesta le competenze in uscita 
corrispondente al secondo livello del Quadro europeo 
delle qualifiche per l’apprendimento permanente, di cui 
alla raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio, del 
22 maggio 2017. Gli studenti che hanno completato an-
che il secondo biennio del percorso di istruzione tecnica 
acquisiscono una certificazione che attesta le competenze 
in uscita corrispondente al terzo livello del Quadro euro-
peo delle qualifiche per l’apprendimento permanente, di 
cui alla raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio, 
del 22 maggio 2017. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali e il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono definiti i modelli e le modalità di rilascio delle certi-
ficazioni di cui al primo e al secondo periodo. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 sono adottati ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Ministro dell’istruzione e acqui-
sito il parere della Conferenza unificata di cui al decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Eventuali disposizioni 
modificative e integrative dei regolamenti di cui al com-
ma 1 sono adottate con le modalità di cui al presente com-
ma entro il 31 dicembre 2024. 

 5. Con effetto dalla data di entrata in vigore dei regola-
menti di cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche 
di legge, individuate espressamente nei regolamenti, re-
golatrici degli ordinamenti e dei percorsi dell’istruzione 
tecnica, ivi comprese le disposizioni previste nel decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88. 

 6. All’attuazione delle disposizioni del presente artico-
lo si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 27.
      Misure per la riforma degli istituti professionali    

      1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 4, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «e di favorire, altresì, la transizione 
nel mondo del lavoro e delle professioni, anche con rife-
rimento alle tecnologie di cui all’articolo 1, comma 48, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.»; 

   b)    all’articolo 2, il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Il profilo educativo, culturale e professionale si 

basa su uno stretto raccordo della scuola con il mondo del 
lavoro e delle professioni e si ispira ai modelli promos-

si dall’Unione europea, in coerenza con gli obiettivi di 
innovazione, sostenibilità ambientale e competitività del 
sistema produttivo in un’ottica di promozione e svilup-
po dell’innovazione digitale determinata dalle evoluzioni 
generate dal Piano nazionale «Industria 4.0» e di persona-
lizzazione dei percorsi contenuta nel Progetto formativo 
individuale di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   a)  .»; 

   c)   all’articolo 8, comma 2, dopo le parole «nel ri-
spetto dei criteri generali di cui al presente articolo» sono 
aggiunte le seguenti: «e di linee guida adottate dal Mini-
stero dell’istruzione entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, finalizzate a 
prevedere la semplificazione in via amministrativa degli 
adempimenti necessari per il passaggio»; 

   d)   all’Allegato A, comma 1, lettera   b)  , secondo pe-
riodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nonché, 
in coerenza con la strategia di transizione digitale del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza, anche con riferimento 
alle tecnologie di cui all’articolo 1, comma 48, della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205.». 

 2. Le istituzioni scolastiche provvedono al conseguente 
aggiornamento del Progetto formativo individuale di cui 
all’articolo 5, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 61, nelle modalità e nei termini ivi in-
dicati, coerentemente con le previsioni di cui al comma 1 
del presente articolo nei limiti delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 3. Sono definite, con linee guida adottate dal Ministero 
dell’istruzione entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, misure di supporto 
allo sviluppo dei processi di internazionalizzazione per 
la filiera tecnica e professionale per la realizzazione dello 
Spazio europeo dell’istruzione in coerenza con gli obiet-
tivi dell’Unione europea in materia di istruzione e forma-
zione professionale, nei limiti delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 28.
      Osservatorio nazionale per l’istruzione tecnica e 

professionale    

     1. Nell’ambito dell’attuazione della Misura 4, Compo-
nente 1, del PNRR «Potenziamento dell’offerta dei servi-
zi di istruzione: dagli asili nido all’università - Riforma 
1.1 – Riforma degli Istituti tecnici e professionali», al fine 
di rafforzare il raccordo permanente con le filiere produt-
tive e professionali di riferimento degli istituti tecnici e 
professionali, di ridurre il divario tra domanda e offerta 
di competenze e di supportare il sistema nazionale del-
la formazione nella progettazione dell’offerta formativa 
territoriale e nell’acquisizione e nel consolidamento nei 
curricoli degli istituti tecnici e nei percorsi professionali 
delle conoscenze tecnologiche previste, è istituito presso 
il Ministero dell’istruzione l’Osservatorio nazionale per 
l’istruzione tecnica e professionale che svolge funzioni 
consultive e di proposta per il miglioramento del settore. 

 2. L’Osservatorio è composto da quindici esperti 
dell’istruzione tecnica e professionale, e comunque del 
sistema nazionale di istruzione e formazione, nominati 
con decreto del Ministro dell’istruzione. I componenti 
dell’Osservatorio sono individuati anche tra le organiz-
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zazioni datoriali e sindacali maggiormente rappresenta-
tive, compresa una rappresentanza delle regioni, degli 
enti locali, del sistema camerale, dell’Istituto nazionale 
per la valutazione del sistema di istruzione e formazione 
(INVALSI) e dell’Istituto nazionale di documentazione, 
innovazione e ricerca educativa (INDIRE). L’incarico ha 
durata annuale e può essere rinnovato per una sola volta. 
L’eventuale partecipazione di personale docente, ammi-
nistrativo, tecnico ed ausiliario non dà diritto ad esonero o 
semi esonero dall’insegnamento e non deve in ogni caso 
determinare oneri di sostituzione. 

 3. L’Osservatorio può proporre al Ministro dell’istru-
zione l’aggiornamento degli indirizzi di studio e delle 
articolazioni, e delle linee guida e, comunque, ogni ini-
ziativa idonea a rafforzare l’efficacia dell’insegnamento 
e delle metodologie collegate alla didattica per compe-
tenze, ai fini dell’adeguamento dell’offerta formativa alla 
domanda di nuove competenze attraverso l’utilizzo degli 
spazi di flessibilità ordinamentale e l’area territoriale del 
curricolo. 

 4. L’Osservatorio opera in raccordo con gli organismi 
della rete delle scuole professionali di cui all’articolo 7, 
comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, e 
con il Comitato nazionale ITS Academy di cui all’artico-
lo 10 della legge 15 luglio 2022, n. 99. 

 5. Con decreto del Ministro dell’istruzione, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, sono disciplinate le modalità di fun-
zionamento dell’Osservatorio. Il medesimo decreto defi-
nisce l’articolazione, su base regionale, presso gli uffici 
scolastici regionali di analoghi osservatori locali, le for-
me di raccordo organico con enti e istituzioni specializ-
zati nell’analisi dell’evoluzione del mondo del lavoro e 
delle professioni. 

 6. All’attuazione delle disposizioni del presente artico-
lo si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
La partecipazione ai lavori dell’Osservatorio, sia a livello 
nazionale che locale, non dà diritto ad alcun compenso, 
indennità, gettone di presenza, rimborso spese e qualsivo-
glia altro emolumento comunque denominato.   

  Sezione  IV 
  ULTERIORI MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE 

DI RIPRESA E RESILIENZA

  Art. 29.
      Accesso al Fondo per l’avvio di opere indifferibili    

     1. Fermi restando i requisiti di accesso al Fondo per 
l’avvio delle opere indifferibili di cui all’articolo 26, com-
ma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, la 
procedura disciplinata dai commi 2 e 3 dell’articolo 7 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 lu-
glio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 213 del 
12 settembre 2022, si applica anche agli interventi degli 
enti locali finanziati con risorse di cui all’articolo 1, com-
ma 2, lettera   b)  , numero 1), lettera   c)  , numeri 12) e 13) e 

lettera   d)  , numero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101 . 

 2. A tal fine, gli enti locali attuatori degli interventi di 
cui al comma 1 considerano come importo preassegna-
to a ciascun intervento, in aggiunta a quello attribuito 
con il provvedimento di assegnazione relativo a ciascun 
intervento, l’ammontare di risorse pari al 15 per cento 
dell’importo già assegnato dal predetto provvedimento. 
La preassegnazione delle risorse di cui al primo periodo 
costituisce titolo per l’accertamento delle risorse a bilan-
cio. Qualora gli enti locali attuatori presentino la doman-
da di accesso al Fondo di cui al comma 1 con le procedure 
disciplinate dall’articolo 5 del citato decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 28 luglio 2022, l’ammini-
strazione finanziatrice, sentito l’ente locale, provvede 
all’annullamento della preassegnazione di cui al secondo 
periodo o della domanda di accesso. 

 3. Nei limiti degli importi annuali delle risorse preas-
segnate, ciascuna amministrazione finanziatrice, tenendo 
conto di specifiche esigenze espresse dai soggetti attuato-
ri e del monitoraggio in itinere da porre in essere median-
te il ricorso ai sistemi di monitoraggio della Ragioneria 
generale dello Stato, può rimodulare la richiamata preas-
segnazione di contributo. 

 4. Le risorse preassegnate ai sensi del comma 2 sono 
poste a carico delle risorse autorizzate dall’articolo 34, 
comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, 
n. 142, per gli interventi del Piano nazionale per gli in-
vestimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR), di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 1° luglio 2021, n. 101, nei limiti degli stanzia-
menti annuali disponibili.   

  Art. 30.

      Utilizzo economie da contratti di forniture e servizi o di 
concessione di contributi pubblici    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
dopo il comma 1046 è aggiunto il seguente:  

 «1046  -bis  . Fermo restando quanto previsto a legi-
slazione vigente, per fronteggiare gli aumenti eccezionali 
dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carbu-
ranti e dei prodotti energetici, le risorse assegnate e non 
utilizzate per le procedure di affidamento di contratti pub-
blici, aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture ovvero 
la concessione di contributi pubblici relativi agli inter-
venti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
possono essere utilizzate dalle amministrazioni titolari, 
previa comunicazione al Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, nell’ambito dei medesimi interventi 
per far fronte ai maggiori oneri derivanti dall’incremento 
dei prezzi delle materie prime, dei materiali, delle attrez-
zature, delle lavorazioni, dei carburanti e dell’energia.».   
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  Art. 31.

      Realizzazione piattaforme per la gestione di informazioni 
e dati relativi all’attuazione delle misure del PNRR del 
Ministero dello sviluppo economico.    

     1. Al fine di garantire lo svolgimento delle attività di 
coordinamento, attuazione, gestione, monitoraggio, ren-
dicontazione e controllo delle misure previste dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), il Ministero del-
lo sviluppo economico, quale Amministrazione centrale 
titolare dei previsti interventi, è autorizzato ad affidare 
direttamente la realizzazione di piattaforme informatiche 
funzionali a garantire l’acquisizione, l’elaborazione e la 
gestione dei relativi dati e processi a società ed enti    in 
house   . 

 2. Agli oneri derivanti dalla realizzazione delle piat-
taforme di cui al comma 1, nel limite massimo di euro 
1.500.000 per l’anno 2022 si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 43. Per la gestione e l’aggiornamento delle piat-
taforme di cui al comma 1, il Ministero dello sviluppo 
economico, anche avvalendosi dell’Unità di missione per 
l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, provvede con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 32.

      Misure per accelerare la realizzazione degli investimenti 
pubblici    

     1. All’articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, dopo il comma 6  -ter    è inserito il seguente:  

 «6  -quater  . Al fine di accelerare l’avvio degli investi-
menti di cui al presente articolo mediante il ricorso a pro-
cedure aggregate e flessibili per l’affidamento dei con-
tratti pubblici, garantendo laddove necessario l’impiego 
uniforme dei principi e delle priorità trasversali previste 
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) ed 
agevolando al contempo le attività di monitoraggio e 
controllo degli interventi, in attuazione di quanto previsto 
dal comma 1, d’intesa con le amministrazioni interessate, 
Invitalia S.p.A. promuove la definizione e la conclusione 
di appositi accordi quadro, ai sensi dell’articolo 54 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per l’affidamen-
to dei servizi tecnici e dei lavori. I soggetti attuatori che 
si avvalgono di una procedura avente ad oggetto accordi 
quadro per servizi tecnici e lavori non sostengono alcun 
onere per attività di centralizzazione delle committenze in 
quanto gli stessi sono posti a carico delle convenzioni di 
cui al comma 5.».   

  Art. 33.

      Disposizioni in materia di concorso
per l’accesso alla magistratura ordinaria    

      1. Al fine del raggiungimento degli obiettivi di riduzio-
ne del contenzioso pendente previsti dal Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, anche tramite la celere assunzione 

di nuovi magistrati, al decreto legislativo 5 aprile 2006, 
n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 2, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Con decreto del Ministro della giustizia 
possono essere disciplinate le modalità di svolgimento 
della prova scritta mediante strumenti informatici.»; 

   b)    all’articolo 2, comma 1:  
 1) la lettera   h)   è sostituita dalla seguente: «  h)   i lau-

reati in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza 
conseguito al termine di un corso universitario di durata 
prevista non inferiore a quattro anni;»; 

 2) le lettere   i)   e   l)   sono abrogate. 
   c)   all’articolo 5, comma 1  -bis  , le parole «cui si ap-

plicano, a loro richiesta, le disposizioni di cui all’artico-
lo 13, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n. 382, » sono soppresse. 

 2. Resta ferma la legittimazione alla partecipazione 
al concorso in forza dei requisiti previsti dall’articolo 2, 
comma 1, lettere   h)  ,   i)   e   l)  , del decreto legislativo 5 aprile 
2006, n. 160, nel testo vigente alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto. 

 3. I professori universitari di ruolo nominati compo-
nenti della commissione di concorso di cui all’articolo 5 
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, nonché di cui 
all’articolo 26  -bis  , comma 2, del decreto-legge 24 agosto 
2021, n. 118, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 ottobre 2021, n. 147, sono esentati, a richiesta, dal pro-
prio ateneo, anche parzialmente, dall’attività didattica. 

 4. All’articolo 26  -bis  , comma 2, del decreto- legge 
24 agosto 2021, n. 118, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 ottobre 2021, n. 147, le parole «cui si ap-
plicano, a loro richiesta, le disposizioni di cui all’artico-
lo 13, secondo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382,» sono soppresse. 

 5. Per l’attuazione delle disposizioni contenute nel pre-
sente articolo è autorizzata la spesa di euro 1.470.200 per 
l’anno 2023 e di euro 970.200 annui a decorrere dall’anno 
2024, cui si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all’articolo 1, comma 96, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190.   

  Art. 34.
      Estensione e rifinanziamento della misura PNRR in 

favore delle farmacie rurali sussidiate    

     1. Allo scopo di completare il programma di consolida-
mento delle farmacie rurali sussidiate, di cui all’articolo 2 
della legge 8 marzo 1968, n. 221, il finanziamento di cui 
all’avviso pubblico approvato con decreto del direttore 
dell’Agenzia per la coesione territoriale, n. 305 del 28 di-
cembre 2021, attuativo del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR), Missione 5, Componente 3, Investimen-
to 1, sub investimento 1.2, può essere concesso anche alle 
farmacie rurali sussidiate che operano in Comuni, centri 
abitati o frazioni con popolazione non superiore a 3.000 
abitanti, collocati al di fuori del perimetro delle aree in-
terne, come definito dalla mappatura 2021-2027 di cui 
all’accordo di partenariato 2021/2027. Il finanziamento 
è concesso alle condizioni, nei limiti e con le modalità 
previste dall’avviso pubblico di cui al primo periodo. 
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 2. All’onere derivante dalle disposizioni di cui al com-
ma 1, pari a 28 milioni di euro per l’anno 2022 in favore 
dell’Agenzia per la coesione territoriale, si provvede a 
valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione-programmazione 2021-2027 di cui all’articolo 1, 
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.   

  Capo  IV 
  ULTERIORI DISPOSIZIONI URGENTI 

  Art. 35.

      Partecipazione dello Stato italiano al programma di 
Assistenza MacroFinanziaria eccezionale in favore 
dell’Ucraina    

     1. In adesione alle iniziative assunte dall’Unione Euro-
pea nell’ambito della nuova Assistenza MacroFinanzia-
ria (AMF) eccezionale a favore dell’Ucraina, di cui alla 
comunicazione della Commissione del 18 maggio 2022 
(COM(2022) 233    final   ), alle conclusioni del Consiglio 
europeo del 30-31 maggio e del 23-24 giugno 2022 e alla 
decisione (UE) 2022/1201 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 12 luglio 2022, il Ministero dell’economia 
e delle finanze è autorizzato a porre in essere tutti gli atti 
ed accordi necessari per la partecipazione dello Stato ita-
liano al programma e al relativo rilascio della garanzia 
dello Stato, per un importo complessivo massimo di euro 
700.000.000 per l’anno 2022, per la copertura, nei limiti 
della quota di spettanza dello Stato italiano, dei rischi so-
stenuti dall’Unione europea. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 700.000.000 
di euro per l’anno 2022, si provvede a valere sulle somme 
disponibili sulla contabilità speciale ai sensi dell’artico-
lo 37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89.   

  Art. 36.

      Incremento delle risorse destinate ai centri di assistenza 
fiscale    

     1. All’articolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, al comma 1  -bis   le parole «di euro 13 mi-
lioni» sono sostituite con le parole «di euro 28 milioni». 

 2. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell’articolo 43.   

  Art. 37.

      Norme in materia di delocalizzazione o cessione di 
attività di imprese non vertenti in situazione di crisi    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 227, le parole «dello scadere del ter-
mine di novanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: 
«dello scadere del termine di centottanta giorni ovvero 
del minor termine entro il quale è sottoscritto il piano di 
cui al comma 233»; 

   b)   al comma 231 le parole «trenta giorni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «centoventi giorni»; 

   c)   al comma 235, i periodi terzo, quarto e quinto 
sono sostituiti dai seguenti: «In caso di mancata sotto-
scrizione del piano da parte delle organizzazioni sinda-
cali, il datore di lavoro è tenuto a pagare il contributo di 
cui all’articolo 2, comma 35, della legge 28 giugno 2012, 
n. 92 innalzato del 500 per cento. In caso di sottoscrizio-
ne del piano il datore di lavoro comunica mensilmente 
ai soggetti di cui al comma 224 lo stato di attuazione, 
dando evidenza del rispetto dei tempi e delle modalità 
di attuazione, nonché dei risultati delle azioni intraprese. 
Il datore di lavoro dà comunque evidenza della mancata 
presentazione del piano ovvero del mancato raggiungi-
mento dell’accordo sindacale di cui al comma 231 nella 
dichiarazione di carattere non finanziario di cui al decreto 
legislativo 30 dicembre 2016, n. 254.»; 

   d)   il comma 236 è abrogato; 
   e)    dopo il comma 237 è inserito il seguente:  

 «237  -bis  . Sono in ogni caso fatte salve le previ-
sioni di maggior favore per i lavoratori sancite dai con-
tratti collettivi di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81.». 

 2. Nel caso in cui, all’esito della procedura di cui all’ar-
ticolo 1, commi 224 e seguenti, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, il datore di lavoro cessi definitivamente 
l’attività produttiva o una parte significativa della stessa, 
anche per effetto di delocalizzazioni, con contestuale ri-
duzione di personale superiore al 40 per cento di quello 
impiegato mediamente nell’ultimo anno, a livello nazio-
nale o locale ovvero nel reparto oggetto della delocalizza-
zione o chiusura, lo stesso è tenuto alla restituzione delle 
sovvenzioni, dei contributi, sussidi ed ausili finanziari o 
vantaggi economici a carico della finanza pubblica di cui 
hanno beneficiato gli stabilimenti produttivi oggetto delle 
cessazioni o ridimensionamenti di attività di cui alla pre-
sente disposizione, e rientranti fra quelli oggetto di iscri-
zione obbligatoria nel registro aiuti di Stato, percepiti nei 
dieci anni antecedenti l’avvio della procedura medesima, 
in proporzione alla percentuale di riduzione del personale. 
Fino alla completa restituzione delle somme di cui al pri-
mo periodo al soggetto debitore non possono essere con-
cessi ulteriori sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili. Il 
provvedimento delle singole amministrazioni che hanno 
erogato i predetti benefici che dà atto della sussistenza 
dei presupposti per la restituzione ai sensi della presente 
disposizione costituisce titolo per la riscossione coattiva 
mediante ruolo ai sensi del decreto legislativo 26 febbraio 
1999, n. 46. Le somme in tal modo riscosse sono riversate 
in apposito capitolo di bilancio e sono destinate per pro-
cessi di reindustrializzazione o riconversione industriale 
delle aree interessate dalla cessazione dell’attività. 

 3. La presente disposizione si applica anche alle pro-
cedure avviate antecedentemente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto e non già concluse. Qualora 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, la co-
municazione di cui all’articolo 1, comma 224, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, sia già stata effettuata, il ter-
mine di cui all’articolo 1, comma 231, entro il quale lo 
stesso deve essere discusso, è comunque pari a centoventi 
giorni.   
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  Art. 38.
      Disposizioni urgenti in tema di procedure di 

riversamento del credito di imposta ricerca e sviluppo    

     1. All’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2021, n. 215 le parole «entro il 30 set-
tembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
31 ottobre 2022».   

  Art. 39.
      Clausola sociale per l’affidamento dei servizi museali    

     1. All’articolo 1  -ter   del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 132, dopo il comma 2, è inserito 
il seguente:

«2  -bis  . Anche al di fuori delle ipotesi di cui al com-
ma 1, nei casi di affidamento diretto da parte del Ministe-
ro della cultura a società in house del medesimo Ministe-
ro dei servizi di cui all’articolo 117 del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, trova applicazione l’articolo 50 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.».   

  Art. 40.
      Ulteriori disposizioni di sostegno alle imprese    

     1. L’applicazione delle disposizioni di cui all’artico-
lo 9  -ter  , comma 5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, 
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 di-
cembre 2020, n. 176, è prorogata al 31 dicembre 2022, 
salvo disdetta dell’interessato.   

  Art. 41.
      Disposizioni urgenti in materia di regime fiscale per le 

navi iscritte nel registro internazionale. Decisione 
C (2020)3667 final dell’11 giugno 2020 della 
Commissione europea. Caso SA.48260 (2017/NN)    

      1. Al decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

  «1. È istituito il registro delle navi adibite alla 
navigazione internazionale, di seguito denominato “Re-
gistro internazionale”, nel quale sono iscritte, a seguito 
di autorizzazione del Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili, le navi che effettuano attività di 
trasporto marittimo, inteso come trasporto via mare di 
passeggeri o merci tra porti, tra un porto e un impianto o 
una struttura in mare aperto, nonché quelle che svolgono 
attività assimilate al trasporto marittimo, secondo quanto 
previsto dal presente comma, quali:  

   a)   navi che forniscono assistenza alle piatta-
forme offshore, quali le unità che prestano servizi antin-
cendio, di trasporto di materiali e personale tecnico; 

   b)   navi d’appoggio quali le navi che prestano 
servizi di rimorchio d’alto mare, servizio antincendio e 
servizio antinquinamento; 

   c)   navi posacavi che effettuano l’installazio-
ne e l’attività di manutenzione degli strati di cavi e di tubi; 

   d)   navi da ricerca scientifica e sismologica 
ovvero che effettuano attività di installazione e manuten-
zione in mare aperto; 

   e)   draghe che, oltre alle attività di dragag-
gio, effettuano anche attività di trasporto del materiale 
dragato; 

   f)   navi di servizio che forniscono altre forme 
di assistenza o servizi di salvataggio in mare che operino 
in contesti normativi nell’Unione europea simili a quello 
del trasporto marittimo dell’Union europea in termini di 
protezione del lavoro, requisiti tecnici e sicurezza e che 
operino nel mercato globale.»; 

 2) dopo il comma 1  -bis   , sono inseriti i seguenti:  
 «1  -ter  . Ai fini istruttori propedeutici al rilascio 

dell’autorizzazione all’iscrizione nel Registro internazio-
nale o all’annotazione nell’elenco di cui all’articolo 6  -ter  , 
comma 2, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili acquisisce dal proprietario o dall’armatore di 
ogni nave una dichiarazione di impegno a rispettare i li-
miti previsti dagli orientamenti marittimi, corredata dalla 
pertinente documentazione tecnica della nave. Le autorità 
marittime locali verificano il rispetto di tale impegno e 
l’effettivo esercizio delle attività autorizzate, anche attra-
verso controlli effettuati all’arrivo e alla partenza delle 
navi. 

 1  -quater  . Le attività svolte sui rimorchiatori 
e sulle draghe iscritti in uno stato dell’Unione europea 
o dello Spazio economico europeo possono beneficiare 
delle misure di aiuto soltanto a condizione che almeno il 
cinquanta per cento delle attività annuali delle navi co-
stituisca trasporto marittimo e soltanto in relazione a tali 
attività di trasporto. A tal fine, i ricavi derivanti da attività 
di trasporto marittimo e quelli derivanti da altre attivi-
tà non ammissibili devono essere riportati in contabilità 
separata.»; 

   b)   dopo l’articolo 6  -bis    sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 6  -ter      (Estensione delle agevolazioni fisca-

li e contributive alle navi iscritte nei registri degli Stati 
dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo 
ovvero per le navi battenti bandiera di Stati dell’Unione 
europea o dello Spazio economico europeo)   . — 1. Le di-
sposizioni degli articoli 4, 6 e 9  -quater  , si applicano an-
che alle imprese di navigazione residenti e non residenti 
aventi stabile organizzazione nel territorio dello Stato ai 
sensi dell’articolo 162 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che utilizzano navi 
iscritte nei registri degli Stati dell’Unione europea o dello 
Spazio economico europeo ovvero navi battenti bandiera 
di Stati dell’Unione europea o dello Spazio economico 
europeo adibite esclusivamente a traffici commerciali in-
ternazionali in relazione alle attività di trasporto maritti-
mo o alle attività assimilate di cui all’articolo 1, comma 1. 

 2. Per l’accesso ai benefici di cui agli articoli 4, 
6 e 9  -quater  , le navi di cui al comma 1 sono annotate, 
su istanza delle imprese di navigazione e previo rilascio 
dell’autorizzazione di cui all’articolo 1, comma 1  -ter  , in 
apposito elenco tenuto presso il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili. Le Amministrazioni che 
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applicano gli sgravi fiscali o contributivi accedono in via 
telematica all’elenco di cui al presente comma al fine di 
effettuare le verifiche sui beneficiari. 

 3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano a 
condizione che sia rispettato quanto previsto dagli arti-
coli 1, comma 5, e 3 e che siano rispettate le disposizioni 
concernenti la composizione minima dell’equipaggio e le 
tabelle di armamento. 

 4. L’esonero dal versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali di cui all’articolo 6 si applica solo 
a condizione che sussista l’obbligo del versamento degli 
stessi nel rispetto di quanto disciplinato all’articolo 11, 
paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 883/2004 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004. 

 5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
sono definite, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, le modalità di costituzione, alimenta-
zione e aggiornamento dell’elenco di cui al comma 2. 

  Art. 6-quater    (Quota minima di navi iscritte nei 
registri degli Stati dell’Unione europea o dello Spazio 
economico europeo ovvero navi battenti bandiera di Stati 
dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo).    
— 1. Le disposizioni degli articoli 4, 6 e 9  -quater   si ap-
plicano a condizione che le navi iscritte nei registri degli 
Stati dell’Unione europea o dello Spazio economico euro-
peo ovvero battenti bandiera di Stati dell’Unione europea 
o dello Spazio economico europeo costituiscano almeno 
il 25 per cento del tonnellaggio della flotta dell’impresa. 

 2. Qualora la quota di tonnellaggio delle navi 
iscritte nei registri degli Stati dell’Unione europea o del-
lo Spazio economico europeo ovvero battenti bandiera 
di Stati dell’Unione europea o dello Spazio economico 
europeo della flotta dell’impresa sia inferiore o pari al 60 
per cento, fermo restando il limite minimo previsto dal 
comma 1, l’impresa è obbligata a mantenere o aumen-
tare tale quota. Qualora la quota di tonnellaggio di cui 
al primo periodo sia superiore al 60 per cento, l’impre-
sa è obbligata esclusivamente a garantire che la quota 
di tonnellaggio delle navi iscritte nei registri degli Stati 
dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo 
ovvero battenti bandiera di Stati dell’Unione europea o 
dello Spazio economico europeo risulti comunque supe-
riore al 60 per cento. 

  Art. 6  -quinquies      (Proventi ammissibili).     — 1. La 
disposizione di cui all’articolo 4, comma 2, si applica in 
relazione al reddito derivante:  

   a)   dai proventi principali risultanti dalle attivi-
tà di trasporto marittimo, quali i proventi derivanti dalla 
vendita di biglietti o tariffe per il trasporto merci e, in 
caso di trasporto di passeggeri, dalla locazione di cabine 
nel contesto del viaggio marittimo e dalla vendita di ali-
menti e bevande per il consumo immediato a bordo; 

   b)   dallo svolgimento delle attività assimila-
te a quelle di trasporto marittimo di cui all’articolo 1, 
comma 1; 

   c)   dallo svolgimento delle attività accessorie 
derivanti da attività di trasporto marittimo, a condizione 
che in ciascun esercizio i relativi ricavi di competenza 

non superino il 50 per cento dei ricavi totali ammissibili 
derivanti dalla utilizzazione della nave, nel qual caso il 
regime di cui al presente comma non si applica alla quota 
eccedente il 50 per cento. 

 2. I proventi dei contratti non collegati al trasporto 
marittimo, quali l’acquisizione di autovetture, bestiame e 
beni immobili, costituiscono proventi non ammissibili ai 
fini dell’applicazione dell’articolo 4, comma 2. 

 3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono individuate le attività accessorie di cui al 
comma 1, lettera   c)  , nonché le modalità di acquisizione 
da parte dell’impresa, presso società controllate, control-
lanti, sottoposte a comune controllo o collegate, dei servi-
zi a terra, come le escursioni locali e il trasporto parziale 
su strada, inclusi nel pacchetto di servizi complessivo, 
fermo quanto previsto dal comma 5. 

 4. I redditi derivanti dalle attività di cui ai commi 
1 e 2 devono essere differenziati e tenuti in contabilità 
separata. 

 5. Alle operazioni fra le società, il cui reddito è 
determinato anche parzialmente ai sensi dell’articolo 4, 
comma 2, e le altre imprese, anche se residenti nel territo-
rio dello Stato, si applica, ricorrendone le altre condizioni, 
il principio del valore di mercato di cui all’articolo 9 del 
testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

  Art. 6  -sexies      (Noleggio a tempo o a viaggio di 
navi).     — 1. Le previsioni dell’articolo 4, comma 2, si ap-
plicano all’attività delle navi prese a noleggio a tempo o 
a viaggio se è soddisfatta una delle seguenti condizioni:  

   a)   se le navi sono noleggiate a tempo o a viag-
gio con attrezzature ed equipaggio forniti da altre impre-
se, il beneficiario conta nella propria flotta anche navi per 
cui assicura la gestione tecnica e del personale e tali navi 
costituiscono almeno il 20 per cento del tonnellaggio del-
la flotta; 

   b)   la quota di navi noleggiate a tempo o a viag-
gio che non sono registrate in uno stato appartenente allo 
Spazio economico europeo non supera il 75 per cento del-
la flotta del beneficiario ammissibile al regime; 

   c)   almeno il 25 per cento dell’intera flotta del 
beneficiario battente bandiera di Stati appartenenti allo 
Spazio economico europeo. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’artico-
lo 6  -quater  , nei casi di cui al comma 1 il beneficiario è 
tenuto a mantenere o aumentare la quota di navi di pro-
prietà o locate a scafo nudo battenti bandiera dello Spazio 
economico europeo rispetto al totale della propria flotta. 

  Art. 6  -septies      (Locazione di navi a scafo nudo).     
— 1. Le previsioni dell’articolo 4, comma 2, si applicano 
all’esercizio delle attività di locazione a scafo nudo nel 
rispetto delle seguenti condizioni:  

   a)   i contratti di locazione a scafo nudo sono li-
mitati a un periodo massimo di tre anni; 

   b)   l’attività di locazione a scafo nudo corri-
sponde a un eccesso temporaneo di capacità connessa ai 
servizi di trasporto marittimo del beneficiario; 
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   c)   almeno il 50 per cento della flotta ammissibi-
le continua a essere gestito dal beneficiario. 

 2. Le condizioni di cui al comma 1 non si appli-
cano all’attività di locazione a scafo nudo posta in essere 
tra soggetti appartenenti allo stesso gruppo di imprese in 
uno Stato dell’Unione europea o dello Spazio economico 
europeo. 

  Art. 6  -octies      (Conformità agli orientamenti ma-
rittimi).    — 1. Il livello degli aiuti concessi in relazione 
all’iscrizione nel Registro internazionale e all’annotazio-
ne nell’elenco di cui all’articolo 6  -ter  , comma 2, è con-
forme a quanto previsto dagli orientamenti comunitari in 
materia di aiuti di Stato ai trasporti marittimi relativamen-
te al massimale dell’aiuto. 

 2. L’azzeramento delle imposte sul reddito e dei 
contributi di sicurezza sociale dei marittimi e la riduzione 
dell’imposta sulle società per le attività di trasporto marit-
timo sono il livello massimo di aiuto autorizzato.». 

 2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni degli articoli 
da 6  -ter   a 6  -septies   del decreto-legge 30 dicembre 1997, 
n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 1998, n. 30, come introdotte dal comma 1, lettera 
  b)  , valutati in 14,5 milioni di euro per l’anno 2022, 20,3 
milioni di euro per l’anno 2023 e 19,1 milioni di euro 
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per il recepimento della 
normativa europea di cui all’articolo 41  -bis   della legge 
24 dicembre 2012, n. 234. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

  3. Al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 49  -quinquies  : 

 1) al comma 1, le parole «purché abitualmente e 
non occasionalmente» sono sostituite dalle seguenti: «an-
che su base temporanea o occasionale»; 

 2) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1  -bis  . 
All’esercizio della professione di istruttore professionale 
di vela si applicano, per i profili ivi disciplinati, il decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, per i cittadini di Sta-
ti dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo 
o svizzeri, nonché l’articolo 49 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, per i cittadini di 
Paesi terzi.»; 

   b)   all’articolo 49  -sexies  , comma 2, lettera   f)  , l’ul-
timo periodo è sostituito dai seguenti: «La verifica del 
requisito della conoscenza della lingua italiana può esse-
re effettuata solo successivamente al riconoscimento del 
brevetto o della qualifica professionale di cui alla lettera 
  d)   o al riconoscimento della qualifica professionale di cui 
al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. Si pre-
scinde dal requisito di competenza nella conoscenza della 
lingua italiana qualora l’insegnamento sia impartito ad 
allievi stranieri nella loro lingua madre.».   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI 

  Art. 42.
      Destinazione dei proventi derivanti dal meccanismo 

di compensazione sul prezzo dell’energia elettrica 
prodotta da fonti rinnovabili    

     1. All’articolo 15  -bis  , comma 6, del decreto-legge 
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole da «, nonché le 
modalità» fino alla fine del comma sono sostituite dalle 
seguenti: «. I proventi derivanti dall’attuazione del pre-
sente articolo sono versati dal GSE, entro il 30 novembre 
2022 in modo cumulato per il periodo da febbraio ad ago-
sto 2022 e su base mensile per i mesi successivi, all’en-
trata del bilancio dello Stato e restano acquisiti all’erario 
fino a concorrenza dell’importo complessivo di 3.739 mi-
lioni di euro.». 

 2. Le eventuali maggiori somme affluite all’entrata del 
bilancio dello Stato rispetto all’importo di cui al comma 1, 
sono riassegnate ad apposito fondo da iscriversi nello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia 
e delle finanze per essere destinate, prioritariamente, con 
uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, alla proroga ed eventuale rimodulazione del credito di 
imposta di cui all’articolo 1. 

 3. Con il provvedimento di cui al comma 2 si provve-
de altresì alla finalizzazione di eventuali ulteriori risorse 
eccedenti quanto previsto ai commi precedenti a misu-
re volte a fronteggiare gli incrementi dei costi di energia 
elettrica e gas.   

  Art. 43.
      Disposizioni finanziarie    

      1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2, 4, 5, 6, 7, 
8, 11, 12, 13, 14, 15, 18, 19, 20, 31, 36, determinati in 
13.138,169 milioni di euro per l’anno 2022, 1.347,70 
milioni di euro per l’anno 2023 e 22,54 milioni di euro 
per l’anno 2024, che aumentano ai fini della compen-
sazione degli effetti in termini di indebitamento netto a 
14.138,169 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede:  

   a)   quanto a 3.701,20 milioni di euro per l’anno 2022 
e 280 milioni di euro per l’anno 2023, mediante corri-
spondente riduzione degli stanziamenti, di competenza e 
di cassa, delle Missioni e dei Programmi per gli importi 
indicati nell’allegato 1 al presente decreto; 

   b)   quanto a 421,5 milioni di euro per l’anno 2022, 
mediante corrispondente utilizzo delle somme versate 
all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell’artico-
lo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
che, alla data 30 agosto 2022, non sono state riassegnate 
ai pertinenti programmi e che sono acquisite per detto im-
porto all’erario; 

   c)   quanto a 5,2 milioni di euro per l’anno 2022, me-
diante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all’ar-
ticolo 67  -bis  , del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
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n. 106, che sono versate all’entrata del bilancio dello Sta-
to, da parte dell’Agenzia delle entrate; 

   d)   quanto a 32,6 milioni di euro per l’anno 2022, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 48  -bis  , comma 1, del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

   e)   quanto a 23 milioni di euro per l’anno 2024, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307; 

   f)   quanto a 40 milioni di euro per l’anno 2022, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   g)   quanto a 2.767 milioni di euro per l’anno 2022 
e 1.013,77 milioni di euro per l’anno 2023, che aumen-
tano in termini di fabbisogno a 1.023,86 milioni di euro 
per l’anno 2023 e in termini indebitamento netto a 3.739 
milioni di euro per l’anno 2022, mediante corrispondente 
utilizzo delle maggiori entrate derivanti dagli articoli 4 e 
42; 

   h)   quanto a 57,04 milioni di euro per l’anno 2023, 
mediante corrispondente utilizzo delle minori spese deri-
vanti dall’articolo 4; 

   i)   mediante il ricorso all’indebitamento autorizzato 
dal Senato della Repubblica il 13 settembre 2022 e dalla 
Camera dei deputati il 15 settembre 2022 con le risolu-
zioni di approvazione della relazione presentata al Par-
lamento ai sensi dell’articolo 6 della legge 24 dicembre 
2012, n. 243. 

 2. L’allegato 1 alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, è 
sostituito dall’allegato 2 annesso al presente decreto in 
coerenza con la relazione presentata al Parlamento di cui 
al comma 2, lettera   i)  . 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio per l’attuazione della legge 17 maggio 
2022, n. 60, del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022, 
n. 108, del decreto legislativo 30 giugno 2022, n. 105, 
della legge 15 luglio 2022, n. 106, della legge 5 agosto 
2022, n. 118 e della legge 31 agosto 2022, n. 140. 

 4. All’articolo 9, comma 8, della legge 9 marzo 2022, 
n. 23, sono aggiunte alla fine le seguenti parole: «, anche 
in conto residui». 

 5. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze, ove necessario, può di-
sporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui re-
golarizzazione è effettuata con l’emissione di ordini di 
pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.   

  Art. 44.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 23 settembre 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 GIORGETTI, Ministro dello 
sviluppo economico 

 CINGOLANI, Ministro della 
transizione ecologica 

 PATUANELLI, Ministro delle 
politiche agricole alimen-
tari e forestali 

 ORLANDO, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 LAMORGESE, Ministro 
dell’interno 

 CARTABIA, Ministro della 
giustizia 

 FRANCESCHINI, Ministro del-
la cultura 

 BIANCHI, Ministro dell’istru-
zione 

 MESSA, Ministro dell’univer-
sità e della ricerca 

 GIOVANNINI, Ministro delle 
infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA    
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 ALLEGATO 1

  

(Articolo 43, comma 1, lettera a) 

 

 

Importi in milioni di euro in termini di competenza e cassa (Stato di previsione/Missione/Programma)  
   2022  2023 

Ministero dell'economia e delle finanze     
23. FONDI DA RIPARTIRE (33) 620,0   
23.2 Fondi di riserva e speciali (2) 620,0   
      
1. POLITICHE ECONOMICO-FINANZIARIE E DI BILANCIO E 
TUTELA DELLA FINANZA PUBBLICA (29) 920,0   

1.4 Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di imposte (5) 870,0   
1.8 Accertamento e riscossione delle entrate e gestione dei beni immobiliari 
dello Stato (10) 50,0   

      
7. COMPETITIVITA' E SVILUPPO DELLE IMPRESE (11) 1.651,2   
7.2 Interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalità (9) 1.651,2   
      

Ministero del lavoro e delle politiche sociali     
2. POLITICHE PREVIDENZIALI (25) 110,0   
2.1 Previdenza obbligatoria e complementare, assicurazioni sociali (3) 110,0   

      
3. DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA (24) 400,0   
3.2 Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale 
spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali 
e di inclusione attiva (12) 

400,0   

      
Ministero della difesa     

1. DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO (5)   280,0 
1.5 Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigionamenti 
militari (6)   280,0 

TOTALE 3.701,2 280,0 
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 ALLEGATO 2

  

(articolo 43, comma 2) 

 
« Allegato 1 

(articolo 1, comma 1) 
 (importi in milioni di euro) 

RISULTATI DIFFERENZIALI 

- COMPETENZA - 

Descrizione risultato differenziale 2022 2023 2024 

 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto 
degli effetti derivanti dalla presente legge 

 

                                                                      

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto 
conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*) 

 

241.900 184.748 119.970 

519.247   494.848 438.645 

- CASSA - 

Descrizione risultato differenziale 2022 2023      2024 

 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto 
degli effetti derivanti dalla presente legge 

 

                                                               

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto 
conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*) 

 

318.900 249.748 177.170 

596.272 559.848 495.845 

 (*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare 
passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.                               

» 

  22G00154  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 7 settembre 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Piane Crati e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
20 settembre 2020 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Piane Crati (Cosenza); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presenta-
to al protocollo dell’ente, da sei consiglieri su dieci asse-
gnati all’ente, a seguito delle quali non può essere assicu-
rato, il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Piane Crati (Cosenza) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Antonella Vecchio è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 7 settembre 2022 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Piane Crati (Cosenza), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 20 settembre 2020 e composto dal sindaco 
e da dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sei componenti del cor-
po consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
30 agosto 2022. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di per-
sona all’uopo delegata con atto autenticato, hanno determinato l’ipotesi 
dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, let-
tera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Cosenza ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 31 agosto 2022. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta pieno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema. di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comu-
nale di Piane Crati (Cosenza), ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Antonella 
Vecchio, funzionario amministrativo in servizio presso la Prefettura di 
Cosenza. 

 Roma, 2 settembre 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A05402

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 7 settembre 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Volturara Irpina e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 20 e 
21 settembre 2020 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Volturara Irpina (Avellino); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presen-
tato al protocollo dell’ente, da sette consiglieri su dodici 
assegnati all’ente, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Volturara Irpina (Avellino) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Ines Giannini è nominata commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 7 settembre 2022 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Volturara Irpina (Avellino), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 20 e 21 settembre 2020 e composto dal 
sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave si-
tuazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti 
del corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in 
data 26 agosto 2022. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, han-

no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il viceprefetto vicario di Avellino, per il prefetto tempo-
raneamente assente, ha proposto lo scioglimento del consiglio comu-
nale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, 
comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con prov-
vedimento del 26 agosto 2022. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta pieno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema. di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Volturara Irpina (Avellino), ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Ines Gian-
nini, viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Avellino. 

 Roma, 2 settembre 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A05403  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO

DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  21 settembre 2022 .

      Condizioni per l’accesso alle agevolazioni sul consumo di 
energia rinnovabile in impianti di elettrolisi per la produzio-
ne di idrogeno verde.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», con il quale è stato istituito 
il Ministero della transizione ecologica e, in particolare, 
l’art. 2, che attribuisce al Ministero della transizione eco-
logica le competenze in materia di energia già a qualunque 
titolo esercitate dal Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 luglio 2021, n. 128, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della transizione ecologi-
ca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 228 del 23 settembre 2021 e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio, 
del 14 dicembre 2020, che ha istituito uno strumento di 
supporto straordinario dell’Unione europea, a sostegno 
alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio 
10160/21, del 6 luglio 2021, relativa all’approvazione 
della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza 
dell’Italia (sessione n. 3808, del 13 luglio 2021) allegato 
- Orientamenti agli Stati membri per i piani per la ripresa 
e la resilienza - tabella, modello piani per la ripresa e la 
resilienza, del 22 gennaio 2022; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della 
Commissione, del 28 settembre 2021 che integra il re-
golamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi 
dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della 
resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
la cui valutazione positiva è stata approvata con decisio-
ne del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata 
all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 Vista la Riforma 4 «Misure volte a promuovere la com-
petitività dell’idrogeno», della Missione 2 «Rivoluzione 
verde e transizione ecologica», componente 2 «Energia 
rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile», del 
PNRR, la quale «consiste nel varo di misure fiscali che 
incentivino la produzione e/o l’utilizzo dell’idrogeno, in 
linea con le norme UE in materia di tassazione, e nel re-
cepimento della direttiva (UE) 2018/2001 (direttiva RED 
II ). Questa misura deve sostenere la produzione di idro-
geno elettrolitico a partire da fonti di energia rinnovabi-
le ai sensi della direttiva (UE) 2018/2001 o dall’energia 
elettrica di rete»; 
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 Vista la    milestone    M2C2-21 della citata Riforma 4, con 
scadenza 30 giugno 2022, la quale prevede che «La legge 
deve introdurre incentivi fiscali a sostegno della produ-
zione di idrogeno verde e del consumo di idrogeno ver-
de nel settore dei trasporti. Questa misura deve sostenere 
unicamente attività legate all’idrogeno che soddisfino il 
requisito di riduzione delle emissioni di gas serra nel ci-
clo di vita del 73,4% per l’idrogeno [che si traduce in 3 t 
CO2eq/t H2]»; 

 Visti gli articoli 9 e 17 del regolamento (UE) 2020/852 
del Parlamento europeo e del Consiglio dell’8 giugno 
2020 che definiscono gli obiettivi ambientali e il princi-
pio di non arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do 
no significant harm   »); 

 Vista la comunicazione della Commissione UE 2021/C 
58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applicazione 
del principio “non arrecare un danno significativo” a 
norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza»; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2021/2139 del-
la Commissione UE, del 4 giugno 2021, che integra il 
regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e 
del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che con-
sentono di determinare a quali condizioni si possa con-
siderare che un’attività economica contribuisce in modo 
sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 
all’adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca 
un danno significativo a nessun altro obiettivo ambien-
tale, ed in particolare i criteri di vaglio tecnico di miti-
gazione dei cambiamenti climatici di cui all’allegato 1, 
paragrafo 3.10 «Produzione di idrogeno»; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra 
gli altri, il principio del contributo all’obiettivo climati-
co e digitale (cosiddetto «   tagging   »), il principio di parità 
di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 
giovani; 

 Visto il regolamento (UE, EURATOM) 2018/1046 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, 
n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/1995 
del Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo alla tutela 
degli interessi finanziari delle comunità; 

 Visto il regolamento (CE, EURATOM) n. 2185/1996 
del Consiglio, dell’11 dicembre 1996 relativo ai control-
li e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione 
europea ai fini della tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità; 

 Vista la risoluzione del Comitato delle regioni, (2014/C 
174/01) - Carta della    governance    multilivello in Europa; 

 Vista la direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativa alla 
prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di ri-
ciclaggio o finanziamento del terrorismo, che modifica 

il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 
2006/70/CE della Commissione; 

 Visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(TFUE); 

 Visto l’art. 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2021-2023», ai sensi del quale, con uno o più de-
creti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono sta-
bilite le procedure amministrativo-contabili per la gestio-
ne delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché 
le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di 
cui al comma 1037; 

 Visto l’art. 1, comma 1043, secondo periodo, della pre-
detta legge n. 178 del 2020, ai sensi del quale, al fine 
di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, 
di rendicontazione e di controllo delle componenti del 
   Next Generation     EU   , il Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema 
informatico; 

 Visto, altresì, il comma 1044 dello stesso art. 1 del-
la legge n. 178 del 2020, che prevede che, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite le 
modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 
fisica e procedurale relativi a ciascun progetto; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge di 29 luglio 2021, 
n. 108, recante «   Governance     del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure» e successive modifiche e integrazioni e, 
in particolare:  

 l’art. 6, che ha istituito presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, un ufficio centrale di livello dirigen-
ziale generale, denominato Servizio centrale per il PNRR, 
con compiti di coordinamento operativo, monitoraggio, 
rendicontazione e controllo del PNRR; 

 l’art. 8, il quale stabilisce che ciascuna amministra-
zione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR 
provvede al coordinamento delle relative attività di ge-
stione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e 
controllo; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia» e, in par-
ticolare, l’art. 17  -sexies  , comma 1, ai sensi del quale «per 
il Ministero della transizione ecologica l’unità di missio-
ne di cui all’art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, la cui durata è limitata fino al completamento 
del PNRR e comunque fino al 31 dicembre 2026, è artico-
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lata in una struttura di coordinamento ai sensi dell’art. 5 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e in due 
uffici di livello dirigenziale generale, articolati fino a un 
massimo di sei uffici di livello dirigenziale non generale 
complessivi»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle ammi-
nistrazioni centrali titolari di interventi previsti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza ai sensi dell’art. 8, com-
ma 1, del predetto decreto-legge n. 77 del 2021; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 6 agosto 2021 e successive modifiche e integra-
zioni, che ha disposto in merito all’assegnazione delle 
risorse finanziarie in favore di ciascuna amministrazione 
titolare degli investimenti e riforme previsti nel PNRR e 
ai corrispondenti    milestone    e    target   , che, assegna la Ri-
forma 4 della Missione 2, componente 2 alla responsabi-
lità del Ministero della transizione ecologica; 

 Visti i traguardi e gli obiettivi che concorrono alla 
presentazione delle richieste di rimborso semestrali alla 
Commissione europea, ripartiti per interventi a titolarità 
di ciascuna amministrazione sono riportati nella tabella 
B allegata al predetto decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze 6 agosto 2021, nonché le disposizioni di 
cui al punto 7 del medesimo decreto, ai sensi delle quali 
«le singole amministrazioni inviano, attraverso le specifi-
che funzionalità del sistema informatico di cui all’art. 1, 
comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e se-
condo le indicazioni del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento Ragioneria generale dello Stato, i 
dati relativi allo stato di attuazione delle riforme e degli 
investimenti ed il raggiungimento dei connessi traguardi 
ed obiettivi al fine della presentazione, alle scadenze pre-
viste, delle richieste di pagamento alla Commissione eu-
ropea ai sensi dell’art. 22 del regolamento (UE) 2021/241 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 
2021, tenuto conto anche di quanto concordato con la 
Commissione europea»; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra 
l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 
digitale (c.d.    tagging   ), l’obbligo di protezione e valoriz-
zazione dei giovani, del superamento dei divari territoria-
li ed il principio di parità di genere in relazione agli arti-
coli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, 
e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea; 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecolo-
gica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze 29 novembre 2021, relativo alla istituzione della 
unità di Missione per il PNRR presso il Ministero della 
transizione ecologica, ai sensi dell’art. 8 del citato decre-
to-legge n. 77 del 2021 e dell’art. 17  -sexies  , comma 1, del 
citato decreto-legge n. 80 del 2021; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 30 dicembre 2021, 
n. 32, che contiene la «Guida operativa per il rispetto del 
principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 
(DNSH)»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, re-
cante «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particola-
re, l’art. 23 che, nell’introdurre incentivi fiscali a soste-
gno della produzione di idrogeno verde e del consumo di 
idrogeno verde nel settore dei trasporti, in linea con quan-
to stabilito dalla Riforma 4 della Missione 2, componente 
2, prevede al comma 2 che «entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto 
del Ministro della transizione ecologica sono individua-
ti i casi e le condizioni tecniche di dettaglio al ricorrere 
dei quali si applica il comma 1. Con il medesimo decreto 
sono stabilite altresì le modalità con le quali l’Autorità di 
regolazione per energia reti e ambiente provvede a dare 
attuazione alle disposizioni di cui al comma 1, senza nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica»; 

 Vista la direttiva 2018/2001/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promo-
zione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili»; 

 Considerato il ruolo attribuito all’idrogeno nel percor-
so nazionale di decarbonizzazione, in conformità al Piano 
nazionale integrato per l’energia e il clima (PNIEC) al 
2030 e nella Strategia a lungo termine (LTS) al 2050; 

 Vista la comunicazione della Commissione UE COM 
(2020) 301    final   , dell’8 luglio 2020, «Una Strategia eu-
ropea per l’idrogeno climaticamente neutra», che indivi-
dua l’esigenza di stimolare la produzione e l’introduzione 
dell’idrogeno verde nel tessuto produttivo nel panorama 
europeo; 

 Viste le «Linee guida preliminari per la Strategia na-
zionale idrogeno» del Ministero della transizione ecolo-
gica del 24 novembre 2020, con le quali è delineato il 
percorso dello sviluppo dell’idrogeno in sinergia con la 
Strategia europea; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 26 gennaio 2000, recante «In-
dividuazione degli oneri generali afferenti al sistema 
elettrico»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 17 aprile 2001, recante «Modi-
fiche al decreto 26 gennaio 2000 del Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con il 
Ministro del Tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica di individuazione degli oneri generali afferen-
ti al sistema elettrico»; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
3 aprile 2006, recante «Modifica dell’art. 9 del decreto 
26 gennaio 2000, recante individuazione degli oneri ge-
nerali afferenti al sistema»; 
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 Visto il decreto legislativo del 16 marzo 1999, n. 79, 
recante «Attuazione della direttiva 96/92/CE recante nor-
me comuni per il mercato interno dell’energia elettrica»; 

 Visto il decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 83, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di oneri generali 
del sistema elettrico»; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante «Misure urgenti per la crescita del Paese» ed in 
particolare dell’art. 39, comma 3; 

 Visto il regolamento (UE) 2014/651 della Commis-
sione UE, del 17 giugno 2014, e successive modifiche e 
integrazioni, che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea ed in particolare l’art. 36 che regola gli aiuti agli 
investimenti in materia di tutela ambientale intendendo 
«qualsiasi azione volta a porre rimedio o a prevenire un 
danno all’ambiente fisico o alle risorse naturali causato 
dalle attività di un beneficiario, a ridurre il rischio di un 
tale danno o a promuovere un uso più razionale delle ri-
sorse naturali, ivi inclusi le misure di risparmio energeti-
co e l’impiego di fonti di energia rinnovabili»; 

 Vista la proposta di modifica del citato regolamento 
(UE) 2014/651, oggetto di consultazione pubblica avviata 
dalla Commissione europea il 6 ottobre 2021 e conclusa 
l’8 dicembre 2021; 

 Vista la comunicazione della Commissione UE, del 
18 febbraio 2022, 2022/C 80/01, recante «Disciplina in 
materia di aiuti di Stato a favore del clima, dell’ambiente 
e dell’energia 2022»; 

 Vista la comunicazione della Commissione del 20 lu-
glio 2022, C(2022) 5342    final   , recante «Modifica del 
quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione della 
Russia contro l’Ucraina»; 

 Considerato che le amministrazioni titolari degli in-
terventi adottano ogni iniziativa necessaria ad assicurare 
l’efficace e corretto utilizzo delle risorse finanziarie asse-
gnate e la tempestiva realizzazione degli interventi secon-
do il cronoprogramma previsto dal PNRR, ivi compreso il 
puntuale raggiungimento dei relativi traguardi e obiettivi; 

 Considerata la necessità di definire le modalità di at-
tuazione previste all’art. 23, comma 2 del decreto-legge 
del 30 aprile 2022, n. 36 in linea con quanto stabilito dal-
la    milestone    M2C2-21 della Riforma 4 della Missione 2, 
componente 2, adottando il presente decreto e pubblican-
dolo sul sito istituzionale; 

 Ritenuto opportuno, in considerazione degli elevati co-
sti di investimento e di esercizio connessi alla produzione 
di idrogeno verde, garantire la cumulabilità delle agevo-
lazioni di cui al presente decreto con altre agevolazioni 
concesse ai medesimi impianti di produzione di idrogeno 
verde; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 23, com-
ma 2, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, il 
presente decreto individua i casi e le condizioni tecniche 
al ricorrere dei quali il consumo di energia elettrica da 
fonti rinnovabili in impianti di elettrolisi per la produ-
zione di idrogeno verde accede alle agevolazioni di cui 
all’art. 4.   

  Art. 2.
      Soggetti beneficiari    

     1. Accedono alle agevolazioni di cui al presente decre-
to i soggetti, pubblici o privati, in relazione ai consumi 
annui di energia elettrica da fonti rinnovabili utilizzata 
per la produzione di idrogeno verde, secondo quanto pre-
visto dagli articoli 3 e 4.   

  Art. 3.
      Condizioni tecniche per l’accesso

alle agevolazioni    

     1. Le agevolazioni di cui all’art. 4 si applicano all’ener-
gia elettrica da fonti rinnovabili utilizzata per alimentare 
impianti di produzione di idrogeno verde, ossia l’idroge-
no che soddisfa il requisito di riduzione delle emissioni 
di gas serra nel ciclo di vita del 73,4% rispetto a un com-
bustibile fossile di riferimento di 94 g CO2e/MJ ovvero 
l’idrogeno che comporta meno di 3 tCO2eq/tH2. L’idro-
geno di cui al primo periodo è prodotto mediante proces-
so elettrolitico a partire da fonti di energia rinnovabile e/o 
dall’energia elettrica di rete. 

  2. Gli impianti di produzione di idrogeno verde di cui 
al comma 1 soddisfano i seguenti requisiti:  

   a)   sono collegati agli impianti di produzione di ener-
gia elettrica da fonti rinnovabili attraverso una rete con 
obbligo di connessione di terzi. In tal caso, l’energia elet-
trica fornita agli elettrolizzatori è munita di garanzie di 
origine rinnovabile ai sensi dell’art. 46 del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 199; 

   b)   utilizzano energia elettrica prodotta da im-
pianti a fonte rinnovabile direttamente connessi 
all’elettrolizzatore. 

  3. Ai fini dell’accesso alle agevolazioni di cui all’art. 4, 
sono altresì rispettate le seguenti condizioni:  

   a)   l’energia elettrica da fonti rinnovabili rispetta 
quanto previsto dall’art. 2, comma 1, lettera   a)   del decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 199; 

   b)    il calcolo e la verifica del requisito di riduzione 
delle emissioni di cui al comma 1 sono effettuati con 
riferimento a quanto previsto dall’art. 25, paragrafo 2 e 
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dall’allegato V della direttiva 2018/2011/UE o, in alter-
nativa, secondo le norme ISO 14067:2018 o ISO 14064-
1:2018, considerando la media annuale dei contributi ap-
portati da:  

 1) l’energia elettrica prelevata dalla rete, alla qua-
le si attribuisce un fattore emissivo nel ciclo di vita pari al 
valore medio annuale dei consumi elettrici su base nazio-
nale dell’anno precedente; 

 2) l’energia elettrica prelevata dalla rete con ga-
ranzia di origine rinnovabile ai sensi dell’art. 46 del de-
creto legislativo n. 199 del 2021, il cui fattore emissivo è 
considerato nullo; 

 3) l’energia elettrica rinnovabile con collegamen-
to diretto all’impianto, il cui fattore emissivo è conside-
rato nullo.   

  Art. 4.
      Agevolazioni e disciplina
delle modalità di fruizione    

     1. Conformemente a quanto previsto all’art. 23, com-
ma 2, del decreto-legge n. 36 del 2022, l’energia elettrica 
rinnovabile impiegata in impianti di elettrolisi per la pro-
duzione di idrogeno verde che rispettano le condizioni di 
cui all’art. 3, non è assoggettata al pagamento della quota 
variabile degli oneri generali afferenti al sistema elettrico 
di cui all’art. 3, comma 11, del decreto legislativo 16 mar-
zo 1999, n. 79. 

 2. L’agevolazione di cui al comma 1 è riconosciuta a 
consuntivo a titolo di ristoro degli oneri versati, secondo 
le modalità definite dal comma 3 e nel rispetto della disci-
plina in materia di aiuti di Stato. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, l’Autorità di regolazione per ener-
gia reti e ambiente determina le modalità di fruizione 
dell’agevolazione di cui al comma 1, nonché le modalità 
per la copertura degli oneri generali di sistema ai sensi del 
presente decreto. 

 4. Successivamente all’adozione del provvedimento di 
cui al comma 3, con apposito decreto ai sensi dell’art. 23, 
comma 2, del decreto-legge n. 36 del 2022 sono definite 
le condizioni per la compatibilità dell’agevolazione di cui 
al comma 1 con la normativa sugli aiuti di Stato, da no-
tificare alla Commissione europea ai sensi dell’art. 108, 
paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea. Con il medesimo decreto di cui al primo perio-
do sono altresì definite le modalità di monitoraggio del-
le agevolazioni di cui al comma 1, al fine di verificarne 
l’impatto sulle tariffe per gli utenti del servizio elettrico.   

  Art. 5.
      Cumulabilità    

     1. L’agevolazione di cui al comma 4 è cumulabile con 
altre agevolazioni di qualunque natura concesse in favore 
di impianti di produzione di idrogeno verde, in relazione 
sia ai costi di investimento che ai costi di funzionamento, 

nel rispetto di quanto stabilito ai sensi dell’art. 4, com-
ma 4, primo periodo e comunque nel rispetto dei limiti e 
delle condizioni della normativa sugli aiuti di Stato.   

  Art. 6.
      Disposizioni finali ed entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla data della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. Il presente decreto 
è pubblicato altresì sul sito internet del Ministero della 
transizione ecologica. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione. 

 Roma, 21 settembre 2022 

 Il Ministro: CINGOLANI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 settembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
n. 2540

  22A05525

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  16 giugno 2022 .

      Riparto tra le regioni delle somme destinate al finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recan-
te «misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto in particolare, l’art. 103, comma 1, del decreto-
legge n. 34/2020, che al fine di garantire livelli adeguati 
di tutela della salute individuale e collettiva in conse-
guenza della contingente ed eccezionale emergenza sani-
taria connessa alla diffusione del contagio da COVID-19 
e favorire l’emersione di rapporti irregolari dispone, tra 
l’altro, che i datori di lavoro italiani o cittadini di uno 
Stato membro dell’Unione europea, ovvero i datori di la-
voro stranieri in possesso del titolo di soggiorno previsto 
dall’art. 9 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
e successive modificazioni, possono presentare istanza, 
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con le modalità di cui ai commi 4, 5, 6 e 7, per concludere 
un contratto di lavoro subordinato con cittadini stranieri 
presenti sul territorio nazionale ovvero per dichiarare la 
sussistenza di un rapporto di lavoro irregolare, tuttora in 
corso, con cittadini italiani o cittadini stranieri; 

 Visto il comma 24, primo periodo, del suddetto art. 103, 
il quale dispone che in funzione degli effetti derivanti 
dall’attuazione del medesimo art. 103, il livello di finan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale a cui concorre 
ordinariamente lo Stato è incrementato di 170 milioni di 
euro per l’anno 2020 e di 340 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2021; 

 Visto, altresì, il secondo periodo del medesimo com-
ma 24, che dispone che con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, i relativi importi sono 
ripartiti tra le regioni in relazione al numero dei lavoratori 
extracomunitari emersi ai sensi dell’art. 103 del decreto-
legge n. 34/2020; 

 Vista la normativa che stabilisce che le seguenti regio-
ni e province autonome provvedono al finanziamento del 
Servizio sanitario nazionale nei propri territori senza al-
cun apporto a carico del bilancio dello Stato, ed in parti-
colare l’art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724 relativo alla Regione Valle d’Aosta e alle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, l’art. 1, comma 144, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662 relativo alla Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia e l’art. 1, comma 836, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 relativo alla Regione Sardegna; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 830, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, ai sensi del quale la Regione Sici-
liana compartecipa alla spesa sanitaria con una quota pari 
al 49,11 per cento; 

 Visto, inoltre, l’art. 2, comma 109, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, in materia di esclusione delle Pro-
vince di Trento e di Bolzano dai finanziamenti di leggi di 
settore; 

 Considerato che non risulta concluso il procedimen-
to istruttorio connesso alla lavorazione di tutte le istan-
ze di regolarizzazione pervenute agli sportelli unici per 
l’immigrazione, anche in relazione all’elevato numero di 
istanze pervenute in determinate aree territoriali; 

 Valutata l’opportunità di procedere all’adozione di un 
primo decreto di riparto sulla base del numero di lavo-
ratori non comunitari emersi ai sensi del citato art. 103 
del decreto-legge n. 34/2020, alla data del 23 novembre 
2021, secondo la distribuzione per regione, così come co-
municato dal Ministero dell’interno ed in relazione alla 
percentuale pari al 39,42 per cento delle richieste di per-
messo di soggiorno effettuate in esito alla sottoscrizione 
presso gli sportelli unici per l’immigrazione del contratto 
di soggiorno sul totale delle istanze pervenute; 

 Considerata la distribuzione per regione del nume-
ro di lavoratori extracomunitari emersi ai sensi del ci-
tato art. 103 del decreto-legge n. 34/2020, alla data del 

23 novembre 2021, come comunicata dal Ministero 
dell’interno; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, che ha espresso parere favorevole sullo schema 
di decreto nella seduta del 25 maggio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il riparto dell’importo di euro 67.014.000,00 per 
l’anno 2020 corrispondente al 39,42 per cento dell’in-
cremento di euro 170.000.000,00 del maggior finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale a cui concorre or-
dinariamente lo Stato, in funzione degli effetti derivanti 
dall’emersione, alla data del 23 novembre 2021, dei lavo-
ratori stranieri irregolari, ai sensi dell’art. 103 del decreto-
legge n. 34/2020, è indicato nella colonna A della Tabella 
1, che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. Il riparto dell’importo di euro 134.028.000,00 per 
l’anno 2021 corrispondente al 39,42 per cento dell’in-
cremento di euro 340.000.000,00 a decorrere dall’anno 
2021, del maggior finanziamento del Servizio sanitario 
nazionale a cui concorre ordinariamente lo Stato, in fun-
zione degli effetti derivanti dall’emersione, alla data del 
23 novembre 2021, dei lavoratori stranieri irregolari, ai 
sensi dell’art. 103 del decreto-legge n. 34/2020, è indicato 
nella colonna B della Tabella 1, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto. 

 3. Al riparto delle risorse residue si provvederà con 
successivo provvedimento in base alle comunicazioni 
da parte del Ministero dell’interno degli avanzamenti del 
processo di istruttoria delle istanze pervenute. 

 4. Ai fini del trasferimento delle risorse da parte dello 
Stato alle regioni si tiene conto delle disposizioni legisla-
tive vigenti in materia di compartecipazione delle auto-
nomie speciali al finanziamento del relativo fabbisogno 
sanitario. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previo visto e registra-
zione della Corte dei conti. 

 Roma, 16 giugno 2022 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     ORLANDO   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   FRANCO    
  Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 2135 
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 ALLEGATO    

  

Regioni
Istanze

pervenute

Permessi

Soggiorno

Richiesti

2020

A

2021

B

ABRUZZO 2.247 1.222 999.428 € 1.998.855 €

BASILICATA 1.303 789 645.293 € 1.290.587 €

CALABRIA 5.356 2.892 2.365.258 € 4.730.515 €

CAMPANIA 33.129 4.867 3.980.536 € 7.961.071 €

EMILIA ROMAGNA 20.225 11.310 9.250.022 € 18.500.045 €

FRIULI VENEZIA GIULIA 1.805 1.115 911.916 € 1.823.833 €

LAZIO 22.454 5.455 4.461.439 € 8.922.878 €

LIGURIA 4.805 2.828 2.312.915 € 4.625.829 €

LOMBARDIA 48.961 12.493 10.217.554 € 20.435.107 €

MARCHE 3.747 2.624 2.146.071 € 4.292.141 €

MOLISE 381 194 158.665 € 317.331 €

PA BOLZANO 1.335 1.073 877.566 € 1.755.132 €

PA TRENTO 875 564 461.274 € 922.549 €

PIEMONTE 10.750 5.402 4.418.092 € 8.836.184 €

PUGLIA 11.088 6.761 5.529.567 € 11.059.134 €

SARDEGNA 1.219 659 538.971 € 1.077.942 €

SICILIA 7.580 4.581 3.746.627 € 7.493.254 €

TOSCANA 13.099 6.643 5.433.059 € 10.866.118 €

UMBRIA 2.059 1.199 980.617 € 1.961.234 €

VALLE D'AOSTA 117 85 69.518 € 139.037 €

VENETO 15.335 9.182 7.509.612 € 15.019.223 €

TOTALE NAZIONALE 207.870 81.938 67.014.000 € 134.028.000 €

  Tabella 1   – Ripartizione delle risorse previste dall’articolo 103, comma 24, del decreto-legge  19 
maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77 -  Procedura emersione 2020

  22A05415

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  21 settembre 2022 .

      Sospensione dei termini per la presentazione delle domande per l’accesso alle agevolazioni in favore di progetti di ricer-
ca, sviluppo e innovazione funzionali allo sviluppo delle tecnologie e delle applicazioni di intelligenza artificiale,     blockchain     
e     internet of things    , anche mediante il paradigma del metaverso.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e successive modificazioni e integrazioni, recante «Disposizio-
ni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
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 Visto l’art. 1, comma 226, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 (legge di bilancio 2019), come modificato 
dall’art. 39  -ter  , comma 1, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 12, che istituisce, per perseguire gli 
obiettivi di politica economica e industriale, connessi an-
che al programma Industria 4.0 ora Transizione 4.0, non-
ché per accrescere la competitività e la produttività del si-
stema economico, nello stato di previsione del Ministero 
dello sviluppo economico, un Fondo per interventi volti a 
favorire lo sviluppo delle tecnologie e delle applicazioni 
di intelligenza artificiale,    blockchain    e    internet of things    
e prevede che, con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono stabiliti criteri e modalità di utilizzo 
delle risorse del Fondo, al fine di favorire il collegamento 
tra i diversi settori di ricerca interessati dagli obiettivi di 
politica economica e industriale, la collaborazione con gli 
organismi di ricerca internazionale, l’integrazione con i 
finanziamenti della ricerca europei e nazionali, le relazio-
ni con il sistema del capitale di rischio (   venture capital   ) 
italiano ed estero; 

 Visto l’art. 7  -bis  , comma 2, del decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, convertito con modificazione dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 18, che dispone che il riparto 
delle risorse dei programmi di spesa in conto capitale fi-
nalizzate alla crescita o al sostegno degli investimenti da 
assegnare sull’intero territorio nazionale, che non abbia 
criteri o indicatori di attribuzione già individuati alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, deve es-
sere disposto anche in conformità all’obiettivo di desti-
nare agli interventi nel territorio delle Regioni Abruzzo, 
Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e 
Sardegna un volume complessivo di stanziamenti ordina-
ri in conto capitale almeno proporzionale alla popolazio-
ne residente; 

 Visto che l’art. 1, comma 226, della citata legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 che prevede che, per l’attuazione 
dell’intervento del Fondo istituito dal medesimo comma, 
il Ministero dello sviluppo economico, ferma restando 
la propria funzione di amministrazione vigilante, si av-
vale della società Infratel Italia S.p.a. mediante apposita 
convenzione, ai cui oneri si provvede nel limite massimo 
dell’1 per cento delle risorse del Fondo stesso; 

 Visto il decreto interministeriale del 6 dicembre 
2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 25 del 31 gennaio 2022, che individua 
i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse del Fondo 
summenzionato; 

 Visto, in particolare, l’art. 9, comma 2, che prevede 
che con successivi provvedimenti del Ministero dello svi-
luppo economico sono definite l’apertura dei termini e 
le modalità per la presentazione delle domande e per la 
concessione e l’erogazione delle agevolazioni; 

 Vista la legge 11 novembre 2011, n. 180, recante «Nor-
me per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle im-
prese» ed in particolare l’art. 16, comma 1, lettera   a)  , che 
prevede riserve di fondi a favore delle PMI e delle reti di 
impresa; 

 Visto il decreto del direttore generale per gli incentivi 
alle imprese 24 giugno 2022, che individua le modalità 
di attuazione dell’intervento agevolativo, di cui al citato 
decreto interministeriale 6 dicembre 2021, concernente la 
concessione e l’erogazione di agevolazioni finanziarie, in 
favore di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione fun-
zionali allo sviluppo delle tecnologie e delle applicazioni 
di intelligenza artificiale,    blockchain    e    internet of things   , 
secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 2, lettera   a)   
dello stesso decreto interministeriale, anche mediante il 
paradigma del metaverso; 

  Visto l’art. 2 del decreto direttoriale 24 giugno 2022, 
che stabilisce:  

 al comma 3, che in base all’art. 1, comma 226, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le risorse complessiva-
mente disponibili, che ricomprendono gli oneri relativi 
allo svolgimento delle attività attuative, ammontano a 
euro 45.000.000,00 (quarantacinquemilioni/00), così ri-
partite: a. 25 milioni di euro per progetti volti a favorire lo 
sviluppo dell’intelligenza artificiale; b. 10 milioni di euro 
per progetti volti a favorire lo sviluppo della tecnologia 
   Blo    ckchain   ; comma 10 milioni di euro per progetti di svi-
luppo delle tecnologie    Internet of things    (IoT); 

 al comma 4, che una quota pari al 60 per cento delle 
risorse di cui al comma 3, è riservata ai progetti di ricerca, 
sviluppo e innovazione proposti da PMI e reti di imprese; 

 al comma 5, che, ai sensi dell’art. 7  -bis   del decreto-
legge 29 dicembre 2016, n. 243 citato nelle premesse, una 
quota pari al 34 per cento delle risorse finanziarie è riser-
vata a progetti da realizzare nei territori delle regioni del 
Mezzogiorno. I fondi non impegnati nell’ambito di tale 
riserva a distanza di sei mesi dall’apertura del termine di 
presentazione delle domande, potranno essere destinati 
al finanziamento di progetti da realizzare nei territori del 
centro-nord, sulla base delle modalità previste all’art. 7 
del medesimo decreto direttoriale 24 giugno 2022; 

 Visto, inoltre, l’art. 7 dello stesso decreto direttoriale 
24 giugno 2022, il cui comma 1 stabilisce che le domande 
di agevolazioni possono presentate in via esclusivamente 
telematica, dalle ore 10,00 alle ore 18,00 di tutti i giorni 
lavorativi, dal lunedì al venerdì, a partire dal 21 settem-
bre 2022, pena l’invalidità e l’irricevibilità, utilizzan-
do la procedura disponibile nel sito    internet    di Infratel 
(www.infratelitalia.it), mediante la piattaforma dedicata 
all’iniziativa; 

  Visto, altresì, l’art. 8 del medesimo decreto direttoriale 
24 giugno 2002, che stabilisce:  

 al comma 1, che, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del 
decreto legislativo n. 123 del 1998, i soggetti beneficiari 
hanno diritto alle agevolazioni esclusivamente nei limiti 
delle disponibilità finanziarie. Le domande di agevolazio-
ne sono, pertanto, accolte nei limiti delle risorse finanzia-
rie rese disponibili. Il progetto per il quale le risorse fi-
nanziarie non risultano sufficienti alla copertura integrale 
delle agevolazioni concedibili non è ammesso alla fase 
istruttoria; 
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 al comma 2, che il Ministero comunica tempestiva-
mente, con provvedimento del direttore generale per gli 
incentivi alle imprese, da pubblicare nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e nel proprio sito    internet   , 
l’avvenuto esaurimento delle risorse finanziarie disponi-
bili e la conseguente chiusura dello sportello per la pre-
sentazione delle domande; 

 Tenuto conto che, sulla base di quanto comunicato da 
Infratel, alle ore 18,00 della giornata del 21 settembre 
2022 risultano presentate domande di agevolazione alle 
quali corrisponde un fabbisogno finanziario superiore 
alle risorse complessivamente disponibili, di cui all’art. 2, 
comma 3, del decreto direttoriale 24 giugno 2022; 

 Considerato che, in base a quanto previsto dall’art. 8, 
comma 2, del decreto direttoriale 24 giugno 2002, si ren-
de necessario comunicare l’avvenuto esaurimento delle 
risorse finanziarie disponibili e al contempo disporre la 
chiusura dello sportello per la presentazione delle doman-
de di agevolazione; 

  Decreta:  

 Articolo unico 

  Esaurimento delle risorse finanziarie e sospensione
dei termini delle domande di agevolazione  

 1. Per le motivazioni richiamate in premessa, si co-
munica l’avvenuto esaurimento delle risorse finanziarie 
complessivamente destinate al sostegno di progetti volti a 
favorire lo sviluppo dell’intelligenza artificiale, di proget-
ti volti a favorire lo sviluppo della tecnologia    Blockchain    
e di progetti di sviluppo delle tecnologie    Internet of things    
(IoT), di cui al decreto direttoriale 24 giugno 2022, ivi 
incluse, pertanto, la quota di risorse finanziarie riservata 
a progetti di ricerca, sviluppo e innovazione proposti da 
PMI e reti di imprese e la quota di risorse finanziarie ri-
servata a progetti da realizzare nei territori delle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna e Sicilia. 

 2. In relazione a quanto rappresentato al comma 1, è di-
sposta, a partire dal 22 settembre 2022, la sospensione dei 
termini di presentazione delle domande di agevolazione. 

 3. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
nonché nel sito istituzionale del Ministero dello sviluppo 
economico (www.mise.gov.it). 

 Roma, 21 settembre 2022  

 Il direttore generale: BRONZINO   

  22A05506

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  1° agosto 2022 .

      Rinnovo dell’accordo quadro per il finanziamento verso 
l’anticipo della liquidazione dell’indennità di fine servizio 
comunque denominata secondo quanto previsto dall’artico-
lo 23, comma 2, del decreto-legge 28 gennaio 2019.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto il decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79 recante 
«Misure urgenti per il riequilibrio della finanza pubbli-
ca», convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio 1997, n. 140, e in particolare l’art. 3, concernente 
il trattamento di fine servizio e i termini di liquidazio-
ne della pensione per i dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e in particolare 
l’art. 12, riguardante interventi in materia previdenziale 
e, in specie, nei commi 7 e 8, le modalità e i termini di 
riconoscimento, per i dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche, dell’indennità di buonuscita, dell’indennità 
premio di servizio, del trattamento di fine rapporto e di 
ogni altra indennità equipollente corrisposta    una-tantum    
comunque denominata spettante a seguito di cessazione, 
a vario titolo, dall’impiego; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza 
e di pensioni», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 marzo 2019, n. 26, e in particolare l’art. 23, con-
cernente l’erogazione del trattamento di fine servizio dei 
dipendenti delle amministrazioni pubbliche nonché del 
personale degli enti pubblici di ricerca, e in specie il com-
ma 7 che stabilisce che le modalità di attuazione delle 
disposizioni ivi recate e gli ulteriori criteri, condizioni e 
adempimenti, anche in termini di trasparenza, per l’ac-
cesso al finanziamento, nonché i criteri, le condizioni e 
le modalità di funzionamento del relativo Fondo di ga-
ranzia e della garanzia di ultima istanza dello Stato, sono 
disciplinati con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il 
Ministro per la pubblica amministrazione, sentiti l’INPS, 
il Garante per la protezione dei dati personali e l’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato; 

 Visto, il comma 8 del citato art. 23 del decreto-legge 
n. 4, del 2019, convertito dalla legge n. 26, del 2019, che 
stabilisce che la gestione del Fondo di garanzia predetto 
è affidata all’INPS sulla base di un’apposita convenzione 
da stipulare tra lo stesso Istituto e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali e il Ministro per la pubblica amministrazione 
e che per la predetta gestione è autorizzata l’istituzione di 
un apposito conto corrente presso la Tesoreria dello Stato 
intestato al gestore; 
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 Visto l’art. 1, comma 87, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024», che ha modificato l’art. 14, com-
ma 1 del citato decreto-legge n. 4 del 2019, convertito 
dalla legge n. 26 del 2019, rideterminando, limitatamente 
all’anno 2022, i requisiti di età anagrafica e di anzianità 
contributiva ivi previsti in sessantaquattro anni di età ana-
grafica e trentotto anni di anzianità contributiva; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il 
Ministro per la pubblica amministrazione, 22 aprile 2020, 
n. 51, recante «Regolamento in materia di anticipo TFS/
TFR, in attuazione dell’art. 23, comma 7, del decreto-leg-
ge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26», registrato alla Corte 
dei conti il 18 maggio 2020, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 150 
del 15 giugno 2020, e in particolare gli articoli 3 e 15, 
concernenti, rispettivamente, Ambito soggettivo e Accor-
do quadro; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione 19 agosto 2020, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 5 settembre 2020, n. 221, 
recante «Approvazione dell’Accordo quadro per il finan-
ziamento verso l’anticipo della liquidazione dell’indenni-
tà di fine servizio comunque determinata, secondo quanto 
previsto dall’art. 23, comma 2, del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26.»; 

 Visto, in particolare, l’art. 11 dell’Accordo quadro, 
contenuto nel citato decreto del Ministro per la pubbli-
ca amministrazione 19 agosto 2020, che stabilisce che 
lo stesso Accordo è rinnovabile dalle parti sottoscrittrici, 
sentito il parere di INPS per i profili di competenza; 

 Visto il decreto direttoriale del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali, del 5 dicembre 2017, recante 
«Adeguamento dei requisiti di accesso al pensionamento 
agli incrementi della speranza di vita», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 289, del 
12 dicembre 2017, che ha disposto l’adeguamento dei re-
quisiti pensionistici all’aumento della speranza di vita per 
il biennio 2019-2020; 

 Visto il decreto direttoriale del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali, del 5 novembre 2019, recante 
«Adeguamento dei requisiti di accesso al pensionamen-
to all’incremento della speranza di vita a decorrere dal 
1° gennaio 2021», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 267 del 14 novembre 2019, 
che ha disposto l’adeguamento dei requisiti pensioni-
stici all’aumento della speranza di vita per il biennio 
2021-2022; 

 Visto il decreto direttoriale del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, del 27 ottobre 2021, recante 
«Adeguamento dei requisiti di accesso al pensionamento 
agli incrementi della speranza di vita», pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 268 del 
10 novembre 2021, per il biennio 2023-2024; 

 Acquisito il parere favorevole del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, espresso con nota n. 8139 in data 
1° agosto 2022; 

 Acquisito il parere favorevole del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, espresso con nota n. 6260 in data 
8 luglio 2022; 

 Acquisito il parere favorevole dell’Associazione ban-
caria italiana, con nota n. UCR/0011111 in data 1° luglio 
2022; 

 Sentito l’Istituto nazionale della previdenza sociale, 
che si è espresso con nota 0064-0084520 in data 7 luglio 
2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È rinnovato l’Accordo quadro per il finanziamento 

verso l’anticipo della liquidazione dell’indennità di fine 
servizio comunque denominata secondo quanto previsto 
dall’art. 23, comma 2, del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2019, n. 26, sottoscritto, con firma digitale, tra il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’Associazione bancaria italiana, e approvato 
con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 
19 agosto 2020. 

 2. Il rinnovo è valido ed efficace per ventiquattro 
mesi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente 
decreto. 

 3. Resta ferma la disciplina contenuta nell’Accordo 
quadro relativa ai criteri e alle condizioni per l’accesso 
all’anticipo agevolato.   

  Art. 2.
     1. Ai sensi dell’art. 10 dell’Accordo quadro approvato 

con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 
19 agosto 2020, per il richiedente che accede alla pen-
sione con il requisito previsto dall’art. 14, decreto-legge 
n. 4 del 2019, convertito dalla legge n. 26 del 2019, si 
applica il decreto direttoriale del Ministero dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, del 27 ottobre 2021, recante «Ade-
guamento dei requisiti di accesso al pensionamento agli 
incrementi della speranza di vita», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 268 del 10 no-
vembre 2021, per il biennio 2023-2024. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2022 

 Il Ministro: BRUNETTA   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 2300

  22A05340
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  17 settembre 2022 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a parti-
re dal giorno 15 settembre 2022 in parte del territorio delle 
Province di Ancona e Pesaro-Urbino.     (Ordinanza n. 922).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 16 set-
tembre 2022, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi a partire dal giorno 15 settem-
bre 2022 in parte del territorio delle Province di Ancona 
e Pesaro-Urbino; 

 Considerato che dalla serata del giorno 15 settembre 
2022 parte del territorio delle Province di Ancona e Pe-
saro-Urbino è stato interessato da eventi meteorologici 
di eccezionale intensità che hanno determinato una gra-
ve situazione di pericolo per l’incolumità delle persone, 
causando alcune vittime, l’allagamento e l’isolamento di 
diverse località e l’evacuazione di numerose famiglie dal-
le loro abitazioni; 

 Considerato altresì, che i summenzionati eventi hanno 
provocato movimenti franosi, esondazioni, allagamenti, 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie, ai manufatti 
stradali e ad edifici pubblici e privati, nonché danni alla 
rete dei servizi essenziali di rilevante entità e diffusione; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Marche; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina Commissario delegato

e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il presidente della Regione 
Marche è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché individua-
re uno o più soggetti attuatori, ivi comprese società    in 

house    o partecipate dagli enti territoriali interessati, che 
agiscono sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 9, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere la de-
scrizione tecnica di ciascuna misura con la relativa durata 
e l’indicazione dell’oggetto della criticità, l’indicazione 
delle singole stime di costo. Ove previsto dalle vigenti 
disposizioni in materia, anche in relazione a quanto di-
sposto dall’art. 41 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, i CUP degli interventi devono essere ac-
quisiti ed inseriti nel piano anche successivamente all’ap-
provazione del medesimo purché nel termine di quindici 
giorni dall’approvazione e comunque prima dell’autoriz-
zazione del Commissario delegato al soggetto attuatore ai 
fini della realizzazione dello specifico intervento. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 9, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alla 
lettera   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile entro trenta gior-
ni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 9, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento, corredata di motivata richie-
sta del Commissario delegato che attesti altresì la non 
sussistenza di ulteriori necessità per la tipologia di misura 
originaria. 
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 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza. Su richiesta moti-
vata dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare anticipazioni volte a consentire il 
pronto avvio degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.

      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito dell’evento di cui in premessa, 
un contributo per l’autonoma sistemazione stabilito ri-
spettivamente in euro 400,00 per i nuclei monofamilia-
ri, in euro 500,00 per i nuclei familiari composti da due 
unità, in euro 700,00 per quelli composti da tre unità, in 
euro 800,00 per quelli composti da quattro unità, fino ad 
un massimo di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari 
composti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo fa-
miliare siano presenti persone di età superiore a 65 anni, 
portatori di handicap o disabili con una percentuale di in-
validità non inferiore al 67%, è concesso un contributo 
aggiuntivo di euro 200,00 mensili per ognuno dei sog-
getti sopra indicati, anche oltre il limite massimo di euro 
900,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 9. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati possono provvedere, sulla 
base di apposita motivazione, in deroga alle seguenti di-
sposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 
comma 3; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29-undicies, 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 
77, 78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 
119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 
137, 158  -bis  , 179, 181, 182, 183, 184, 188, 193, 195, 196, 
197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento agli 
articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 
e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, nel 
rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento agli 
articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del citato 
decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai termini 
ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, art. 146; 
 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 

2001, n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, il Commissario delegato ed i soggetti 
attuatori, possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, 
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delle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui al comma 4 
dell’art. 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
e per il controllo dei requisiti di partecipazione di cui al 
comma 7 dell’art. 163 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 possono essere derogati, di conseguenza è de-
rogato il termine di cui al secondo periodo del comma 10 
dell’art. 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

  3. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 
della direttiva del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 
2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunita-
rio, per la realizzazione degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, possono procedere in deroga ai seguenti 
articoli del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  

 21, allo scopo di autorizzare le procedure di affida-
mento anche in assenza della delibera di programmazione; 

 24, allo scopo di autorizzare l’affidamento dell’in-
carico di progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di perso-
nale interno in possesso dei requisiti necessari all’esple-
tamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze 
di natura tecnico - progettuali derivanti dalle esigenze 
emergenziali; 

 25, 26 e 27, allo scopo di autorizzare la semplifi-
cazione e l’accelerazione della procedura concernente la 
valutazione dell’interesse archeologico e le fasi di verifi-
ca preventiva della progettazione e di approvazione dei 
relativi progetti; 

 31, allo scopo di autorizzare, ove strettamente ne-
cessario, l’individuazione del RUP tra soggetti idonei 
estranei agli enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo 
di altri soggetti o enti pubblici, in caso di assenza o insuf-
ficienza di personale interno in possesso dei requisiti ne-
cessari all’espletamento degli incarichi e dell’incremento 
delle esigenze di natura tecnico-progettuali derivanti dal-
le esigenze emergenziali; 

 32, 33, 34, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo di con-
sentire la semplificazione della procedura di affidamento 
e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze 
del contesto emergenziale; la deroga agli articoli 76 e 98 
è riferita alle tempistiche e modalità delle comunicazio-
ni ivi previste, da esercitare in misura compatibile con le 
esigenze del contesto emergenziale; 

 35, allo scopo di consentire l’acquisizione di beni 
e servizi omogenei e analoghi, caratterizzati da rego-
larità, da rinnovare periodicamente entro il periodo 
emergenziale; 

 37 e 38, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente ed autonomamente all’acquisizione di lavori, 
servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del pos-
sesso della qualificazione ivi prevista e del ricorso alle 
centrali di committenza; 

 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedono; 

 59, comma 1  -bis  , allo scopo di consentire l’affida-
mento anche sulla base del progetto definitivo. In tal caso 
la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento di 
cui all’art. 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
può essere messa a carico dell’affidatario in fase di elabo-
razione del progetto esecutivo; 

 60, 61 e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 63, comma 2, lettera   c)   relativamente alla possibilità 
di consentire lo svolgimento di procedure negoziate senza 
previa pubblicazione del bando, al fine di accelerare la 
procedura di scelta del contraente e avviare, per ragioni di 
estrema urgenza a tutela della salute e dell’ambiente, gli 
interventi infrastrutturali di cui alla presente ordinanza. 

 Tale deroga, se necessaria, potrà essere utilizzata anche 
per l’individuazione dei soggetti cui affidare la verifica 
preventiva della progettazione di cui all’art. 26, comma 6, 
lettera   a)   del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 95, relativamente alla possibilità di adottare il crite-
rio di aggiudicazione con il prezzo più basso anche al di 
fuori delle ipotesi previste dalla norma; 

 97, relativamente alla possibilità di esercitare la fa-
coltà di esclusione automatica fino a quando il numero 
delle offerte ammesse non è inferiore a cinque; 

 157, allo scopo di consentire l’adozione di procedu-
re semplificate e celeri per l’affidamento di incarichi di 
progettazione e connessi, secondo le modalità ed entro i 
limiti stabiliti dalla presente ordinanza; 

 105, allo scopo di consentire l’espletamento delle 
verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo le moda-
lità descritte all’art. 163, comma 7; 

 106, allo scopo di consentire varianti anche se non 
previste nei documenti di gara iniziali e allo scopo di de-
rogare ai termini previsti dai commi 8 e 14 per gli adem-
pimenti nei confronti di ANAC. 

 4. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, al momento 
della presentazione dei documenti relativi alle procedure 
di affidamento, i soggetti di cui al comma 1 accettano, 
anche in deroga agli articoli 81 ed 85 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, autocertificazioni, rese ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parteci-
pazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano ai sensi dell’art. 163, comma 7, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, mediante la Banca 
dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, o i mezzi di prova di cui all’art. 86 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero tramite 
altre idonee modalità compatibili con la gestione della si-
tuazione emergenziale, individuate dai medesimi soggetti 
responsabili delle procedure. 

 5. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione de-
gli interventi di cui alla presente ordinanza i soggetti di 
cui all’art. 1 possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza anche in deroga a quanto 
previsto dall’art. 113  -bis   del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 6. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
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tività di cui alla presente ordinanza, i soggetti di cui al 
comma 1 possono verificare le offerte anomale ai sensi 
dell’art. 97 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
richiedendo le necessarie spiegazioni per iscritto, asse-
gnando al concorrente un termine compatibile con la si-
tuazione emergenziale in atto e comunque non inferiore 
a cinque giorni. Qualora l’offerta risulti anomala all’esito 
del procedimento di verifica, il soggetto aggiudicatario 
è liquidato ai sensi dell’art. 163, comma 5, per la parte 
di opere, servizi o forniture eventualmente già realizzata.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche e ricognizione

dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro quaranta-
cinque giorni dalla pubblicazione della presente ordinan-
za, le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché 
gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 
  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 
della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, la descrizione tecnica 
e la relativa durata nonché l’indicazione del CUP, in par-
ticolare per gli interventi di tipo d ), oltre all’indicazione 
delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive di-
rettamente interessate dagli eventi calamitosi citati in pre-
messa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario delegato 
definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie secon-
do i seguenti criteri e massimali:  

 per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

 per l’immediata ripresa delle attività economiche e 
produttive sulla base di apposita relazione tecnica conte-
nente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 

dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica predisposta dal Dipartimento della 
protezione civile ed allegata alla presente ordinanza per le 
finalità di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per 
la ricognizione da effettuare con riferimento all’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che non costi-
tuisce riconoscimento automatico dei finanziamenti fi-
nalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, è inviata al 
Dipartimento della protezione civile, entro novanta giorni 
dalla data di pubblicazione della presente ordinanza, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo.   

  Art. 5.

      Gestione dei materiali    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eli-
minare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi-
ciosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo 
nulla osta regionale e senza oneri, al comune territorial-
mente competente per interventi pubblici di ripristino 
conseguenti alla situazione generata dall’evento, in de-
roga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275 compreso l’utilizzo per ripascimenti delle spiagge 
interessate dall’evento. Previo nulla osta regionale, inol-
tre, i materiali litoidi e vegetali possono essere ceduti, a 
compensazione degli oneri di trasporto e di opere, ai rea-
lizzatori degli interventi stessi, oppure può essere previ-
sta la compensazione, nel rapporto con gli appaltatori, in 
relazione ai costi delle attività inerenti alla sistemazione 
dei tronchi fluviali con il valore del materiale estratto riu-
tilizzabile, da valutarsi, in relazione ai costi delle attività 
svolte per l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni 
demaniali vigenti. Per i materiali litoidi e vegetali aspor-
tati, il RUP assicura al Commissario delegato la corretta 
valutazione del valore assunto nonché dei quantitativi e 
della tipologia del materiale da asportare, oltre che la cor-
retta contabilizzazione dei relativi volumi. La cessione 
del materiale litoide può essere effettuata a titolo gratuito 
anche a favore di enti locali diversi dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si 
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano 
applicazione ai siti che, al momento degli eventi calami-
tosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica 
ambientale dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi, tos-
sici o nocivi idonei a modificare la matrice ambientale 
naturale già oggetto di valutazione da parte della regio-
ne o del Ministero della transizione ecologica. I litoidi 
che insistono in tali siti inquinati possono essere ceduti ai 
sensi del comma 1 qualora non presentino concentrazioni 
di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, 
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tabella 1, allegato 5, al titolo V della parte IV del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di stoccaggio 
provvisorio ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo, d’intesa con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 9. 

 4. Alla raccolta e al trasporto dei materiali di cui al 
comma 3 si può provvedere ai sensi dell’art. 183, com-
ma 1, lettera   n)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, con le modalità e avvalendosi delle deroghe di cui 
all’art. 3 della presente ordinanza. Ai predetti materiali, 
qualora non altrimenti classificabili in base alla loro natu-
ra, potrà essere attribuito il codice CER 20 03 99 «rifiuti 
urbani non specificati altrimenti», fermo restando, ove 
applicabile, l’avvio a recupero dei Rifiuti apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE). 

 5. Il Commissario delegato può autorizzare i gestori del 
servizio idrico integrato allo stoccaggio e al trattamen-
to presso i depuratori di acque reflue urbane, nei limiti 
della capacità ricettiva degli impianti, dei rifiuti liquidi 
e fangosi derivanti dagli eventi di cui in premessa con-
feriti tramite autospurghi, con le modalità e avvalendosi 
delle deroghe di cui all’art. 3 della presente ordinanza, a 
condizione della compatibilità di tali rifiuti con le carat-
teristiche tecniche e le modalità gestionali degli impianti. 
ARPA Marche fornirà supporto per la corretta attuazione 
di quanto previsto dal presente articolo.   

  Art. 6.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal-
la medesima individuati provvedono all’approvazione 
dei progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza 
di servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità 
dei progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla 
convocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rap-
presentante di un’amministrazione o soggetto invitato 
sia risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 

entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione – in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 – è rimessa, quando l’amministrazione dissen-
ziente è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno 
della prima riunione in programma del Consiglio dei mi-
nistri, ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento 
della protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 7.
      Impiego del volontariato organizzato

di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontaria-
to organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco 
territoriale della Regione Marche nelle attività previste 
dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel limite 
delle risorse disponibili di cui all’art. 9. Il Commissario 
delegato provvede all’istruttoria delle relative istanze di 
rimborso, nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 24 feb-
braio 2020, ai fini della successiva rendicontazione al Di-
partimento della protezione civile in conformità a quanto 
previsto dall’art. 1. 

 2. Il Dipartimento della protezione civile, relativa-
mente ai concorsi da esso direttamente attivati nell’am-
bito delle procedure di coordinamento nazionale e volti 
ad assicurare il necessario supporto alla Regione Marche 
provvede all’istruttoria ed alla liquidazione dei rimborsi 
richiesti ai sensi degli articoli 39 e 40 del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi inclusi i necessari interventi 
di manutenzione dei mezzi, per gli interventi effettuati 
dalle organizzazioni di volontariato di protezione civile 
iscritte nell’elenco centrale. 

 3. Le regioni e le province autonome intervenute a sup-
porto della Regione Marche con squadre di volontari che 
hanno operato nell’ambito delle colonne mobili regiona-
li provvedono, nel rispetto delle disposizioni contenute 
nella direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
24 febbraio 2020, all’istruttoria per la liquidazione dei 
rimborsi richiesti ai sensi degli articoli 39 e 40 del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per gli interventi 
effettuati dalle organizzazioni di volontariato di protezio-
ne civile iscritte nei rispettivi elenchi territoriali, impie-
gate in occasione dell’emergenza in rassegna. Gli esiti 
dell’istruttoria sono trasmessi al Dipartimento della pro-
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tezione civile che provvede al trasferimento, alle regioni 
ed alle province autonome interessate, delle somme ne-
cessarie per la liquidazione dei rimborsi spettanti.   

  Art. 8.

      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio economico de-
rivante dall’evento in premessa, detto evento costituisce 
causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mu-
tui relativi agli edifici sgomberati, ovvero alla gestione 
di attività di natura commerciale ed economica, anche 
agricola, svolte nei medesimi edifici, previa presentazio-
ne di autocertificazione del danno subito, resa ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, 
hanno diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, 
fino all’agibilità o all’abitabilità del predetto immobile 
e comunque non oltre la data di cessazione dello stato 
di emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi 
mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella 
della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’accordo 18 dicem-
bre 2009 tra l’ABI e le associazioni dei consumatori in 
tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facol-
tà di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario fi-
nanziario non fornisca tali informazioni nei termini e con 
i contenuti prescritti, sono sospese fino al 16 settembre 
2023, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in 
scadenza entro tale data.   

  Art. 9.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come disposto con delibera del Consiglio dei ministri del 
16 settembre 2022, nel limite di euro 5.000.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Marche è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa, incluse quelle eventualmente 
provenienti da donazioni, da altre amministrazioni, non-
ché dal Fondo di solidarietà dell’Unione europea. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 10.
      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura inse-
rita nel piano degli interventi e nelle eventuali successive 
rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la previ-
sione di ultimazione — con motivazione degli eventuali 
ritardi e criticità — nonché l’avanzamento della relativa 
erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesima 
relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi.   

  Art. 11.
      Spese funerarie    

     1. Le spese per le esequie delle vittime dell’evento in 
premessa sono poste a carico della gestione commissaria-
le a valere sulle risorse di cui all’art. 9, nel limite di euro 
1.500,00 per ciascuna vittima. 

 2. Per le attività di cui al comma 1, il Commissario 
delegato provvede ad espletare l’istruttoria sulla base di 
documentazione giustificativa all’uopo presentata dai fa-
miliari che ne faranno richiesta al comune di residenza 
delle vittime, con le procedure che il medesimo Commis-
sario delegato provvede ad individuare. 
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 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 settembre 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (    http://www.
protezionecivile.it/    ), sezione normativa di protezione civile al seguente 
link: http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/allegati_tecnici.wp    

  22A05477

    ORDINANZA  20 settembre 2022 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a 
partire dal giorno 15 settembre 2022 in parte del territo-
rio delle Province di Ancona e Pesaro-Urbino.     (Ordinanza 
n. 924).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 16 set-
tembre 2022, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi a partire dal giorno 15 settem-
bre 2022 in parte del territorio delle Province di Ancona 
e Pesaro-Urbino; 

 Considerato che dalla serata del giorno 15 settembre 
2022 parte del territorio delle Province di Ancona e Pe-
saro-Urbino è stato interessato da eventi meteorologici 
di eccezionale intensità che hanno determinato una gra-
ve situazione di pericolo per l’incolumità delle persone, 
causando alcune vittime, l’allagamento e l’isolamento di 
diverse località e l’evacuazione di numerose famiglie dal-
le loro abitazioni; 

 Considerato altresì, che i summenzionati eventi hanno 
provocato movimenti franosi, esondazioni, allagamenti, 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie, ai manufatti 
stradali e ad edifici pubblici e privati, nonché danni alla 
rete dei servizi essenziali di rilevante entità e diffusione; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 922 del 17 settembre 2022, recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a par-
tire dal giorno 15 settembre 2022 in parte del territorio 
delle Province di Ancona e Pesaro-Urbino»; 

 Ravvisata la necessità, anche al fine di ridurre i rischi 
per l’ambiente potenzialmente derivanti dalla prolungata 
permanenza dei rifiuti nei siti di stoccaggio temporaneo, 
di integrare le disposizioni concernenti la gestione dei 
materiali derivanti dal contesto emergenziale in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Marche; 
  Dispone:    

  Art. 1.
      Integrazioni all’art. 5 dell’OCDPC n. 922/2022    

     1. All’art. 5, comma 4, ultimo periodo, dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 922 
del 17 settembre 2022, le parole «fermo restando, ove 
applicabile, l’avvio a recupero dei rifiuti apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE).» sono sostituite dal-
le seguenti: «fermo restando, ove applicabile, l’avvio a 
recupero delle frazioni utilmente separabili, in particola-
re dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(RAEE) e dei rifiuti ingombranti.». 

 2. All’art. 5 è aggiunto, infine, il seguente comma: 
«6. Al fine di ridurre i rischi per l’ambiente potenzial-
mente derivanti dalla prolungata permanenza dei rifiuti 
nei siti di stoccaggio temporaneo, il Commissario dele-
gato o i soggetti attuatori, con le modalità e avvalendosi 
delle deroghe di cui all’art. 3 della presente ordinanza, 
possono autorizzare i gestori delle discariche individuate 
per ricevere e smaltire i materiali non recuperabili di cui 
al secondo periodo, comma 4, del presente articolo, per i 
quali è escluso l’obbligo di pretrattamento di cui all’art. 7 
del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, anche in 
deroga alle tipologie individuate nel provvedimento auto-
rizzativo rilasciato dalla rispettiva provincia, a condizio-
ne che i rispettivi direttori tecnici li ritengano compatibili 
con le caratteristiche tecniche della discarica. ARPA Mar-
che fornirà supporto per la corretta attuazione di quanto 
previsto dal presente comma.».   

  Art. 2.
      Disposizioni integrative della capacità operativa per le 

finalità di cui all’art. 1, commi 1 e 2, dell’OCDPC 
n. 922/2022    

     1. Il Commissario delegato, al fine di essere coadiu-
vato nelle attività di gestione dell’emergenza, può, per 
la durata dello stato di emergenza, avvalersi di un vice-
commissario anche al fine di assicurare il coordinamento 
tra i soggetti attuatori. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Commissario 
delegato può conferire un incarico retribuito avvalen-
dosi delle facoltà previste dall’art. 10 del decreto-legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 giugno 2022, n. 79, e successive modifiche e 
integrazioni, nei limiti delle risorse finanziarie stanziate 
per fronteggiare l’emergenza. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 settembre 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  22A05443
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DEL-
LA RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 

SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016

  ORDINANZA  30 giugno 2022 .

      Approvazione dei bandi relativi all’attuazione della ma-
cro-misura B «Rilancio economico sociale», sub-misura B2 
«Turismo, cultura, sport e inclusione», misure B2.1 «Inter-
venti per lo sviluppo delle imprese culturali, creative, turi-
stiche, sportive, anche del terzo settore, attraverso forme di 
sostegno a progetti di investimento e a progetti collaborativi 
di innovazione e di sviluppo di attrattori turistici» e B2.3 
«Interventi per l’inclusione e innovazione sociale ed il rilan-
cio abitativo, rivolti ad imprese sociali, terzo settore e coo-
perative di comunità» del Programma unitario di intervento 
- Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016, del 
Piano nazionale complementare al Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza.     (Ordinanza n. 29).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, e successive modifiche, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Rego-
lamento GBER); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » (regolamen-
to    de minimis   ); 

 Visti gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a fina-
lità regionale, di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea 2021/C 153/01 del 29 aprile 2021; 

 Vista la decisione C(2022)1545    final    del 18 marzo 
2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti a finalità 
regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 - Italia); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2020)1863 del 19 marzo 2020, con la quale è stato 
adottato il «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 

COVID-19» e successive modificazioni e integrazioni 
(nel seguito, Quadro temporaneo Covid); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2022) 1890    final    del 23 marzo 2022, con la quale è 
stato adottato il «Quadro temporaneo di crisi per misu-
re di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 
dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina» (nel se-
guito Quadro temporaneo Ucraina); 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito 
con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure ur-
genti per gli investimenti» ed in particolare l’art. 1, com-
ma 2,  lettera   b)  , che prevede che «Le risorse nazionali 
degli interventi del Piano nazionale per gli investimenti 
complementari di cui al comma 1 sono ripartite come se-
gue: quanto a complessivi 1.780 milioni di euro per gli 
anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le 
annualità sopra indicati, nei pertinenti capitoli dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
riferiti al seguente programma: 1. Interventi per le aree 
del terremoto del 2009 e del 2016: 220 milioni di euro 
per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 2022, 320 
milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni di euro per 
l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 e 80 
milioni di euro per l’anno 2026»; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure», ed in particolare l’art. 14, intitolato 
«Estensione della disciplina del PNRR al Piano comple-
mentare» nonché l’art. 14  -bis  , recante «   Governance    degli 
interventi del Piano complementare nei territori interessa-
ti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021 con cui, in attuazione di quanto di-
sposto dall’art. 1, comma 7, del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, si individuano gli obiettivi iniziali, 
intermedi e finali determinati per ciascun programma, in-
tervento e progetto del Piano, nonché le relative modalità 
di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto l’art. 17 regolamento UE 2020/852 che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio “non arrecare un danno significativo” 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Considerato che la cabina di coordinamento integrata, 
ai sensi dell’art. 14  -bis  , comma 2, del decreto-legge del 
31 maggio 2021, n. 77, ha deliberato, in data 30 settem-
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bre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione al 
Ministero dell’economia e delle finanze dell’atto di «In-
dividuazione e approvazione dei Programmi unitari di in-
tervento, previsti dal Piano complementare, per i territori 
colpiti dal sisma del 2009 e del 2016 ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lettera   b)   del decreto-legge del 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, e degli articoli 14 e 14  -bis   del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito con modifiche nella 
legge 28 luglio 2021, n. 108»; 

 Considerato che nella citata delibera sono previste le 
seguenti sub-misure del Piano complementare sisma: sub 
misura B1 «Sostegno agli investimenti»; sub misura B2 
«Turismo, cultura, sport e inclusione»; sub misura B3 
«Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo 
delle macerie»; 

 Considerato che le sub misure devono, tra l’altro, 
contribuire ai principi trasversali del PNRR e del PNC, 
rappresentati dall’obiettivo climatico e digitale (c.d.    tag-
ging   ), dalla parità di genere, dalla valorizzazione dei 
giovani; 

 Considerato che nella citata delibera alla sub misura 
B2 «Turismo, cultura, sport e inclusione» sono state as-
segnate risorse finanziarie per complessivi 180 milioni di 
euro; 

 Preso atto che nelle settimane successive alla delibera 
della cabina di coordinamento del 30 settembre 2021 si 
è svolta una complessa e approfondita istruttoria ai fini 
della compiuta individuazione dei programmi e dei pro-
getti, delle procedure di attuazione, nonché dei primi atti 
di affidamento in coerenza con il previsto    milestone    del 
31 dicembre 2021; 

  Considerato che, sulla base delle decisioni e delle indi-
cazioni assunte dalla cabina di coordinamento integrata, 
tenutasi in data 24 novembre 2021, in considerazione de-
gli equilibri territoriali e del danno sismico alle due aree 
oggetto di intervento, è stata programmaticamente indivi-
duata, relativamente all’intera sub misura B1 «Sostegno 
agli investimenti», la seguente ripartizione percentuale 
delle risorse finanziarie assegnate:  

 33% ai comuni rientranti nei territori del cratere si-
smico 2009; 

 67% ai comuni rientranti nei territori del cratere si-
smico 2016; 

 Considerato altresì che, sulla base delle decisioni e del-
le indicazioni assunte dalla cabina di coordinamento inte-
grata tenutasi in data 24 novembre 2021, si è provveduto 
a definire i criteri di ripartizione delle risorse in consi-
derazione degli equilibri territoriali e del danno sismico; 

 Considerato che l’art. 9, comma 1, del decreto-legge 
del 31 maggio 2021, n. 77, prevede che «Alla realizzazio-
ne operativa degli interventi previsti dal PNRR provve-
dono le amministrazioni centrali, le regioni, le Province 
autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, sulla 
base delle specifiche competenze istituzionali, ovvero 
della diversa titolarità degli interventi definita nel PNRR, 
attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi di sog-
getti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovvero con le 
modalità previste dalla normativa nazionale ed europea 
vigente»; 

 Considerata l’ordinanza n. 14 del 30 dicembre 2021 
che, ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 
28 luglio 2021, n. 108, ha approvato le sub-misure B1 
«Sostegno agli investimenti», B2 «Turismo, cultura, sport 
e inclusione», B3 «Valorizzazione ambientale, economia 
circolare e ciclo delle macerie», con le relative linee di 
intervento, del «Programma unitario di interventi per le 
aree del terremoto del 2009 e 2016» all’art. 3, comma 2 
prescrive che con successiva ordinanza siano approvati i 
bandi relativi alla selezione dei progetti; 

 Considerato che l’art. 2, comma 3 dell’ordinanza sopra 
richiamata, prevede che, a seguito della predisposizione 
degli schemi di bando, «Con successiva ordinanza saran-
no disciplinate le ulteriori modalità attuative delle misure 
e sarà approvata una nuova convenzione con Invitalia, 
necessaria per il prosieguo delle attività»; 

 Considerato che Unioncamere ha trasmesso gli schemi 
di bando necessari all’attuazione delle sub misure in og-
getto, elaborati entro la data sopra indicata; 

 Considerato che, ai sensi del primo comma dell’art. 9 
del decreto-legge n. 77/2021, «Alla realizzazione operati-
va degli interventi previsti dal PNRR provvedono le am-
ministrazioni centrali, le regioni, le Province autonome 
di Trento e di Bolzano e gli enti locali, sulla base delle 
specifiche competenze istituzionali, ovvero della diversa 
titolarità degli interventi definita nel PNRR, attraverso le 
proprie strutture, ovvero avvalendosi di soggetti attuato-
ri esterni individuati nel PNRR, ovvero con le modalità 
previste dalla normativa nazionale ed europea vigente»; 

 Considerato che, ai sensi del primo comma dell’art. 9 
del decreto-legge n. 77/2021, «Al fine di assicurare l’ef-
ficace e tempestiva attuazione degli interventi del PNRR, 
le amministrazioni di cui al comma 1 possono avvalersi 
del supporto tecnico-operativo assicurato per il PNRR da 
società a prevalente partecipazione pubblica, rispettiva-
mente, statale, regionale e locale, dagli enti del sistema 
camerale e da enti vigilati»; 

 Visto lo schema di convenzione per la regolamentazio-
ne delle attività di gestione e attuazione della sub misura 
B2 «Turismo, cultura, sport e inclusione» del Programma 
unitario di intervento - Interventi per le aree del terremo-
to del 2009 e 2016, del Piano nazionale complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza tra le ammini-
strazioni titolari, il Commissario straordinario per la rico-
struzione nei territori interessati dal sisma del 2016 e la 
struttura di missione per la ricostruzione e lo sviluppo dei 
territori colpiti dal Sisma 2009, e Unioncamere; 

 Considerato che le imprese dei territori interessati da-
gli interventi di cui alla macro misura B, già duramente 
colpite dalle negative conseguenze economiche e sociali 
connesse ai sismi, hanno ulteriormente subito gli effetti 
correlati al diffondersi della pandemia da COVID-19, con 
la conseguente difficoltà nell’attuazione di investimenti 
anche già programmati; 

 Considerato, altresì, che il recente conflitto tra la Rus-
sia e l’Ucraina ha determinato importanti ripercussioni 
sull’economia dei Paesi dell’Unione e quindi, anche dei 
territori interessati dagli interventi di cui alla più volte 
richiamata macro misura B, e che, pertanto, si ravvisa la 
necessità di prevedere un possibile sostegno alle imprese 
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colpite dalla nuova situazione di crisi ed ivi operanti, nel 
rispetto della disciplina unionale in materia di aiuti di Sta-
to in proposito adottata dalla Commissione; 

 Tenuto conto dei più recenti studi e analisi di livello na-
zionale e regionale riguardanti l’impatto del conflitto rus-
so ucraino sulle imprese italiane, e in particolare su quelle 
ubicate nelle aree sismiche del 2009 e del 2016, che met-
tono in evidenza come il conflitto in corso rappresenti un 
ulteriore fattore critico per le attività di impresa e la tenu-
ta dei livelli occupazionali, a causa dell’incremento dei 
prezzi dell’energia, le difficoltà di approvvigionamento 
di materie prime, i lunghi tempi di consegna e l’aumento 
dei costi del trasporto; 

 Tenuto conto altresì che tali ulteriori fattori di criticità 
indotti dal conflitto russo ucraino stanno determinando 
aumenti dei costi di approvvigionamento e di produzione 
che, associati ad una situazione di alta incertezza nelle 
prospettive economiche, hanno ridotto la competitività 
delle imprese e rischiano, entro breve tempo, in assenza 
di provvedimenti strutturali di livello europeo, nazionale, 
regionale, di portare ad un generale ridimensionamen-
to delle attività produttive, alla chiusura o temporanea 
sospensione di numerose imprese appartenenti a tutti i 
settori economici, dal manifatturiero all’agroalimentare, 
ai servizi, al turismo e al commercio, già penalizzate da 
due anni di limitazioni derivanti dalle politiche di con-
tenimento dell’epidemia COVID-19, con significative 
conseguenze sul fronte occupazionale e sulla tenuta so-
cioeconomica di aree che già negli anni immediatamente 
precedenti hanno dovuto subire i devastanti danni degli 
eventi simici; 

 Considerata, per quanto esposto, la necessità di forni-
re un adeguato sostegno alle imprese delle aree simiche 
2009 e 2016, volto a colmare il divario di investimenti 
accumulato a causa prima degli eventi simici e successi-
vamente dell’epidemia COVID-19, affrontare le recenti 
conseguenze sulle attività di impresa del conflitto russo 
ucraino e ad accompagnarle nel percorso di ripresa e rin-
novamento anche in un’ottica di sostenibilità ambientale 
degli interventi; 

 Preso atto delle intese espresse nelle date del 22 aprile 
2022 nelle cabine di coordinamento integrate dal coordi-
natore della struttura di missione sisma 2009, consigliere 
Carlo Presenti, e dai presidenti delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche, Umbria; 

 Acquisita l’intesa in data 29 giugno 2022 nella cabina 
di coordinamento integrata, del coordinatore della struttu-
ra di missione sisma 2009 della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, cons. Carlo Presenti, e dei presidenti delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Richiami    

     1. Le premesse di cui sopra e gli allegati costituiscono 
parte integrante della presente ordinanza. 

  2. Gli allegati alla presente ordinanza sono costituiti 
da:  

 Allegato 1: Bando misura B 2.1; 
 Allegato 2: Bando misura B 2.3.   

  Art. 2.
      Oggetto e finalità    

     1. La presente ordinanza approva i bandi di cui all’Al-
legato 1, all’Allegato 2 relativi all’attuazione della ma-
cro-misura B «Rilancio economico sociale», sub misura 
B2 «Turismo, cultura, sport e inclusione», misure B2.1 
«Interventi per lo sviluppo delle imprese culturali, creati-
ve, turistiche, sportive, anche del terzo settore, attraverso 
forme di sostegno a progetti di investimento e a progetti 
collaborativi di innovazione e di sviluppo di attrattori tu-
ristici» e B2.3 «Interventi per l’inclusione e innovazione 
sociale ed il rilancio abitativo, rivolti ad imprese sociali, 
terzo settore e cooperative di comunità» del Programma 
unitario di intervento - Interventi per le aree del terremoto 
del 2009 e 2016, del Piano nazionale complementare al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

 2. Il bando di cui all’Allegato 1, relativo alla linea di 
intervento B2.1 «Interventi per lo sviluppo delle impre-
se culturali, creative, turistiche, sportive, anche del terzo 
settore, attraverso forme di sostegno a progetti di inve-
stimento e a progetti collaborativi di innovazione e di 
sviluppo di attrattori turistici», ha la finalità di sostenere 
la nascita e lo sviluppo di iniziative imprenditoriali nei 
comuni delle aree dei sismi 2009 e 2016, nei settori cultu-
rale e creativo, turistico e sportivo. 

 3. Il bando di cui all’Allegato 2, relativo alla linea di 
intervento B2.3 «Interventi per l’inclusione e innovazio-
ne sociale ed il rilancio abitativo, rivolti ad imprese socia-
li, terzo settore e cooperative di comunità», ha la finalità 
di sostenere la nascita e lo sviluppo di iniziative di im-
prenditoria sociale nei comuni delle aree dei sismi 2009 
e 2016.   

  Art. 3.
      Dotazione finanziaria

e ripartizione finanziaria territoriale    

     1. La dotazione finanziaria del bando di cui all’Allega-
to 1 è complessivamente pari a 60 milioni di euro a valere 
sulle risorse del Fondo complementare al Piano nazionale 
di ripresa e resilienza di cui all’art. 1, comma 2, lettera 
  b)  , del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 per i territori 
colpiti dal sisma del 2009 e del 2016. 

 2. La dotazione finanziaria del bando di cui all’Allega-
to 2 è complessivamente pari a 40 milioni di euro a valere 
sulle risorse del Fondo complementare al Piano nazionale 
di ripresa e resilienza di cui all’art. 1, comma 2, lettera 
  b)  , del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 per i territori 
colpiti dal sisma del 2009 e del 2016. 

 3. Le risorse per ogni bando sono assegnate alle due 
aree sismiche oggetto di intervento in misura non supe-
riore, di regola, al 33% per il cratere sismico 2009 e del 
67% per il cratere sismico 2016. Gli interventi ricadenti 
in comuni appartenenti a entrambi i crateri sono in tal ot-
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tica imputati per la metà al cratere sismico 2009 e per la 
metà al cratere sismico 2016. Per il cratere 2016 dovrà 
essere assicurato il rispetto delle percentuali di riparto 
per ciascuna delle quattro regioni sulla base delle deter-
minazioni assunte dalla cabina di coordinamento di cui 
all’art. 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189. Per il cratere 2009 la ripartizione delle risorse tra 
il Comune de L’Aquila e gli altri comuni del cratere è 
rimessa alle decisioni della struttura tecnica di missione 
sisma 2009. Il soggetto gestore provvede ad adottare le 
determinazioni conseguenti. 

 4. Ove si registri un’insufficienza di domande in un 
cratere sismico o in una o più regioni all’interno del cra-
tere 2016, tale da comportare la non assegnazione delle 
risorse disponibili nel rispetto dei criteri suddetti e ferma 
restando la salvaguardia dei criteri di equa ripartizione tra 
i territori, con decisione della cabina di coordinamento, 
su proposta della regione interessata o della struttura di 
missione 2009, le relative risorse potranno essere alter-
nativamente destinate alla stessa linea di intervento per 
altri territori ovvero ad integrare le quote di propria spet-
tanza relative ad altre linee di intervento. In mancanza, e 
comunque in qualunque altra ipotesi di mancato utilizzo 
delle risorse, le stesse potranno essere riassegnate ai ri-
chiedenti dell’altro cratere sismico o di altre regioni. 

 5. In ciascun bando oggetto della presente ordinanza le 
modalità di riparto delle risorse sono specificate secondo 
quanto riportato nei precedenti commi 3 e 4.   

  Art. 4.

      Soggetto gestore    

     1. Ferma restando la titolarità della misura, che rimane 
in capo ai soggetti attuatori, ossia il Commissario straor-
dinario per la ricostruzione nei territori interessati dal si-
sma del 2016 e il coordinatore della struttura di missione 
per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti dal 
sisma 2009, il soggetto gestore per l’attuazione è indivi-
duato nell’Unione italiana delle camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura (Unioncamere), ente con 
personalità giuridica di diritto pubblico, con sede legale in 
Roma, Piazza Sallustio, 21, codice fiscale 01484460587, 
partita IVA 01000211001. 

 2. Unioncamere agisce come soggetto delegato in 
nome e per conto del Commissario straordinario per la 
ricostruzione nei territori interessati dal sisma 2016 e del 
coordinatore della struttura di missione per la ricostruzio-
ne e lo sviluppo dei territori colpiti dal sisma 2009. 

  3. Unioncamere, in qualità di soggetto gestore, ha l’in-
carico di realizzare le seguenti attività:  

   a)   gestione della misura, inclusi la predisposizione 
di tutti gli atti richiesti dalla disciplina di legge in ma-
teria di aiuti di stato, il supporto in materia, la gestione 
delle comunicazioni e delle relazioni istituzionali ad essi 
relative; 

   b)   promozione; 
   c)   assistenza tecnico-gestionale (   tutoring   ) e 

informativa; 

   d)   trasmissione ai soggetti attuatori degli esiti delle 
istruttorie condotte e dei provvedimenti di concessione 
adottati; 

   e)   erogazione delle agevolazioni; 
   f)   monitoraggio, rendicontazione e    reporting   ; 
   g)   proposizione revoca dei finanziamenti, nei casi 

previsti; 
   h)   gestione, per quanto di competenza, dell’eventua-

le contenzioso inerente i finanziamenti in oggetto. 
 4. In particolare, nelle attività di cui al comma 3 sono 

ricompresi gli adempimenti tecnici e amministrativi ri-
guardanti l’istruttoria e la valutazione delle domande e 
l’erogazione delle agevolazioni, nonché tutti gli ulteriori 
adempimenti a queste connessi. 

 5. Le attività descritte al comma 3 del presente articolo 
sono svolte da Unioncamere fino al 31 dicembre 2026. 

 6. Per l’esecuzione delle attività oggetto della presente 
ordinanza, Unioncamere si avvale del proprio personale, 
di quello delle società ed enti del Sistema camerale even-
tualmente, nonché, nel rispetto delle normative vigenti, 
della collaborazione di consulenti o anche di soggetti/
società esterni, laddove ne ricorra la necessità in fun-
zione delle specifiche modalità attuative degli interventi 
previsti. 

 7. Ai fini del finanziamento degli interventi, è istituito 
un comitato di valutazione composto da sette membri de-
signati tra soggetti di comprovata professionalità come di 
seguito indicato: un rappresentante designato da ciascuna 
regione, un rappresentante della struttura commissaria-
le sisma 2016, un rappresentante della struttura di mis-
sione sisma 2009, un rappresentante designato d’intesa 
dalle quattro ANCI regionali. Al comitato di valutazione 
partecipano due rappresentanti del soggetto gestore che 
curano i profili istruttori e di funzionamento del comita-
to medesimo. Il comitato di valutazione è costituito con 
decreto del Commissario straordinario sisma 2016 che in-
dica altresì il presidente scelto tra i due membri designati 
dai soggetti attuatori. Il comitato di valutazione opera in 
seduta permanente e si riunisce di regola con cadenza set-
timanale anche in remoto.   

  Art. 5.
      Aiuti di stato    

      1. Il soggetto gestore opera nel rispetto della disciplina 
degli aiuti di Stato. In particolare, gli aiuti potranno esse-
re concessi, anche in combinazione tra loro:  

   a)   in base alla sezione 3.13 del Quadro temporaneo 
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza del COVID-19 del 18 marzo 2020 
e successive modificazioni, nel rispetto di tutte le con-
dizioni ivi stabilite, subordinatamente all’autorizzazione 
della Commissione europea; 

   b)   in base alla sezione 2.1 del Quadro temporaneo di 
crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
a seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina, 
nel rispetto di tutte le condizioni ivi stabilite, subordina-
tamente all’autorizzazione della Commissione europea; 

   c)   ai sensi degli articoli 14 e 17 del regolamento 
651/2014 della Commissione, qualora non venissero ac-
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cordate le autorizzazioni di cui alle lettere precedenti, o se 
le concessioni dovessero avvenire successivamente alla 
scadenza stabilita dalle rispettive sezioni; 

   d)   ai sensi dell’art. 18 del regolamento 651/2014; 
   e)   ai sensi dell’art. 22 del regolamento 651/2014; 
   f)   ai sensi dell’art. 53 del regolamento 651/2014; 
   g)   ai sensi dell’art. 55 del regolamento 651/2014; 
   h)   in regime «   de minimis   », nel rispetto delle con-

dizioni previste dal regolamento 1407/2013 della 
Commissione.   

  Art. 6.
      Attuazione    

     1. Il Commissario straordinario sisma 2016 provvede 
con decreto, d’intesa con la struttura di missione sisma 
2009, ad indicare al soggetto gestore le date e le modalità 
di pubblicazione del bando, i termini iniziale e finale per 
la presentazione delle domande, in coerenza con il decre-
to ministeriale MEF del 15 luglio 2021, e approva altresì 
la relativa modulistica. 

 2. Fatte salve le disposizioni della presente ordinanza, 
i bandi di cui all’Allegato 1, all’Allegato 2 disciplinano 
le modalità di attuazione per ciascun intervento agevola-
tivo, ivi inclusa la definizione dei soggetti beneficiari, dei 
progetti ammissibili delle spese ammissibili, della forma 
e intensità delle agevolazioni, delle procedura di accesso, 
dei criteri di valutazione, delle concessione delle agevo-
lazioni, dell’erogazione delle agevolazioni e delle proce-
dure di monitoraggio, ispezioni e controllo, dei termini 
degli adempimenti.   

  Art. 7.
      Misure di semplificazione    

     1. Per l’attuazione degli investimenti del Fondo com-
plementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza pre-
visti dall’art. 1, comma 2, lettera   b)   del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, per i territori colpiti dal sisma del 
2009 e del 2016, si applicano le misure di semplificazione 
amministrative previste dal decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, nonché dal decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108.   

  Art. 8.
      Efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso 
alle attività connesse all’attuazione degli interventi uni-
tari del Fondo complementare del PNRR, la presente or-
dinanza è dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi 
dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 
n. 189 del 2016. La stessa entra in vigore dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione sul sito del Commissario 
straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei 
territori dei comuni delle cinque Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comuni-
cata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, ed è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   e sul sito istituzionale del Commissario straor-
dinario del Governo ai fini della ricostruzione nei terri-
tori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 
24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della struttura tecnica 
di missione. 

 Roma, 30 giugno 2022 

 Il Commissario straordinario: LEGNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 luglio 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 1801

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati alla presente ordinanza sono consultabili sul 

sito istituzionale del Commissario straordinario ricostruzio-
ne sisma 2016 al seguente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/
provvedimenti-fondo-pnrr-area-sisma/    

  22A05335

    ORDINANZA  30 giugno 2022 .

      Approvazione del bando relativo all’attuazione della ma-
cro-misura B «Rilancio economico sociale», sub-misura B2 
«Turismo, cultura, sport e inclusione», linea di intervento 
B2.2 «Contributi destinati a soggetti pubblici per iniziative 
di partenariato speciale pubblico privato per la valorizza-
zione del patrimonio storico-culturale, ambientale e sociale 
del territorio» del Programma unitario di intervento - In-
terventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016, del Piano 
nazionale complementare al Piano nazionale di ripresa e re-
silienza.     (Ordinanza n. 30).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, e successive modifiche, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento GBER); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » (regolamen-
to    de minimis   ); 

 Visti gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a fina-
lità regionale, di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea 2021/C 153/01 del 29 aprile 2021; 

 Vista la decisione C(2022)1545    final    del 18 marzo 
2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti a finalità 
regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 - Italia); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2020)1863 del 19 marzo 2020, con la quale è stato 
adottato il «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e successive modificazioni e integrazioni 
(nel seguito, Quadro temporaneo Covid); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2022) 1890    final    del 23 marzo 2022, con la quale è 
stato adottato il «Quadro temporaneo di crisi per misu-
re di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 
dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina» (nel se-
guito Quadro temporaneo Ucraina); 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito 
con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti» ed in particolare l’art. 1, 
secondo comma, lettera   b)  , che prevede che «Le risorse 
nazionali degli interventi del Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite 
come segue: quanto a complessivi 1.780 milioni di euro 
per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi 
e le annualità sopra indicati, nei pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze riferiti al seguente programma: 1. Interventi per 
le aree del terremoto del 2009 e del 2016: 220 milioni 
di euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 
2022, 320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni di 
euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 
e 80 milioni di euro per l’anno 2026»; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure», ed in particolare l’art. 14, intitolato 
«Estensione della disciplina del PNRR al Piano comple-
mentare» nonché l’art. 14  -bis  , recante «   Governance    degli 
interventi del Piano complementare nei territori interessa-
ti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021 con cui, in attuazione di quanto di-
sposto dall’art. 1, comma 7, del decreto-legge 6 maggio 

2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, si individuano gli obiettivi iniziali, 
intermedi e finali determinati per ciascun programma, in-
tervento e progetto del Piano, nonché le relative modalità 
di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto l’art. 17, regolamento UE 2020/852 che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio “non arrecare un danno significativo” 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, 
ai sensi dell’art. 14  -bis  , comma 2, del decreto-legge del 
31 maggio 2021, n. 77, ha deliberato, in data 30 settem-
bre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione al 
Ministero dell’economia e delle finanze dell’atto di «In-
dividuazione e approvazione dei Programmi unitari di in-
tervento, previsti dal Piano complementare, per i territori 
colpiti dal sisma del 2009 e del 2016 ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lettera b del decreto-legge del 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, e degli articoli 14 e 14  -bis   del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito con modifiche nella 
legge 28 luglio 2021 n. 108»; 

 Considerato che nella citata delibera sono previste le 
seguenti sub-misure del Piano complementare Sisma: 
sub-misura B1 «Sostegno agli investimenti»; sub-misura 
B2 «Turismo, cultura, sport e inclusione»; sub-misura B3 
«Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo 
delle macerie»; 

 Considerato che le sub-misure devono, tra l’altro, 
contribuire ai principi trasversali del PNRR e del PNC, 
rappresentati dall’obiettivo climatico e digitale (c.d.    tag-
ging   ), dalla parità di genere, dalla valorizzazione dei 
giovani; 

 Considerato che nella citata delibera alla sub-misura 
B2 «Turismo, cultura, sport e inclusione» sono state as-
segnate risorse finanziarie per complessivi 180 milioni di 
euro, dei quali 80 milioni sono stati assegnati alla misura 
recante «Contributi destinati a soggetti pubblici per ini-
ziative di partenariato speciale pubblico privato per la va-
lorizzazione del patrimonio storico-culturale, ambientale 
e sociale del territorio»; 

 Preso atto che nelle settimane successive alla delibera 
della Cabina di coordinamento del 30 settembre 2021 si 
è svolta una complessa e approfondita istruttoria ai fini 
della compiuta individuazione dei programmi e dei pro-
getti, delle procedure di attuazione, nonché dei primi atti 
di affidamento in coerenza con il previsto milestone del 
31 dicembre 2021; 

  Considerato che, sulla base delle decisioni e delle indi-
cazioni assunte dalla Cabina di coordinamento integrata, 
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tenutasi in data 24 novembre 2021, in considerazione de-
gli equilibri territoriali e del danno sismico alle due aree 
oggetto di intervento, è stata programmaticamente indivi-
duata, relativamente all’intera sub-misura B1 «Sostegno 
agli investimenti», la seguente ripartizione percentuale 
delle risorse finanziarie assegnate:  

 33% ai comuni rientranti nei territori del cratere si-
smico 2009 

 67% ai comuni rientranti nei territori del cratere si-
smico 2016 

 Considerato altresì che, sulla base delle decisioni e 
delle indicazioni assunte dalla Cabina di coordinamento 
integrata tenutasi in data 24 novembre 2021, si è provve-
duto a definire i criteri di ripartizione delle risorse anche 
in considerazione degli equilibri territoriali e del danno 
sismico; 

 Considerato che l’art. 9, primo comma, del decreto-
legge del 31 maggio 2021, n. 77, prevede che «Alla re-
alizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR 
provvedono le amministrazioni centrali, le regioni, le 
Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti lo-
cali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali, 
ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel 
PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi 
di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovve-
ro con le modalità previste dalla normativa nazionale ed 
europea vigente»; 

 Considerato il medesimo art. 9 del decreto-legge 
n. 77/2021, che al secondo comma recita «Al fine di assi-
curare l’efficace e tempestiva attuazione degli interventi 
del PNRR, le amministrazioni di cui al comma 1 possono 
avvalersi del supporto tecnico-operativo assicurato per il 
PNRR da società a prevalente partecipazione pubblica, 
rispettivamente, statale, regionale e locale, dagli enti del 
sistema camerale e da enti vigilati.»; 

 Considerato che l’ordinanza n. 14 del 30 dicembre 
2021 per l’attuazione degli interventi del Piano comple-
mentare nei territori colpiti dal sisma 2009-2016 ha ap-
provato le sub-misure B1 «Sostegno agli investimenti», 
B2 «Turismo, cultura, sport e inclusione», B3 «Valoriz-
zazione ambientale, economia circolare e ciclo delle ma-
cerie» del «Programma unitario di interventi per le aree 
del terremoto del 2009 e 2016», con le relative linee di 
intervento, come definite nella delibera della Cabina di 
coordinamento del 30 settembre 2021, e con i contenuti 
individuati nella nota introduttiva e nelle relative schede 
allegate alla stessa ordinanza; 

 Considerato che il comma 2 dell’art. 3 della medesima 
ordinanza n. 14 del 30 dicembre 2021 prevede che «Con 
successiva ordinanza saranno approvati i bandi relativi 
alla selezione dei progetti e definite le misure di sempli-
ficazione per la realizzazione degli interventi ammessi a 
finanziamento»; 

 Visto lo schema di convenzione per la regolamentazio-
ne delle attività di gestione e attuazione della sub-misura 
B2 «Turismo, cultura, sport e inclusione» del Programma 
unitario di intervento - Interventi per le aree del terremoto 
del 2009 e 2016, del Piano nazionale complementare al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza tra i soggetti at-
tuatori, il Commissario straordinario per la ricostruzione 

nei territori interessati dal sisma del 2016 e la Struttura 
di missione per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori 
colpiti dal Sisma 2009, e Unioncamere; 

 Considerato che la Misura B2.2 è finalizzata a «pro-
muovere la valorizzazione del patrimonio storico-cultu-
rale, ambientale e sociale del territorio colpito dai sismi 
del 2009 e del 2016, attraverso progetti locali che pro-
pongano percorsi di sviluppo sostenibile e inclusivo e che 
sappiano integrare obiettivi di tutela con le esigenze di 
rivitalizzazione sociale ed economica, di rilancio occupa-
zionale e di contrasto dello spopolamento»; 

 Considerato che, a tali fini, i progetti devono prevede-
re iniziative integrate e sinergiche di valorizzazione del 
patrimonio culturale e ambientale, nonché del patrimonio 
pubblico, che diano anche garanzia di stabilità nel tempo 
mediante adeguate forme di gestione; 

 Considerato che, in attuazione dei contenuti e della 
scheda di attuazione approvati con la soprarichiamata or-
dinanza n. 14 del 30 dicembre 2021, il bando prevede che 
gli interventi, promossi esclusivamente da enti pubblici, 
siano attuati mediante Partenariati speciali pubblico pri-
vato (PSPP) ai sensi del comma 3 dell’art. 151 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, ovvero attraverso accordi con 
   partner    privati previo espletamento di procedure ad evi-
denza pubblica e, solo in via eccezionale, attraverso la 
gestione pubblica diretta; 

 Considerato che tali forme «speciali» di partenariato 
si propongono di «assicurare la fruizione del patrimonio 
culturale della nazione» e sono dirette a «consentire il 
recupero, il restauro, la manutenzione programmata, la 
gestione, l’apertura alla pubblica fruizione e la valoriz-
zazione di beni culturali immobili, attraverso procedure 
semplificate di individuazione del    partner    privato …»; 

 Ritenuto, al fine di assicurare la rapida e efficace attua-
zione degli interventi previsti dalla misura B2.2, di dover 
ampliare l’ambito di applicazione di tale forma «specia-
le» di partenariato anche agli altri settori di intervento 
previsti dalla stessa misura B2.2, e, in particolare, alla va-
lorizzazione del patrimonio culturale e ambientale e del 
patrimonio pubblico, a fini culturali, turistico-culturali e 
sociali e per l’alta formazione; 

 Ritenuto altresì opportuno, per assicurare una più ra-
pida e efficace attuazione degli interventi, affiancare al 
partenariato ai sensi del comma 3 dell’art. 151 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, una ulteriore modalità di 
collaborazione pubblico privato, individuata in una forma 
semplificata di concessione; 

 Acquisita l’intesa in data 29 giugno 2022 nella Cabina 
di coordinamento integrata, del coordinatore della Strut-
tura di missione sisma 2009 della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, cons. Carlo Presenti, e dei Presidenti 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Le premesse di cui sopra e gli allegati costituiscono 
parte integrante della presente ordinanza. 
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  2. Sono approvati i seguenti allegati alla presente ordi-
nanza costituiti da:  

 Allegato 1: schema di bando misura B2.2, con i re-
lativi allegati costituiti da elenco comuni aree sisma (Al-
legato 1), tabella criteri (Allegata 2) e schema di avviso 
(Allegato 3).   

  Art. 2.
      Oggetto e finalità    

     1. La presente ordinanza approva lo schema di bando 
di cui all’Allegato 1, relativo all’attuazione della sub-
misura B2 «Turismo, cultura, sport e inclusione», misura 
B2.2 «Contributi destinati a soggetti pubblici per inizia-
tive di Partenariato speciale pubblico privato per la valo-
rizzazione del patrimonio storico-culturale, ambientale e 
sociale del territorio» del Programma unitario di interven-
to - Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016, 
del Piano nazionale complementare al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza. 

 2. Costituiscono finalità del presente intervento il re-
cupero e la valorizzazione del patrimonio pubblico, ivi 
compresi i beni storico-culturali diffusi, ambientali e del 
paesaggio, per scopi culturali, sociali, turistici e ricreativi, 
mediante iniziative di collaborazione tra amministrazioni 
pubbliche e il mondo degli operatori economici privati, 
quali imprese ed enti del terzo settore.   

  Art. 3.
      Dotazione finanziaria

e ripartizione finanziaria territoriale    

     1. La dotazione finanziaria del bando di cui all’Alle-
gato 1 è complessivamente pari a 80 (ottanta) milioni di 
euro a valere sulle risorse del Fondo complementare al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui all’art. 1, 
secondo comma, lettera   b)  , del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59 per i territori colpiti dal sisma del 2009 e del 
2016. 

 2. Le risorse per ogni bando sono assegnate alle due 
aree sismiche oggetto di intervento in misura non supe-
riore, di regola, al 33% per il cratere sismico 2009 e del 
67% per il cratere sismico 2016. Gli interventi ricadenti 
in comuni appartenenti a entrambi i crateri sono in tal ot-
tica imputati per la metà al cratere sismico 2009 e per la 
metà al cratere sismico 2016. Per il cratere 2016 dovrà 
essere assicurato il rispetto delle percentuali di riparto 
per ciascuna delle quattro regioni sulla base delle deter-
minazioni assunte dalla Cabina di coordinamento di cui 
all’art. 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189. Per il cratere 2009 la ripartizione delle risorse tra 
il Comune de L’Aquila e gli altri comuni del cratere è 
rimessa alle decisioni della Struttura tecnica di missione 
sisma 2009. Il soggetto gestore provvede ad adottare le 
determinazioni conseguenti. 

 3. Ove si registri un’insufficienza di domande in un 
cratere sismico o in una o più regioni all’interno del cra-
tere 2016, tale da comportare la non assegnazione delle 
risorse disponibili nel rispetto dei criteri suddetti e ferma 
restando la salvaguardia dei criteri di equa ripartizione tra 
i territori, con decisione della Cabina di coordinamento, 

su proposta della regione interessata o della Struttura di 
missione 2009, le relative risorse potranno essere alterna-
tivamente destinate alla stessa linea di intervento per altri 
territori ovvero ad integrazione delle quote di competen-
za di ciascun soggetto attuatore relative ad altre linee di 
intervento. In mancanza, e comunque in qualunque altra 
ipotesi di mancato utilizzo delle risorse, le stesse potran-
no essere riassegnate ai richiedenti dell’altro cratere si-
smico o di altre regioni. 

 4. Nel bando oggetto della presente ordinanza le moda-
lità di riparto delle risorse sono specificate secondo quan-
to riportato nei precedenti commi 2 e 3.   

  Art. 4.
      Soggetto gestore    

     1. Ferma restando la titolarità della misura, che rimane 
in capo ai soggetti attuatori, ossia il Commissario stra-
ordinario per la ricostruzione nei territori interessati dal 
sisma del 2016 e il Coordinatore della Struttura di Mis-
sione per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori col-
piti dal Sisma 2009, il soggetto gestore per l’attuazione 
è individuato nell’Unione italiana delle Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura (Unioncame-
re), ente con personalità giuridica di diritto pubblico, con 
sede legale in Roma, piazza Sallustio, 21, Codice Fiscale 
01484460587. 

 2. Unioncamere agisce come soggetto delegato in 
nome e per conto del Commissario straordinario per la 
ricostruzione nei territori interessati dal Sisma 2016 e del 
coordinatore della Struttura di missione per la ricostruzio-
ne e lo sviluppo dei territori colpiti dal Sisma 2009. 

  3. Unioncamere, in qualità di soggetto gestore, ha l’in-
carico di realizzare le seguenti attività:  

 a. gestione della misura, inclusi la predisposizione di 
tutti gli atti richiesti dalla disciplina di legge in materia di 
aiuti di stato, il supporto in materia, la gestione delle co-
municazioni e delle relazioni istituzionali ad essi relative; 

 b. promozione; 
 c. supporto tecnico-gestionale e informativo; 
 d. trasmissione ai soggetti attuatori degli esiti delle 

istruttorie condotte; 
 e. erogazione delle agevolazioni; 
 f. monitoraggio, rendicontazione e    reporting   ; 
 g. proposizione revoca dei finanziamenti, nei casi 

previsti; 
 h. gestione, per quanto di competenza, dell’eventua-

le contenzioso inerente i finanziamenti in oggetto. 
 4. In particolare, nelle attività di cui al comma 3 sono 

ricompresi gli adempimenti tecnici e amministrativi ri-
guardanti l’istruttoria e la valutazione delle domande e 
l’erogazione delle agevolazioni, nonché tutti gli ulteriori 
adempimenti a queste connessi. 

 5. Le attività descritte al comma 3 del presente articolo 
sono svolte da Unioncamere fino al 31 dicembre 2026. 

 6. Per l’esecuzione delle attività oggetto della presente 
ordinanza, Unioncamere si avvale del proprio personale, 
di quello delle società ed enti del Sistema camerale non-
ché eventualmente, nel rispetto delle normative vigenti, 
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della collaborazione di consulenti o anche di soggetti/
società esterni, laddove ne ricorra la necessità in fun-
zione delle specifiche modalità attuative degli interventi 
previsti.   

  Art. 5.
      Forme di collaborazione tra pubblico e privato    

     1. Per assicurare la rapida ed efficace attuazione degli 
interventi previsti dalla sub-misura B2 «Turismo, cultura, 
sport e inclusione», linea di intervento B2.2 «Contributi 
destinati a soggetti pubblici per iniziative di Partenariato 
speciale pubblico privato per la valorizzazione del pa-
trimonio storico-culturale, ambientale e sociale del ter-
ritorio» del PNC sisma, nel rispetto degli obiettivi e del 
cronogramma stabiliti dal decreto del 15 luglio 2021 del 
Ministro dell’economia e delle finanze, gli enti locali e le 
altre amministrazioni pubbliche comprese nel novero di 
cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e ai suoi 
allegati, al fine di promuovere la valorizzazione culturale 
e ambientale del territorio, anche in chiave socio-econo-
mica e turistica, attivano le forme di collaborazione con 
soggetti privati di cui d’appresso. 

  2. In relazione alle caratteristiche e alle finalità dell’in-
tervento, le forme di collaborazione ammissibili sono le 
seguenti:  

 a. i partenariati speciali pubblico-privato previsti 
dall’art. 151 comma 3 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, basati su procedure semplificate di indivi-
duazione del    partner    privato, e che sono da intendersi 
applicabili, anche in deroga alla disciplina di legge vigen-
te, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, ad ogni intervento ammissibile nell’ambito delle 
finalità indicate nel bando allegato, e dunque finalizzati 
anche alla valorizzazione e gestione di beni culturali e 
paesaggistici a fini sociali, turistico-culturali e ricreativi; 

 b. la concessione, la locazione, l’affitto del bene 
oggetto dell’intervento o altro contratto pubblico con un 
   partner    privato, da selezionare sulla base dello schema 
di avviso pubblico allegato (all. 3); la scelta del    partner    
privato dovrà essere effettuata mediante l’acquisizione di 
un progetto gestionale ed economico presentato da ope-
ratori economici o enti del terzo settore, nell’ambito di 
una procedura ad evidenza pubblica e di un confronto 
concorrenziale, che garantisca l’affidabilità e la stabilità 
dell’iniziativa e la coerenza con gli obiettivi della linea 
d’intervento. 

 3. Nel caso della procedura di cui alla lettera   a)   del 
comma 2, l’ente pubblico dovrà concludere, in tempo uti-
le per la presentazione della domanda, la fase di selezione 
del    partner    privato nelle forme e nei modi previsti dagli 
articoli 19 e 151 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, pubblicando sul proprio sito internet istituzionale, 
per almeno trenta giorni, apposito avviso, con il quale si 
rende nota la ricerca di    partner    per specifici interventi. La 
definizione dell’accordo di partenariato è condizionata 
all’ammissione a finanziamento del progetto presentato 
dall’ente pubblico. 

 4. Nel caso della procedura di cui alla lettera   b)   del pre-
cedente comma 2, l’amministrazione interessata pubblica 
l’avviso, sulla base dello schema di cui all’allegato 4, sul 

proprio sito internet istituzionale, e provvede a dare la più 
ampia informazione nelle forme previste, assegnando il 
termine finale di presentazione della proposta da parte dei 
soggetti privati in tempo utile per la presentazione della 
propria domanda. 

 5. Nei casi previsti dai precedenti commi 3 e 4, l’ammi-
nistrazione proponente dovrà concludere il procedimento 
di scelta del contraente con provvedimento motivato da 
trasmettere unitamente alla domanda di contributo entro 
il termine previsto dal bando. Negli stessi casi, l’ammi-
nistrazione proponente, ove abbia già ricevuto una pro-
posta di valorizzazione, provvede a pubblicare l’avviso 
dando atto e conoscenza della proposta ricevuta, e asse-
gnando congruo termine per un confronto concorrenziale 
con ogni altro possibile soggetto interessato; trascorso 
il periodo di pubblicazione dell’avviso, il contratto può 
essere liberamente negoziato, nel rispetto dei principi di 
imparzialità, di parità di trattamento, di legalità e di mo-
ralità previsti dagli articoli 4 e 80 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50. 

 6. È fatto salvo il rispetto delle disposizioni del Codice 
delle leggi antimafia e delle relative misure di preven-
zione, delle disposizioni del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, nonché dei vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea. 

 7. I soggetti pubblici individuati quali beneficiari degli 
interventi, che avessero già promosso forme speciali di 
partenariato, possono trasformare tali forme in partena-
riati speciali ai sensi del comma 2. 

 8. Fermo restando che la linea di intervento è dedicata 
in via prioritaria a promuovere forme di collaborazione 
e sinergia tra iniziativa pubblica e iniziativa e capacità 
privata, è consentita la proposta di progetti fondati sulla 
gestione diretta del bene da parte dell’amministrazione 
proponente, anche attraverso società in house, fatta salva 
la non finanziabilità dei costi di funzionamento a regime.   

  Art. 6.

      Procedura di valutazione    

     1. Ai fini del finanziamento degli interventi, è istituito 
un Comitato di valutazione, composto da sette membri 
designati tra soggetti di comprovata professionalità come 
di seguito indicato: un rappresentante designato da cia-
scuna regione, un rappresentante della Struttura commis-
sariale sisma 2016, un rappresentante della Struttura di 
missione sisma 2009, un rappresentante designato d’in-
tesa dalle quattro ANCI regionali. Al Comitato di valuta-
zione partecipano due rappresentanti del soggetto gestore 
che curano i profili istruttori e di funzionamento del Co-
mitato medesimo. Il Comitato di valutazione è costituito 
con decreto del Commissario straordinario sisma 2016 
che indica altresì il presidente scelto tra i due membri de-
signati dai soggetti attuatori. Il Comitato di valutazione 
opera in seduta permanente e si riunisce di regola con ca-
denza settimanale anche in remoto. 

  2. Il soggetto gestore provvede all’istruttoria di am-
missibilità formale di tutte le domande presentate, e ad 



—  52  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22323-9-2022

un primo esame di merito delle domande ammesse, sulla 
base dei seguenti criteri di selezione e valutazione:  

   a)   «Impatto occupazionale, economico e socia-
le dell’intervento progettuale», da declinarsi attraverso 
l’analisi: della capacità del progetto di determinare un in-
cremento diretto dell’occupazione, in particolare femmi-
nile e giovanile, ed azioni di reinserimento di disoccupa-
ti; della capacità del progetto di contribuire allo sviluppo 
imprenditoriale del territorio e alla attivazione e diffusio-
ne di opportunità di impresa; della capacità del progetto 
di contribuire al mantenimento della residenzialità ed al 
contrasto dello spopolamento; della capacità del progetto 
di determinare un aumento delle presenze turistiche; della 
capacità del progetto di favorire l’inclusione e l’innova-
zione sociale; 

   b)   «Validità della proposta dal punto di vista cul-
turale, naturalistico e sociale; coerenza con gli obiettivi 
della misura e corrispondenza con le caratteristiche del 
territorio», da declinarsi attraverso l’analisi: della capaci-
tà dell’intervento progettuale di valorizzare il patrimonio 
culturale, ambientale e sociale del territorio, con priori-
tario riferimento agli immobili oggetto di ricostruzione 
post-sisma; della definizione quantitativa e qualitativa 
degli obiettivi e dei risultati attesi e validità della metodo-
logia presentata per il raggiungimento delle finalità pro-
gettuali; del valore strategico del progetto per gli obiettivi 
di promozione e marketing del territorio, anche regionale, 
attraverso la valorizzazione del patrimonio culturale, am-
bientale e sociale; 

   c)   «Sostenibilità economico-gestionale del proget-
to, validità delle scelte organizzative e garanzie per il 
mantenimento nel tempo dell’iniziativa (minimo cinque 
anni)», da declinarsi attraverso l’analisi: della presenza 
ed adeguatezza del    partner    privato selezionato, e della 
affidabilità e validità dell’organizzazione complessiva 
preposta alla gestione dell’intervento e delle competenze 
coinvolte; della qualità del piano di sostenibilità econo-
mica e della validità delle garanzie per il mantenimen-
to dell’iniziativa nel tempo; del ruolo e della misura del 
cofinanziamento e dell’apporto del    partner    privato alle 
finalità progettuali; 

   d)   «Coinvolgimento del territorio e qualità dell’ag-
gregazione e delle reti coinvolte», da declinarsi attraverso 
l’analisi: del numero ed articolazione dei soggetti pubbli-
ci e privati coinvolti nel partenariato e nella rete dei pro-
ponenti l’iniziativa; della qualità, capacità ed esperienza 
del partenariato coinvolto; della integrazione e collega-
mento del progetto con altri interventi di sviluppo locale 
e capacità di sviluppo di azioni di sistema; della capacità 
dell’intervento di coinvolgere gli    stakeholders   , l’associa-
zionismo e di favorire la partecipazione territoriale; della 
capacità del progetto di collegarsi a circuiti turistico-cul-
turali di livello regionale e nazionale e di diventare com-
ponente di una offerta integrata. 

 3. Terminato il primo esame di merito, il soggetto ge-
store trasmette al Comitato di valutazione di cui al com-
ma 1 l’elenco delle proposte ammesse, accompagnato, 
per ciascuna proposta progettuale, da una relazione istrut-
toria contenente la proposta di assegnazione dei relativi 
punteggi sulla base dei suddetti criteri. 

 4. Il Comitato di valutazione esamina nel merito le 
proposte ricevute, sulla base dei criteri di selezione suin-
dicati, ed esprime la valutazione definitiva, formulando 
una proposta di graduatoria che trasmette alla Cabina di 
coordinamento integrata, insieme con la documentazione 
utile alla definizione del provvedimento di concessione 
ottenuta dai soggetti proponenti. 

 5. La Cabina di coordinamento integrata, ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, delibera circa l’ammissione a finanziamento; i 
soggetti attuatori provvedono alla pubblicazione dei re-
lativi atti sui loro siti istituzionali, e all’emanazione dei 
decreti di concessione del finanziamento.   

  Art. 7.
      Attuazione    

     1. Il Commissario straordinario sisma 2016 provvede 
con decreto, d’intesa con la Struttura di missione sisma 
2009, ad indicare al soggetto gestore le date e le modalità 
di pubblicazione del bando, i termini iniziale e finale per 
la presentazione delle domande, in coerenza con il decre-
to ministeriale MEF del 15 luglio 2021, e approva altresì 
la relativa modulistica. 

 2. Fatte salve le disposizioni della presente ordinanza, il 
bando di cui all’Allegato 1 disciplina le modalità di attua-
zione per ciascun intervento, ivi inclusa la definizione dei 
soggetti beneficiari, dei progetti ammissibili, delle spese 
ammissibili, dei criteri di valutazione, della concessione 
delle agevolazioni, dell’erogazione delle agevolazioni e 
delle procedure di monitoraggio, ispezione e controllo dei 
termini degli adempimenti.   

  Art. 8.
      Misure di semplificazione    

     1. Per l’attuazione degli investimenti del Fondo com-
plementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza pre-
visti dall’art. 1, secondo comma, lettera   b)  , del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, per i territori colpiti dal sisma 
del 2009 e del 2016, si applicano le misure di semplifi-
cazione amministrative previste dal decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120, nonché dal decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dal-
la legge 29 luglio 2021, n. 108, nonché quelle previste 
dagli articoli 4 e 7 della ordinanza commissariale n. 17 
del 14 aprile 2022 PNC sisma.   

  Art. 9.
      Efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso alle 
attività connesse all’attuazione degli interventi unitari del 
Fondo complementare del PNRR, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
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muni delle 5 Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comuni-
cata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della ragio-
neria generale dello Stato, ed è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   e sul sito istituzionale del Commissario straor-
dinario del Governo ai fini della ricostruzione nei terri-
tori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 
24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della Struttura tecnica 
di missione. 

 Roma, 30 giugno 2022 

 Il Commissario straordinario: LEGNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 luglio 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 1795

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Commissario straordinario ricostruzio-
ne sisma 2016 al seguente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/
provvedimenti-fondo-pnrr-area-sisma/    

  22A05336

    ORDINANZA  30 giugno 2022 .

      Modifiche, integrazioni e correzioni formali alle ordinan-
ze numeri 20 e 21 del 2022 Piano nazionale complementare 
al PNRR nei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 
e del 2016.     (Ordinanza n. 31).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016. 

 Visto il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti» ed in particolare l’art. 1, 
secondo comma lettera   b)  , che prevede che «Le risorse 
nazionali degli interventi del Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite 
come segue: quanto a complessivi 1.780 milioni di euro 
per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi 
e le annualità sopra indicati, nei pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze riferiti al seguente programma: 1. Interventi per 
le aree del terremoto del 2009 e del 2016: 220 milioni 
di euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 
2022, 320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni di 
euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 
e 80 milioni di euro per l’anno 2026»; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure», ed in particolare l’art. 14, intitolato 
«Estensione della disciplina del PNRR al Piano comple-
mentare» nonché l’art. 14  -bis  , recante «   Governance    degli 
interventi del Piano complementare nei territori interessa-
ti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021, per quanto applicabile, con cui, in 
attuazione di quanto disposto dall’art. 1, comma 7, del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, si indivi-
duano gli obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati 
per ciascun programma, intervento e progetto del Piano, 
nonché le relative modalità di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna amministrazione titolare de-
gli interventi PNRR e corrispondenti    milestone    e    target   ; 

 Visto l’art. 17 regolamento UE 2020/852 che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio «non arrecare un danno significativo» 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra 
l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale (c.d.    tagging   ), il principio di parità di genere e 
l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
   target    e    milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 
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 Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, 
ai sensi dell’art. 14  -bis  , comma 2, del decreto-legge del 
31 maggio 2021, n. 77, ha deliberato in data 30 settem-
bre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione 
al MEF dell’atto di «Individuazione e approvazione dei 
Programmi unitari di intervento, previsti dal Piano com-
plementare, per i territori colpiti dal sisma del 2009 e del 
2016 ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b del decreto-
legge del 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modifica-
zioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, e degli articoli 14 
e 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modifiche nella legge 28 luglio 2021 n. 108»; 

 Considerato altresì che la Cabina di coordinamento in-
tegrata, nella seduta del 22 aprile 2022, ha approvato, tra 
l’altro, le ordinanze numeri. 20 e 21, e che le stesse ordi-
nanze sono state trasmesse alla Corte dei conti ai fini del 
controllo preventivo di legittimità; 

 Visti i rilievi formulati dalla Corte dei conti in ordine 
alle suddette ordinanze acquisiti al prot. CGRTS-12038 e 
12039 del 13 maggio 2022; 

 Preso atto inoltre delle intervenute modifiche alla di-
sciplina in materia di aiuti di stato, in particolare rispetto 
al Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione della 
Russia contro l’Ucraina di cui alla comunicazione della 
Commissione europea del 23 marzo 2022 C(2022) 1890 
   final   ; 

 Ritenuto opportuno considerare anche tal ultimo regi-
me di aiuto al fine di fornire un adeguato sostegno alle 
imprese delle aree simiche 2009 e 2016; 

 Ritenuto opportuno altresì emendare le ordinanze in 
epigrafe alla luce di chiarimenti intercorsi con il soggetto 
gestore dei relativi interventi; 

 Ritenuto necessario apportare le correzioni formali, le 
modifiche e le integrazioni richieste dalla Corte dei conti, 
nonché le ulteriori integrazioni derivanti dal recepimento 
delle modifiche al citato    Temporary framework Ukraine    
e delle precisazioni fornite dal soggetto gestore Invitalia 
attraverso un’unica ordinanza correttiva e integrativa; 

 Considerato che i regimi di aiuto di cui alle sezioni del 
TF 3.1, 3.6, 3.7, 3.8, risultano nel frattempo scaduti; 

 Acquisita nella Cabina di coordinamento del 29 giugno 
2022 l’intesa espressa dal coordinatore della Struttura di 
missione sisma 2009, cons. Carlo Presenti, e dai presi-
denti delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Modifiche, correzioni e integrazioni
alla ordinanza n. 20 del 27 aprile 2022    

      1. All’ordinanza n. 20 del 27 aprile 2022 sono apporta-
te le seguenti modifiche:  

 all’art. 3, comma 1, dopo le parole «per un totale 
complessivo di euro 80.000.000,00 (ottantamilioni/00)» 
sono aggiunte le seguenti parole: «al lordo degli oneri di 
gestione riconosciuti al soggetto gestore»; 

 all’art. 5, lettera   a)  , le parole «del medesimo rego-
lamento» sono sostituite dalle parole «del regolamento 
(UE) 615/2014 GBER»; 

 nell’art. 2 il comma 5 è soppresso il seguente perio-
do «i termini di apertura dello sportello di cui all’art. 7, 
comma 1, della presente ordinanza». 

  nell’art. 2 è inserito il seguente comma 6:  
 «6. Il Commissario straordinario sisma 2016 

provvede con decreto, d’intesa con la Struttura di missio-
ne sisma 2009, ad indicare al soggetto gestore le date e 
le modalità di pubblicazione del bando, i termini iniziale 
e finale per la presentazione delle domande, in coerenza 
con il decreto ministeriale MEF del 15 luglio 2021, e ap-
prova altresì la relativa modulistica.». 

  2. Allo schema di bando allegato alla ordinanza n. 20 
del 27 aprile 2022, denominato «Contratto di sviluppo si-
sma», sono apportate le seguenti modifiche:  

 alla pagina 1, prima delle parole «art. 1» sono ag-
giunte le parole «Titolo I»; 

 all’art. 2 comma 2 dopo le parole «a valere sulla 
dotazione di cui al Fondo complementare di cui al com-
ma 1» sono aggiunte le seguenti parole: «al lordo degli 
oneri di gestione riconosciuti al soggetto gestore»; 

 all’art. 14 comma 1 lettera   b)  , dopo le parole «e as-
similate» sono aggiunte le seguenti parole: «(è escluso 
l’utilizzo, anche parziale, dei finanziamenti previsti dal 
presente bando ai fini dei lavori ammessi o ammissibili 
alla concessione di contributo di ricostruzione ai sensi del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)».   

  Art. 2.
      Modifiche, correzioni e integrazioni

alla ordinanza n. 21 del 27 aprile 2022    

      1. All’ordinanza n. 21 del 27 aprile 2022 sono apporta-
te le seguenti modifiche:  

 Nelle premesse, dopo il periodo «Visto lo schema 
di convenzione per la regolamentazione delle attività di 
gestione e attuazione della    sub    misura B1 “Sostegno agli 
investimenti” e della    sub     misura B3 “Valorizzazione am-
bientale, economia circolare e ciclo delle macerie” del 
Programma unitario di intervento - Interventi per le aree 
del terremoto del 2009 e 2016, del Piano nazionale com-
plementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza tra 
le amministrazioni titolari, il Commissario straordinario 
per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma del 
2016 e la Struttura di missione per la ricostruzione e lo 
sviluppo dei territori colpiti dal Sisma 2009, e Invitalia;», 
sono inseriti i seguenti periodi:  

 «Considerato che le imprese dei territori interessati 
dagli interventi di cui alla macro misura B, già duramente 
colpite dalle negative conseguenze economiche e sociali 
connesse ai sismi, hanno ulteriormente subito gli effetti 
correlati al diffondersi della pandemia da COVID-19, con 
la conseguente difficoltà nell’attuazione di investimenti 
anche già programmati; 

 Considerato, altresì, che il recente conflitto tra la Rus-
sia e l’Ucraina ha determinato importanti ripercussioni 
sull’economia dei Paesi dell’Unione e quindi, anche dei 
territori interessati dagli interventi di cui alla più volte 
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richiamata macro misura B, e che, pertanto, si ravvisa la 
necessità di prevedere un possibile sostegno alle imprese 
colpite dalla nuova situazione di crisi ed ivi operanti, nel 
rispetto della disciplina unionale in materia di aiuti di Sta-
to in proposito adottata dalla Commissione; 

 Tenuto conto dei più recenti studi e analisi di livello 
nazionale e regionale riguardanti l’impatto del conflitto 
russo ucraino sulle imprese italiane, e in particolare quel-
le ubicate nelle aree sismiche del 2009 e del 2016; che 
mettono in evidenza come il conflitto in corso rappresenti 
un ulteriore fattore critico per le attività di impresa e la te-
nuta dei livelli occupazionali, a causa dell’incremento dei 
prezzi dell’energia, le difficoltà di approvvigionamento 
di materie prime, i lunghi tempi di consegna e l’aumento 
dei costi del trasporto, con conseguente aumento dei costi 
di produzione che le aziende sono chiamate a sostene-
re, determinando una situazione di alta incertezza nelle 
prospettive economiche che rischia, entro breve tempo, 
in assenza di provvedimenti sostanziosi di livello euro-
peo, nazionale, regionale, di portare a un forte ridimen-
sionamento della produzione industriale, alla chiusura 
o temporanea sospensione dell’attività di molte imprese 
appartenenti a tutti i settori economici, manifatturiero, 
agroalimentare, servizi alle imprese, turismo, commercio, 
già penalizzate da due anni di limitazioni derivanti dal-
le politiche di contenimento dell’epidemia COVID-19, 
con significative conseguenze sul fronte occupazionale e 
sulla tenuta socioeconomica di quelle aree che già negli 
anni precedenti hanno dovuto subire prima i danni degli 
eventi simici e successivamente gli effetti economici del-
la pandemia; 

 Considerata, per quanto esposto, la necessità di forni-
re un adeguato sostegno alle imprese delle aree simiche 
2009 e 2016, volto a colmare il divario di investimenti 
accumulato a causa prima degli eventi simici e successi-
vamente dell’epidemia COVID-19, affrontare le recenti 
conseguenze sulle attività di impresa del conflitto russo 
ucraino e ad accompagnarle nel percorso di ripresa e rin-
novamento anche in un’ottica di sostenibilità ambientale 
degli interventi;»; 

 nel dispositivo, all’art. 3 comma 1, dopo le parole 
«aventi ad oggetto le finalità di cui all’art. 2, comma 1, 
lettera   b)  » sono inserite le seguenti parole: «al lordo degli 
oneri di gestione riconosciuti al soggetto gestore». 

 all’art. 5, lettera   a)  , le parole «del medesimo regola-
mento» sono sostituite dalle parole «del Regolamento 
(UE) 615/2014 GBER»; 

 nell’art. 2 il comma 4 è soppresso il seguente periodo 
«i termini di apertura dello sportello e»; 

 nell’art. 5, comma 1, lettera   e)   togliere le parole «,48»; 
 nell’art. 5, comma 1, lettera   f)  , le parole «delle sezioni 

3.1, 3.6, 3.7, 3.8 e» sono sostituite da «della sezione»; 
 «5. Il Commissario straordinario sisma 2016 provvede 

con decreto, d’intesa con la Struttura di missione sisma 
2009, ad indicare al Soggetto gestore le date e le modalità 
di pubblicazione del bando, i termini iniziale e finale per 
la presentazione delle domande, in coerenza con il decre-
to ministeriale MEF del 15 luglio 2021, e approva altresì 
la relativa modulistica.». 

  2. Allo schema di bando allegato alla ordinanza n. 21 
del 27 aprile 2022, denominato “Schema bando misure 
B.1.2 – B.3.3”, sono apportate le seguenti modifiche:  

 all’art. 1, comma 1, dopo la lettera   q)  , la lettera   l)   è 
rinominata in lettera   r)  ; 

 all’art. 1, comma 1, dopo il periodo «  r)   “   Temporary 
framework   ”: Quadro temporaneo per le misure di aiuto 
di stato a sostegno dell’economia di cui alla comunica-
zione della Commissione europea del 19 marzo 2020, 
C(2020) 1863 e successive modificazioni ed integrazio-
ni;», è inserito il seguente periodo: «  s)   “   Temporary Crisis 
Framework   ”: Quadro temporaneo di crisi per misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’ag-
gressione della Russia contro l’Ucraina di cui alla comu-
nicazione della Commissione europea del 23 marzo 2022 
C(2022) 1890    final   .»; 

 all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , dopo le parole «in 
materie prime e seconde per l’edilizia» sono inserite le 
seguenti parole: «, per la realizzazione di opere edili e 
stradali e di ripristino ambientale e per le altre destinazio-
ni previste dalla disciplina vigente»; 

 all’art. 2, comma 2, lettera   a)  , le parole «del medesi-
mo regolamento» sono sostituite dalle parole «del regola-
mento (UE) 615/2014 GBER»; 

 nell’art. 2, comma 2, lettera   f)  , le parole «delle sezio-
ni 3.1, 3.6, 3.7, 3.8 e» sono sostituite da «della sezione»; 

 all’art. 2, comma 2, dopo le parole «  f)   per la con-
cessione degli aiuti ai sensi del    Temporary Framework    
nel rispetto della sezione 3.13» sono inserite le seguenti 
parole: «  g)   per la concessione degli aiuti ai sensi del    Tem-
porary Crisis Framework    nel rispetto della sezione 2.1;»; 

 all’art. 5, comma 2, alle parole «Per i programmi 
di cui alle finalità richiamate all’art. 2 comma 1 lettera 
  a)  , a completamento dei programmi di cui al comma 1, 
con investimenti ammissibili superiori a 5.000.000,00 di 
euro (cinquemilioni), è possibile finanziare anche proget-
ti di ricerca e sviluppo con spese minime ammissibili di 
500.000,00 euro (cinquecentomila) e nel limite massimo 
del 50% delle spese ammissibili del programma com-
plessivo.» sono sostituite le parole «Per i soli programmi 
di cui alle finalità richiamate all’art. 2 comma 1 lettera 
  a)  , a completamento dei programmi di cui al comma 1, 
con investimenti ammissibili superiori a 4.000.000,00 di 
euro (quattromilioni), è possibile finanziare anche proget-
ti di ricerca e sviluppo con spese minime ammissibili di 
500.000,00 euro (cinquecentomila) e nel limite massimo 
del 50% delle spese ammissibili del programma com-
plessivo; per i programmi di cui alle finalità richiamate 
all’art. 2 comma 1 lettera   b)  , a completamento dei pro-
grammi di cui al comma 1, con investimenti ammissibili 
superiori a 1.000.000, di euro (un milione), è possibile 
finanziare anche progetti di ricerca e sviluppo con spese 
minime ammissibili di 500.000,00 euro (cinquecentomi-
la) e nel limite massimo del 30% delle spese ammissibili 
del programma complessivo.»; 

 all’art. 5, comma 3, dopo le parole «articoli 13, 14 e 
17 del regolamento GBER» le parole «delle sezioni 3.1, 
3.6, 3.7, 3.8 e» sono sostituite da «della sezione»; 
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 all’art. 5, comma 3, dopo le parole «   Temporary Fra-
mework   » vengono inserite le parole «e della sezione 2.1 
del    Temporary Crisis Framework   »; 

 all’art. 5, comma 4, dopo le parole «o dei regimi 
   Temporary Framework   » sono inserite le seguenti parole: 
«e    Temporary Crisis Framework   »; 

 all’art. 5, comma 9, dopo le parole «non inferiori a 
300.000,00 euro (trecentomila);» sono inserite le seguenti 
parole: «per i programmi aventi finalità di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   b)   prevedere spese ammissibili com-
plessive non inferiori a 200.000,00 euro (duecentomila) e 
non superiori a 3.000.000,00 euro (tre milioni).»; 

 all’art. 6, comma 1, dopo le parole «del    Temporary 
Framework   » sono inserite le seguenti parole: «e del    Tem-
porary Crisis Framework   .»; 

 all’art. 6, comma 1, dopo le parole «(fabbricati e 
capannoni);» sono inserite le seguenti parole: «è escluso 
l’utilizzo, anche parziale, dei finanziamenti previsti dal 
presente bando ai fini dei lavori ammessi o ammissibili 
alla concessione di contributo di ricostruzione ai sensi del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189);»; 

 all’art. 7, comma 1, dopo le parole «dal    Temporary 
Framework   » sono inserite le seguenti parole: «e dal    Tem-
porary Crisis Framework   .»; 

 all’art. 7, comma 1, lettera   f)  , dopo le parole «richie-
sto dalle imprese» sopprimere le parole «dalla sezione 
3.1 “Aiuti di importo limitato”, 3.6 “Aiuti per la ricerca 
e lo sviluppo in materia di COVID-19”, 3.7 “Aiuti agli 
investimenti per le infrastrutture di prove e    upscaling   ”, 
3.8 “Aiuto agli investimenti per la produzioen di prodotti 
connessi al COVID-19” e»; 

 all’art. 7, comma 1, dopo le parole «adozione dei 
provvedimenti concessori;» sono inserite le seguenti 
parole: «  g)   qualora richiesto dalle imprese, dalla sezio-
ne 2.1 “Aiuti di importo limitato” del    Temporary Crisis 
Framework    e dalle ulteriori sezioni e/o modifiche speci-
ficatamente introdotte da eventuali nuovi ed appositi in-
terventi normativi e la cui scadenza temporale risultasse 
compatibile con i tempi di adozione dei provvedimenti 
concessori;»; 

 all’art. 7, comma 1, dopo le parole «  h)   qualora ri-
chiesto dalle imprese, dal regolamento “   de minimis   ” 
n. 1407/2013» sono aggiunte, a capo, le seguenti paro-
le: «Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al 
Quadro temporaneo Ucraina l’impresa è tenuta ad atte-
stare, mediante specifica dichiarazione da rendere in sede 
di presentazione della domanda, di aver subito le con-
seguenze della crisi in termini, ad esempio, di aumento 
dei costi energetici, difficoltà di approvvigionamento o 
aumento del costo delle materie prime, riduzione delle 
vendite.»; 

 all’art. 13, comma 1, dopo le parole «non sono cu-
mulabili» sono inserite le seguenti parole: «, fatto salvo 
quanto specificatamente previsto in merito all’applica-
zione delle disposizioni del    Temporary Framework    e del 
   Temporary Crisis Framework   ,»; 

 all’art. 15, comma 2, dopo le parole «aventi ad og-
getto le finalità di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  » sono 
inserite le seguenti parole: «al lordo degli oneri di gestio-
ne riconosciuti al soggetto gestore»; 

 all’art. 15, comma 3, le parole «oggetto dell’ordinan-
za xxxxx» sono sostituite dalle parole «oggetto dell’ordi-
nanza commissariale n. 21 del 27 aprile 2022».   

  Art. 3.
      Efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso alle 
attività connesse all’attuazione degli interventi unitari del 
Fondo complementare del PNRR, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria in-
teressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016 
(www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comuni-
cata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragio-
neria generale dello Stato, ed è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   e sul sito istituzionale del Commissario straor-
dinario del Governo ai fini della ricostruzione nei terri-
tori dei comuni delle regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 
24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della Struttura tecnica 
di missione. 

 Roma, 30 giugno 2022 

 Il Commissario straordinario: LEGNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 luglio 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 1800

  22A05337

    ORDINANZA  30 giugno 2022 .

      Modifiche, integrazioni e correzioni formali alle ordinan-
ze numeri 17 e 18 del 14 aprile 2022 Piano nazionale comple-
mentare al PNRR nei territori interessati dagli eventi sismi-
ci del 2009 e del 2016.     (Ordinanza n. 32).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA RICOSTRUZIONE NEI 
TERRITORI DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E 
UMBRIA INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A 
FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016. 

 Visto il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti» ed in particolare l’art. 1, 
secondo comma, lettera   b)  , che prevede che «Le risorse 
nazionali degli interventi del Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite 
come segue: quanto a complessivi 1.780 milioni di euro 
per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi 
e le annualità sopra indicati, nei pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze riferiti al seguente programma: 1. Interventi per 
le aree del terremoto del 2009 e del 2016: 220 milioni 
di euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 
2022, 320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni di 
euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 
e 80 milioni di euro per l’anno 2026»; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure», ed in particolare l’art. 14, intitolato 
«Estensione della disciplina del PNRR al Piano comple-
mentare» nonché l’art. 14  -bis  , recante «   Governance    degli 
interventi del Piano complementare nei territori interessa-
ti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021, per quanto applicabile, con cui, in 
attuazione di quanto disposto dall’art. 1, comma 7, del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, si indivi-
duano gli obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati 
per ciascun programma, intervento e progetto del Piano, 
nonché le relative modalità di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna amministrazione titolare de-
gli interventi PNRR e corrispondenti    milestone    e    target   ; 

 Visto l’art. 17 regolamento UE n. 2020/852 che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio “non arrecare un danno significativo” 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra 
l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale (c.d.    tagging   ), il principio di parità di genere e 
l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
   target    e    milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 

 Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, 
ai sensi dell’art. 14  -bis  , comma 2, del decreto-legge del 
31 maggio 2021, n. 77, ha deliberato in data 30 settem-
bre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione 
al MEF dell’atto di «Individuazione e approvazione dei 
Programmi unitari di intervento, previsti dal Piano com-
plementare, per i territori colpiti dal sisma del 2009 e del 
2016 ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera   b)   del decreto-
legge del 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modifica-
zioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, e degli articoli 14 
e 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modifiche nella legge 28 luglio 2021, n. 108»; 

 Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, 
nella seduta del 13 aprile 2022, ha approvato, tra l’altro, 
le ordinanze nn. 17 e 18, e che le stesse ordinanze sono 
state trasmesse alla Corte dei conti ai fini del controllo 
preventivo di legittimità; 

 Visti i rilievi formulati dalla Corte dei conti in ordine 
all’ordinanza n. 17 del 14 aprile 2022, acquisiti al prot. 
CGRTS-0011536-A-09/05/2022; 

 Ritenuto necessario apportare le correzioni formali, le 
modifiche e le integrazioni al fine di adeguare la predetta 
ordinanza ai rilievi formulati dalla Corte dei conti, attra-
verso un’unica ordinanza correttiva e integrativa; 

 Ritenuto opportuno emendare le ordinanze in epigrafe 
alla luce di proposte emendative e chiarimenti intercorsi 
con l’Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni del 
Cratere; 

 Considerato altresì che con le ordinanze commissariali 
del 16, 20, 23 e 30 dicembre 2021 sono state approvate 
le linee d’intervento relative alla Sub-misura A del PNC 
Sisma, con gli allegati relativi all’elenco degli interventi; 

 Considerato che occorre procedere a modifiche forma-
li dovute ad errori materiali relative ad alcuni interven-
ti previsti da: - l’ordinanza n. 1 del 16 dicembre 2021 
avente ad oggetto la Sub-misura A4.4 «Investimenti sulla 
rete stradale statale»; - l’ordinanza n. 6 del 30 dicembre 
2021 avente ad oggetto la Sub-misura A4.5 «Investimen-
ti sulla rete stradale comunale»; - l’ordinanza n. 7 del 
30 dicembre 2021 avente ad oggetto la Sub-misura A3.1 
«Progetti di rigenerazione urbana degli spazi aperti pub-
blici di borghi, parti di paesi e di città»; - l’ordinanza n. 8 
del 30 dicembre 2021 avente ad oggetto la Sub-misura 
A2.1 «Rifunzionalizzazione, efficientamento energetico 
e mitigazione vulnerabilità sismiche di edifici pubblici»; 
- l’ordinanza n. 9 del 30 dicembre 2021 avente ad oggetto 
la Sub-misura A3.3 «Realizzazione, implementazione e 
consolidamento di percorsi e cammini culturali, temati-
ci e storici; avvio della rifunzionalizzazione delle Solu-
zioni abitative di emergenza (SAE); ammodernamento e 
la messa in sicurezza di impianti sportivi, ricreativi e di 
risalita»; 
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 Considerato che, per errori formali, sussiste la necessi-
tà di dare atto del cambio del responsabile dell’interven-
to, senza variazione di CUP, per alcuni interventi previsti 
nell’allegato di cui all’ordinanza n. 7 del 30 dicembre 
2021 avente ad oggetto la Sub-misura A3.1 «Progetti di 
rigenerazione urbana degli spazi aperti pubblici di borghi, 
parti di paesi e di città» e nell’allegato di cui all’ordinanza 
n. 9 del 30 dicembre 2021 avente ad oggetto la Sub-mi-
sura A3.3 «Realizzazione, implementazione e consolida-
mento di percorsi e cammini culturali, tematici e storici; 
avvio della rifunzionalizzazione delle Soluzioni abitative 
di emergenza (SAE); ammodernamento e la messa in si-
curezza di impianti sportivi, ricreativi e di risalita»; 

 Considerato inoltre che, con riferimento alla Sub-mi-
sura A3.1 «Progetti di rigenerazione urbana degli spazi 
aperti pubblici di borghi, parti di paesi e di città», appro-
vata con la ordinanza n. 7 del 30 dicembre 2021, e alla 
Sub-misura A3.3 «Realizzazione, implementazione e 
consolidamento di percorsi e cammini culturali, tematici 
e storici; avvio della rifunzionalizzazione delle Soluzio-
ni abitative di emergenza (SAE); ammodernamento e la 
messa in sicurezza di impianti sportivi, ricreativi e di risa-
lita» approvata con ordinanza n. 9 del 30 dicembre 2021, 
occorre dare atto dell’accorpamento di un intervento, 
nonché di una suddivisione degli interventi per lotti, con 
finanziamenti invariati, e che in questi ultimi casi nelle 
ordinanze citate era stato inserito solo il CUP    master    e 
che i comuni responsabili degli interventi hanno nel frat-
tempo provveduto a trasmettere i relativi CUP    slave   ; 

 Considerato che occorre dare atto del parziale muta-
mento dell’oggetto dell’intervento con riferimento alla 
Sub-misura A2.1 «Rifunzionalizzazione, efficientamento 
energetico e mitigazione vulnerabilità sismiche di edifici 
pubblici», approvata con ordinanza n. 8 del 30 dicembre 
2021, e che, con riferimento alla medesima Sub-misura 
A2.1, occorre altresì dare atto che in due casi si è proce-
duto alla rimodulazione della denominazione dell’inter-
vento mantenendo il medesimo oggetto; 

 Considerato che si è verificata la rimodulazione della 
denominazione dell’intervento mantenendo il medesimo 
oggetto anche per alcuni interventi approvati con l’ordi-
nanza n. 9 del 30 dicembre 2021 avente per oggetto la 
Sub-misura A3.3 «Realizzazione, implementazione e 
consolidamento di percorsi e cammini culturali, temati-
ci e storici; avvio della rifunzionalizzazione delle Solu-
zioni abitative di emergenza (SAE); ammodernamento e 
la messa in sicurezza di impianti sportivi, ricreativi e di 
risalita»; 

 Preso atto che per un intervento della Sub-misura A3.3 
«Realizzazione, implementazione e consolidamento di 
percorsi e cammini culturali, tematici e storici; avvio del-
la rifunzionalizzazione delle Soluzioni abitative di emer-
genza (SAE); ammodernamento e la messa in sicurezza 
di impianti sportivi, ricreativi e di risalita» l’importo di 
finanziamento pari ad euro 100.000 è stato trasferito ad 
altro intervento comunale previsto dalla medesima linea 
A3.3, poiché l’originario intervento è risultato oggetto di 
altro finanziamento; 

 Preso atto che, con riferimento alla Sub-misura A2.1 
il Comune di L’Aquila, con delibera di Giunta n. 416 
dell’8 giugno 2022, ha stabilito di non procedere con l’in-

tervento denominato «Consolidamento e rifunzionalizza-
zione dell’ex-scuola primaria di Menzano di Preturo» e di 
trasferire il corrispondente importo, pari ad euro 150.000, 
nell’ambito dell’intervento denominato «Consolidamen-
to e rifunzionalizzazione dell’ex scuola primaria di Casa-
line di Preturo» il cui importo complessivo passa da euro 
150.000 ad euro 300.000; 

 Preso atto dell’incremento dei costi per adeguamen-
to dei prezziari negli interventi della linea A4.4 «Inve-
stimenti sulla rete stradale statale» e della conseguente 
richiesta del soggetto attuatore Anas prot. 0015159-A-
20/06/2022 al MIMS per l’accesso al Fondo per l’av-
vio di opere indifferibili, di cui all’art. 26, comma 7 del 
decreto-legge n. 50/2022 per un importo complessivo di 
euro 35.100.000,00 e per l’autorizzazione delle rimodula-
zioni degli interventi previsti per la linea A4.4 (8° stralcio 
del Programma degli interventi urgenti di messa in sicu-
rezza e ripristino della viabilità delle infrastrutture strada-
li interessate dagli eccezionali eventi sismici che hanno 
colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria 
e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016); 

 Preso atto della nota del MIMS prot. 0015370-A-
21/06/2022 contenente parere favorevole rispetto alla ri-
modulazione dell’8° stralcio del Programma su indicato e 
che conferisce al soggetto attuatore Anas piena operativi-
tà in merito al programma stesso; 

 Ritenuto opportuno e necessario dare atto delle modi-
fiche formali o integrative degli elenchi degli interventi 
sopra considerati, che non costituiscono variazioni so-
stanziali del complesso degli interventi deliberati dalla 
Cabina di coordinamento integrata come per legge, attra-
verso l’approvazione di uno specifico e puntuale elenco 
di modifica ed integrazione dei precedenti elenchi appro-
vati con le ordinanze sopra richiamate, nel rispetto del 
decreto MEF 15 luglio 2021; 

 Acquisita nella Cabina di coordinamento del 30 giugno 
2022 l’intesa espressa dal coordinatore della Struttura di 
missione sisma 2009, cons. Carlo Presenti, e dai Presi-
denti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifiche, correzioni e integrazioni

alla ordinanza n. 17 del 14 aprile 2022    

     1. Con riferimento all’ordinanza n. 17 del 14 aprile 
2022, recante misure attuative delle ordinanze nn. 6, 7, 
8, 9, 10, 11 del 2021 (interventi PNC sisma), si precisa 
che l’art. 1, comma 3, dell’ordinanza è da interpretarsi nel 
senso di subordinare i due trasferimenti, ognuno pari al 
30% del finanziamento attribuibile, alla rendicontazione 
dell’80% delle risorse in precedenza erogate. 

 2. Si precisa altresì che l’art. 3, comma 1, dell’ordinan-
za n. 17 si riferisce all’erogazione delle rate di finanzia-
mento attribuite. 

 3. All’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 17 sono 
soppresse le parole «e la regolarità » e, dopo le parole 
«atti approvati dagli enti responsabili degli interventi», 
sono aggiunte le seguenti: «, avvalendosi del supporto 
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dell’Agenzia nazionale per l’attrazione di investimenti 
e lo sviluppo d’impresa S.p.a. Invitalia nell’ambito della 
Convenzione per l’affidamento del servizio di supporto 
al sistema di gestione e controllo in favore delle ammi-
nistrazioni titolari per la realizzazione del piano comple-
mentare al PNRR Sisma 2009-2016,». 

 4. All’art. 4, comma 6, dell’ordinanza n. 17 è  aggiunto 
il seguente periodo: «Con riguardo agli interventi nelle 
aree del sisma 2009, nell’ambito degli accordi sottoscritti 
ai sensi dell’art. 54 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108, il comu-
ne responsabile dell’intervento può richiedere all’USR 
competente di svolgere con i propri uffici le funzioni di 
stazione appaltante, previa dimostrazione del possesso di 
idonee strutture. In caso di valutazione positiva, l’USR 
delega le funzioni di stazione appaltante al comune ri-
chiedente e provvede ad assicurare al comune interessato 
le relative funzioni di supporto.».   

  Art. 2.

      Modifiche, correzioni e integrazioni
alla ordinanza n. 18 del 14 aprile 2022    

     1. L’allegato di cui all’ordinanza n. 18 del 14 aprile 
2022, recante modifiche dell’elenco degli interventi di 
cui all’allegato 1 dell’ordinanza n. 15 del 2021, è sosti-
tuito dall’elenco allegato alla presente sub allegato 1, re-
cante le modifiche e integrazioni resesi necessarie per i 
motivi esposti in premessa, che si richiamano quale parte 
integrante della presente ordinanza.   

  Art. 3.

      Efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso 
alle attività connesse all’attuazione degli interventi uni-
tari del Fondo complementare del PNRR, la presente or-
dinanza è dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi 
dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 
n. 189 del 2016. La stessa entra in vigore dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione sul sito del Commissario 
straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei 
territori dei comuni delle cinque Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comu-
nicata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato, ed è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del Commissa-
rio straordinario del Governo ai fini della ricostruzione 
nei territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della Struttura tecnica 
di missione. 

 Roma, 30 giugno 2022 

 Il Commissario straordinario: LEGNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 1990

  

      AVVERTENZA:  
  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istituzionale 

del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al seguente in-
dirizzo: https://sisma2016.gov.it/provvedimenti-fondo-pnrr-area-sisma/    

  22A05338

    ORDINANZA  30 giugno 2022 .

      Approvazione degli schemi di convenzione con le univer-
sità e del finanziamento degli interventi del Piano comple-
mentare nei territori colpiti dal sisma 2009-2016, sub-misura 
B4 «Centri di ricerca per l’innovazione», linea di intervento 
n. 1 «Contributo per la realizzazione e/o implementazione 
di quattro centri di ricerca e trasferimento tecnologico», ai 
sensi dell’articolo 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 luglio 
2021, n. 108.     (Ordinanza n. 33).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
recante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti» ed in particolare l’art. 1, 
secondo comma, lettera   b)  , che prevede che «Le risorse 
nazionali degli interventi del Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite 
come segue: quanto a complessivi 1.780 milioni di euro 
per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi 
e le annualità sopra indicati, nei pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze riferiti al seguente programma: 1. Interventi per 
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le aree del terremoto del 2009 e del 2016: 220 milioni 
di euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 
2022, 320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni di 
euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 
e 80 milioni di euro per l’anno 2026»; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure», ed in particolare l’art. 14, intitolato 
«Estensione della disciplina del PNRR al Piano comple-
mentare» nonché l’art. 14  -bis  , recante «   Governance    degli 
interventi del Piano complementare nei territori interessa-
ti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021, per quanto applicabile, con cui, in 
attuazione di quanto disposto dall’art. 1, comma 7, del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, si indivi-
duano gli obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati 
per ciascun programma, intervento e progetto del Piano, 
nonché le relative modalità di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna amministrazione titolare de-
gli interventi PNRR e corrispondenti    milestone    e    target   ; 

 Visto l’art. 17, regolamento UE 2020/852, che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01, recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio “non arrecare un danno significativo” 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra 
l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale (c.d.    tagging   ), il principio di parità di genere e 
l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
   target    e    milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 

 Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, 
ai sensi dell’art. 14  -bis  , comma 2, del decreto-legge del 
31 maggio 2021, n. 77, ha deliberato in data 30 settem-
bre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione 
al MEF dell’atto di «Individuazione e approvazione dei 
Programmi unitari di intervento, previsti dal Piano com-
plementare, per i territori colpiti dal sisma del 2009 e del 
2016 ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera   b)  , del decreto-
legge del 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, e degli articoli 
14 e 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modifiche nella legge 28 luglio 2021, n. 108»; 

 Considerato che nella citata delibera è prevista la    sub   -
misura del Piano complementare sisma B4 «Centri di ri-
cerca per l’innovazione», la cui linea di intervento n. 1 

è relativa al «Contributo per la realizzazione e/o imple-
mentazione di quattro centri di ricerca e trasferimento 
tecnologico»; 

 Considerato che per l’attuazione di tale linea di inter-
vento, entro il termine del 31 dicembre 2021, previsto 
dall’allegato 1 del decreto del Ministero dell’economia 
e finanza del 15 luglio 2021, in attuazione dei commi 6 
e 7, dell’art. 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, si prevede che entro il quarto trimestre del 2021 
per la macro misura B si proceda alla «Individuazione 
delle iniziative da parte della Cabina di coordinamento»; 

 Preso atto che nelle settimane successive alla delibera 
della Cabina di coordinamento del 30 settembre 2021, si 
è svolta una complessa e approfondita istruttoria ai fini 
della compiuta individuazione dei programmi e dei pro-
getti, delle procedure di attuazione, nonché dei primi atti 
di affidamento in coerenza con il previsto    milestone    del 
31 dicembre 2021; 

 Considerato altresì che, sulla base delle decisioni e 
delle indicazioni assunte dalla Cabina di coordinamento 
integrata tenutasi in data 24 novembre 2021, si è prov-
veduto a definire i criteri di ripartizione delle risorse in 
considerazione degli equilibri territoriali e del danno si-
smico e ad approfondire le modalità di attuazione delle 
specifiche linee di intervento comprese nelle misure A e 
B del programma deliberato in data 30 settembre 2021; 

 Considerato che per la    sub   -misura B4, linea di inter-
vento n. 1, a seguito di istruttoria e di intese, è stato ela-
borato un protocollo di intesa con le università e gli enti 
di ricerca aventi sedi principale o decentrata nelle aree dei 
crateri sisma 2009 e sisma 2016, che ha definito gli inter-
venti da porre in essere attraverso un’ampia e articolata 
analisi delle linee di ricerca e della relativa organizzazio-
ne sul modello «   Hub and spoke   »; 

 Ritenuto che nei territori interessati dagli eventi sismici 
è necessario rafforzare e valorizzare l’esteso patrimonio 
di competenze didattiche, tecnologiche e scientifiche, at-
testato su livelli di eccellenza anche internazionale, del 
sistema della ricerca pubblica per garantire lo sviluppo di 
ricerca di eccellenza, l’attrazione di ricercatori di talento 
da tutto il mondo e attività di trasferimento tecnologici 
verso il sistema produttivo locale per determinare mag-
giore sviluppo e coesione sociale; 

 Dato atto che nel protocollo d’intesa è affermato che si 
conviene «sull’utilità di:   a)   procedere, per le attività di ri-
cerca che saranno avviate successivamente alla creazione 
dei quattro centri di ricerca previsti dalla presente intesa, 
i soggetti proponenti si impegnano a valutare modelli di 
collaborazione basati sulla logica “   hub and spoke   ”, anche 
al fine di garantire la necessaria complementarietà e inte-
grazione degli interventi da realizzare con le attuali spe-
cializzazioni;   b)   avviare un approfondimento sugli ambiti 
tematici di riflesso regionale e sulla ubicazione dei Centri 
di ricerca per l’innovazione;   c)   pervenire alla definizione 
delle traiettorie tecnologie e delle principali le linee di ri-
cerca, coerenti con il Programma nazionale per la ricerca 
2021-2027, oggetto dei finanziamenti a valere sui fondi 
PNC Sisma, valorizzando la complementarietà con quelle 
oggetto di proposta sulle risorse che saranno rese dispo-
nibili dal PNRR ovvero da altre forme di finanziamento 
europeo, nazionale e regionale, tra cui in particolare le 
iniziative sostenute dalla norma prevista dalla legge di bi-
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lancio 2021 relativa a “progetti per la promozione della 
ricerca, del trasferimento tecnologico e della formazione 
universitaria da finanziare nelle Regioni Lazio, Abruz-
zo, Umbria e Marche interessate dagli eventi sismici del 
2016 a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 194, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178”»; 

 Considerato che ai fini di cui sopra sono state tenute 
presenti le linee guida indicate dal decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 15 luglio 2021; 

 Preso atto delle intese espresse nelle Cabine di coor-
dinamento del 15, del 21 e del 30 dicembre 2021 dal co-
ordinatore della Struttura tecnica di missione sisma 2009 
consigliere Carlo Presenti e dai Presidenti delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria; 

 Considerato che con l’ordinanza n. 12 del 30 dicembre 
2021, è stato approvato il protocollo d’intesa sottoscritto 
tra i soggetti attuatori, Commissario straordinario sisma 
2016 e Presidenza del Consiglio dei ministri - Struttura di 
missione sisma 2009, e le università e gli enti di ricerca 
indicati, aventi sedi principale o decentrata nelle aree dei 
crateri sisma 2009 e sisma 2016, le cui premesse inte-
gralmente si richiamano, con i relativi allegati progettuali 
e che, in particolare, all’art. 1, comma 3, della predetta 
ordinanza è stata prevista l’istituzione di quattro centri di 
ricerca, articolati per    hub    e    spoke   ; 

 Considerato inoltre che l’art. 2, comma 2, della citata 
ordinanza n. 12/2021, prevede che i progetti dei centri di 
ricerca dovranno essere presentati entro il termine pre-
visto dall’art. 3 del protocollo di intesa per essere sot-
toposti, per quanto di competenza, all’approvazione dei 
soggetti attuatori, previa acquisizione del parere del Mi-
nistero dell’università e della ricerca, ai sensi dell’art. 16, 
primo, secondo e sesto comma, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241; 

 Considerato che nel corso della riunione del Comita-
to di indirizzo del 27 giugno 2022, al quale hanno preso 
parte il Commissario straordinario, il coordinatore della 
Struttura di missione, i rettori e rappresentanti delle uni-
versità e degli enti di ricerca, si è convenuto di integrare 
i progetti dei Centri di ricerca ed alta formazione con ul-
teriori attività di ricerca finalizzate allo sviluppo di stu-
di e ricerche coerenti con gli obiettivi delle ricostruzioni 
   post    sisma, nonché alle finalità del Piano nazionale com-
plementare al PNRR, con particolare riferimento ai temi 
della sicurezza sismica degli edifici, di una più efficace 
gestione delle macerie da demolizione e del loro riuso, 
alla digitalizzazione dei beni artistici e culturali e alla 
sostenibilità dello sviluppo dei territori interessati; a tal 
fine si è altresì convenuto di incrementare di euro 2 mi-
lioni il finanziamento previsto dall’ordinanza n. 12/2021, 
la cui destinazione sarà più dettagliatamente disciplinata 
nell’ambito delle convenzioni di cui ai punti seguenti; a 
tale incremento si intende provvedere mediante corri-
spondente riduzione delle risorse relative alla linea di in-
tervento B1.3b, in particolare la destinazione relativa ai 
   voucher    per l’innovazione; 

 Dato atto che l’art. 3, punto 2, del protocollo di intesa 
prevede che «entro il 30 giugno, chiusa la fase di confron-
to e riscontrata la coerenza del progetto definitivo con gli 
obiettivi di cui all’art. 2 e agli allegati, si procederà alla 
sottoscrizione dell’atto convenzionale di attribuzione del-
le risorse, separatamente per ciascun centro di ricerca, 
effettuata ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza che sarà 

emanata dal Commissario straordinario, che disciplinerà 
le modalità di erogazione e di rendicontazione dei contri-
buti concessi»; 

 Preso atto che, d’intesa tra le università e i soggetti at-
tuatori, nell’ambito della riunione del 27 giugno del citato 
Comitato di indirizzo, si è ritenuto più opportuno proce-
dere all’attribuzione delle risorse sulla base dei progetti di 
ricerca condivisi per l’istituzione e lo sviluppo di ciascun 
centro di ricerca, provvedendo entro il 30 settembre 2022 
alla stipula delle convenzioni recanti la disciplina delle 
   governance    dei centri di ricerca nonché le modalità di 
trasferimento e rendicontazione delle risorse attribuite a 
ciascun Centro di ricerca ed alta formazione; 

 Dato atto che in data 29 e 30 giugno 2022, sono stati 
approvati e trasmessi ai soggetti attuatori i progetti sotto-
scritti dalle università ed enti di ricerca aderenti, acquisiti 
al protocollo della Struttura commissariale sisma 2016 e 
allegati alla presente ordinanza; 

 Visti i CUP acquisiti dai soggetti responsabili degli in-
terventi: Università di Camerino CUP J17G22000110001; 
Sapienza Università di Roma, Università della Tuscia, 
Parco scientifico e tecnologico dell’Alto Lazio CUP 
J83C22000970001; Università degli studi di Perugia 
CUP J37G22000140001; Università degli studi di Tera-
mo CUP C43C21000150001; 

 Preso atto delle intese espresse nella Cabina di coordi-
namento del 30 giugno 2022 dal coordinatore della Strut-
tura tecnica di missione sisma 2009 consigliere Carlo 
Presenti e dai Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche, Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. La presente ordinanza approva i progetti sottoscritti 
dalle università ed enti di ricerca ai fini dell’attuazione 
della    sub   -misura B4 «Centri di ricerca per l’innovazio-
ne», linea di intervento n. 1 «Contributo per la realizza-
zione e/o implementazione di quattro centri di ricerca e 
trasferimento tecnologico» del «Programma unitario di 
interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016», 
come individuati con l’ordinanza n. 12 del 30 dicembre 
2021, allegati alla presente ordinanza (allegati 1, 2, 3 e 
4), che risultano coerenti con le finalità della linea di in-
tervento in oggetto, e dispone in merito all’attribuzione 
delle risorse per ciascun centro di ricerca.   

  Art. 2.
      Finanziamento    

      1. Le risorse attribuite al finanziamento di ciascuno dei 
quattro centri di ricerca sono le seguenti:  

   a)   Centro di ricerca per l’innovazione sull’economia 
circolare e sulla salute, con sede principale a Rieti: euro 
14,250 milioni; 

   b)   Centro di ricerca per l’innovazione, digitalizza-
zione, valorizzazione e fruizione del patrimonio cultura-
le e ambientale, con sede principale a Spoleto: euro 14,5 
milioni; 
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   c)   Centro di ricerca sulle scienze e tecniche della ri-
costruzione fisica, economica e sociale, con sede princi-
pale a Camerino: euro 18,250 milioni; 

   d)   Centro di ricerca per l’innovazione nel settore 
agroalimentare - completamento del «Centro europeo 
Agri-BioSERV», con sede principale a Teramo: euro 13 
milioni. 

 2. Con la sottoscrizione delle convenzioni di cui al suc-
cessivo art. 3 saranno attribuite le ulteriori risorse di euro 
2 milioni per le finalità indicate in premessa, connesse ai 
processi di ricostruzione in corso.   

  Art. 3.
      Misure di attuazione    

      1. Entro il 30 settembre 2022, sono sottoscritte le con-
venzioni tra i soggetti individuati quali capofila per cia-
scun centro di ricerca e i soggetti attuatori. Le convenzio-
ni, in particolare:  

   a)   danno conto della forma giuridica e organizzativa 
assunta dai centri di ricerca, nel rispetto dell’autonomia 
universitaria; 

   b)   definiscono le modalità di trasferimento e di ren-
dicontazione delle risorse pubbliche attribuite, garanten-
do la partecipazione ad esse di tutte le università e gli enti 
aderenti ai centri di ricerca; 

   c)   definiscono altresì il cronoprogramma delle atti-
vità evidenziando gli adempimenti relativi agli interventi 
nonché le procedure ad evidenza pubblica necessarie per 
la loro realizzazione. 

 2. Ai fini dell’attuazione della presente ordinanza, le 
università provvederanno ad applicare le misure di sem-
plificazione previste dall’art. 3 dell’ordinanza n. 12/2021, 
nel rispetto dei principi stabiliti dal decreto MEF 15 lu-
glio 2021.   

  Art. 4.
      Efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso alle 
attività connesse all’attuazione degli interventi unitari del 

Fondo complementare del PNRR, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016: www.sisma2016.gov.it 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comuni-
cata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, ed è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   e sul sito istituzionale del Commissario straor-
dinario del Governo ai fini della ricostruzione nei terri-
tori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 
24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della Struttura tecnica 
di missione per il sisma 2009 della Presidenza del Consi-
glio dei ministri. 

 Roma, 30 giugno 2022 

 Il Commissario straordinario: LEGNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 agosto 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 2059

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Commissario straordinario ricostruzio-
ne sisma 2016 al seguente indirizzo https://sisma2016.gov.it/
provvedimenti-fondo-pnrr-area-sisma/    

  22A05339  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  5 settembre 2022 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Eliquis», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 589/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-

blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 
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 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al Dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 

Servizio Sanitario Nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il Governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 20/2021 del 7 gennaio 
2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 9, del 13 gennaio 2021, 
recante «Rinegoziazione di specialità medicinali ai sen-
si dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537»; 

 Vista la domanda presentata in data 9 febbraio 2022 
con la quale la Società Bristol-Myers Squibb/Pfizer EEIG 
ha chiesto la rinegoziazione delle condizioni negoziali del 
medicinale «Eliquis» (apixaban); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 1° e 4-5 aprile 2022; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 12 e 17-19 maggio 2022; 

 Vista la delibera n. 31 del 14 luglio 2022 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale ELIQUIS (apixaban) è rinegoziato alle 
condizioni qui sotto indicate. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
  «Eliquis» 2,5 mg compressa rivestita con film:  

 prevenzione degli eventi tromboembolici veno-
si (TEV) nei pazienti adulti sottoposti a intervento chi-
rurgico di sostituzione elettiva dell’anca o del ginocchio; 

 prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemi-
ca nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non 
valvolare (FANV), con uno o più fattori di rischio, quali 
un precedente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA), 
età ≥ 75 anni, ipertensione, diabete mellito, insufficienza 
cardiaca sintomatica (classe NYHA ≥   II)  ; 

 trattamento della trombosi venosa profonda 
(TVP) e dell’embolia polmonare (EP) e prevenzione delle 
recidive di TVP ed EP negli adulti. (vedere paragrafo 4.4 
per i pazienti con EP emodinamicamente instabili). 

  «Eliquis» 5 mg compressa rivestita con film:  
 prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemica 

nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
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volare (FANV), con uno o più fattori di rischio, quali un 
precedente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA), 
età ≥ 75 anni, ipertensione, diabete mellito, insufficienza 
cardiaca sintomatica (classe NYHA ≥   II)  . 

 trattamento della trombosi venosa profonda 
(TVP) e dell’embolia polmonare (EP) e prevenzione delle 
recidive di TVP ed EP negli adulti. (vedere paragrafo 4.4 
per i pazienti con EP emodinamicamente instabili). 

  Confezioni:  
 «2,5 mg compressa rivestita con film blister (PVC/

PVDC/ALU)» 10 compresse - A.I.C. n. 041225018/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (I.V.A. esclusa) euro 11,75; 
 prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) euro 19,39; 

 Nota AIFA 
 97, limitatamente all’ indicazione terapeutica «Pre-

venzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pa-
zienti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare 
(FANV), con uno o più fattori di rischio, quali un prece-
dente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA), età ≥ 75 
anni, ipertensione, diabete mellito, insufficienza cardiaca 
sintomatica (classe NYHA ≥   II)  »; 

 2,5 mg compressa rivestita con film blister (PVC/
PVDC/ALU) 20 compresse - A.I.C. n. 041225020/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (I.V.A. esclusa) euro 23,50; 
 prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) euro 38,78; 

 Nota AIFA 
 97, limitatamente all’ indicazione terapeutica «Pre-

venzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pa-
zienti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare 
(FANV), con uno o più fattori di rischio, quali un prece-
dente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA), età ≥ 75 
anni, ipertensione, diabete mellito, insufficienza cardiaca 
sintomatica (classe NYHA ≥   II)  »; 

 «2,5 mg compressa rivestita con film blister (PVC/
PVDC/ALU)» 60 compresse - A.I.C. n. 041225032/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (I.V.A. esclusa) euro 70,50; 
 prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) euro 116,35; 

 Nota AIFA 
 97, limitatamente all’ indicazione terapeutica «Pre-

venzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pa-
zienti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare 
(FANV), con uno o più fattori di rischio, quali un prece-
dente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA), età ≥ 75 
anni, ipertensione, diabete mellito, insufficienza cardiaca 
sintomatica (classe NYHA ≥   II)  »; 

 «5 mg compressa rivestita con film blister (PVC/
PVDC/ALU)» 60 compresse - A.I.C. n. 041225095/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (I.V.A. esclusa) euro 70,50; 
 prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) euro 116,35; 

 Nota AIFA 
 97, limitatamente all’ indicazione terapeutica «Pre-

venzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pa-
zienti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare 
(FANV), con uno o più fattori di rischio, quali un prece-
dente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA), età ≥ 75 
anni, ipertensione, diabete mellito, insufficienza cardiaca 
sintomatica (classe NYHA ≥   II)  »; 

 «5 mg compressa rivestita con film blister (PVC/
PVDC/ALU)» 28 compresse - A.I.C. n. 041225145/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (I.V.A. esclusa) euro 32,90; 
 prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) euro 54,30; 

 Nota AIFA 
 97, limitatamente all’ indicazione terapeutica «Pre-

venzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pa-
zienti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare 
(FANV), con uno o più fattori di rischio, quali un prece-
dente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA), età ≥ 75 
anni, ipertensione, diabete mellito, insufficienza cardiaca 
sintomatica (classe NYHA ≥   II)  »; 

 «2,5 mg compressa rivestita con film blister (PVC/
PVDC/ALU)» 100X1 compresse - A.I.C. n. 041225057/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (I.V.A. esclusa) euro 117,50; 
 prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) euro 193,92; 

 Nota AIFA 
 97, limitatamente all’ indicazione terapeutica «Pre-

venzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pa-
zienti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare 
(FANV), con uno o più fattori di rischio, quali un prece-
dente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA), età ≥ 75 
anni, ipertensione, diabete mellito, insufficienza cardiaca 
sintomatica (classe NYHA ≥   II)  »; 

 «5 mg compressa rivestita con film blister (PVC/
PVDC/ALU)» 10 compresse - A.I.C. n. 041225069/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (I.V.A. esclusa) euro 11,75; 
 prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) euro 19,39; 

 Nota AIFA 
 97, limitatamente all’indicazione terapeutica «Pre-

venzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pa-
zienti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare 
(FANV), con uno o più fattori di rischio, quali un prece-
dente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA), età ≥ 75 
anni, ipertensione, diabete mellito, insufficienza cardiaca 
sintomatica (classe NYHA ≥   II)  »; 

 «2,5 mg compressa rivestita con film blister (PVC/
PVDC/ALU)» 60X1 compresse - A.I.C. n. 041225044/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (I.V.A. esclusa) euro 70,50; 
 prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) euro 116,35; 

 Nota AIFA 
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 97, limitatamente all’ indicazione terapeutica «Pre-
venzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pa-
zienti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare 
(FANV), con uno o più fattori di rischio, quali un prece-
dente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA), età ≥ 75 
anni, ipertensione, diabete mellito, insufficienza cardiaca 
sintomatica (classe NYHA ≥   II)  »; 

 «5 mg compressa rivestita con film blister (PVC/
PVDC/ALU)» 20 compresse - A.I.C. n. 041225071/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (I.V.A. esclusa) euro 23,50; 
 prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) euro 38,78; 

 Nota AIFA 
 97, limitatamente all’indicazione terapeutica «Pre-

venzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pa-
zienti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare 
(FANV), con uno o più fattori di rischio, quali un prece-
dente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA), età ≥ 75 
anni, ipertensione, diabete mellito, insufficienza cardiaca 
sintomatica (classe NYHA ≥   II)  »; 

 «5 mg compressa rivestita con film blister (PVC/
PVDC/ALU)» 56 compresse - A.I.C. n. 041225083/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (I.V.A. esclusa) euro 65,80; 
 prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) euro 108,60; 

 Nota AIFA 
 97, limitatamente all’ indicazione terapeutica «Pre-

venzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pa-
zienti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare 
(FANV), con uno o più fattori di rischio, quali un prece-
dente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA), età ≥ 75 
anni, ipertensione, diabete mellito, insufficienza cardiaca 
sintomatica (classe NYHA ≥   II)  »; 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: dodici mesi. Il contratto non si 
rinnova automaticamente.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162. 

 È confermato il piano terapeutico    web-based     dedicato 
al monitoraggio dell’uso del medicinale ELIQUIS, a base 
di apixaban per l’indicazione ammessa alla rimborsabilità:  

 trattamento della trombosi venosa profonda (TVP) e 
dell’embolia polmonare (EP) e prevenzione delle recidi-
ve di TVP ed EP negli adulti. 

 Ai fini della prescrizione del medicinale, i medici af-
ferenti ai centri utilizzatori specificatamente individuati 
dalle regioni dovranno compilare la scheda raccolta dati 
informatizzata disponibile a fronte dell’accesso attraver-
so il sito istituzionale dell’AIFA, all’indirizzo    web    https://
servizionline.aifa.gov.it 

 I medici abilitati all’accesso piano terapeutico do-
vranno effettuare la prescrizione del medicinale in ac-
cordo ai criteri di eleggibilità e appropriatezza prescrit-
tiva riportati nella documentazione consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA:   https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai si-
stemi informativi, i medici abilitati dovranno garantire i 
trattamenti a partire dalla data di entrata in vigore della 
presente determina. Successivamente alla disponibilità 
delle funzionalità informatiche, i medici dovranno co-
munque inserire i dati dei trattamenti effettuati nella sud-
detta piattaforma    web   . 

 Limitatamente all’indicazione terapeutica «Prevenzio-
ne dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti 
affetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con 
uno o più fattori di rischio, quali un precedente ictus o at-
tacco ischemico transitorio (TIA), età ≥ 75 anni, iperten-
sione, diabete mellito, insufficienza cardiaca sintomatica 
(classe NYHA ≥   II)  » la «Scheda di valutazione prescri-
zione e    follow-up    della terapia anticoagulante orale con 
AVK e NAO/DOAC», allegata alla nota 97 è accessibile 
in via informatizzata attraverso il sito   www.sistemats.it   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Eliquis» (apixaban) è la seguente:  

 per le confezioni con codici A.I.C. nume-
ri 041225095, 041225145, 041225069, 041225071, 
041225083: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - centri individuati dalle regio-
ni (RRL); 

  per le confezioni con codici A.I.C. nume-
ri 041225018, 041225020, 041225032, 041225057, 
041225044, relativamente all’indicazione terapeutica:  

 «prevenzione degli eventi tromboembolici venosi 
(TEV) nei pazienti adulti sottoposti a intervento chirur-
gico di sostituzione elettiva dell’anca o del ginocchio»: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti - ortopedico, fisiatra (RRL); 

 «trattamento della trombosi venosa profonda 
(TVP) e dell’embolia polmonare (EP) e prevenzione delle 
recidive di TVP ed EP negli adulti (vedere paragrafo 4.4 
per i pazienti con EP emodinamicamente instabili)»: me-
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dicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendi-
bile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti individuati dalle regioni (RRL); 

 per tutte le confezioni, limitatamente all’indicazione 
«Prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pa-
zienti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare 
(FANV), con uno o più fattori di rischio, quali un prece-
dente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA), età ≥ 75 
anni, ipertensione, diabete mellito, insufficienza cardiaca 
sintomatica (classe NYHA ≥   II)  »: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 settembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A05341

    DETERMINA  5 settembre 2022 .

      Rinegoziazione e riclassificazione del medicinale per uso 
umano «Pradaxa», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 592/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 

direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diret-
tiva n. 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva n. 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
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venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 22/2021 del 7 gennaio 
2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale, n. 9, del 13 gennaio 2021, 
recante «Rinegoziazione di specialità medicinali ai sen-
si dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537»; 

 Vista la determina AIFA n. 39/2021 del 30 marzo 2021, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale, n. 87, del 12 aprile 2021, relativa al 
medicinale «Pradaxa» (dabigatran etexilato); 

 Viste le domande presentate in data 26 febbraio 2021 
e in data 4 marzo 2022 con le quali la società Boehringer 
ingelheim international GmbH ha chiesto la riclassifica-
zione e la rinegoziazione delle condizioni negoziali del 
medicinale «Pradaxa» (dabigatran etexilato); 

 Visti i pareri espressi dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 7-9 e 12 luglio 2021 e 
nella seduta del 1° e 4-5 aprile 2022; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 12 e 17-19 maggio 2022; 

 Vista la delibera n. 31 del 14 luglio 2022 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale PRADAXA (dabigatran etexilato) è rine-
goziato alle condizioni qui sotto indicate. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 prevenzione del tromboembolismo venoso (TEV) 

nei pazienti adulti sottoposti a interventi di sostituzione 
elettiva di anca o di ginocchio; 

 trattamento della trombosi venosa profonda (TVP) e 
dell’embolia polmonare (EP) e prevenzione delle recidi-
ve di TVP e EP negli adulti; 

 prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica nei 
pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare 
(FANV), con uno o più fattori di rischio, quali un prece-
dente    ictus    o attacco ischemico transitorio (TIA), età ≥ 75 
anni, ipertensione, diabete mellito, insufficienza cardiaca 
sintomatica (classe NYHA ≥ II ). 

  Confezioni:  
 «110 mg capsula rigida - uso orale - blister (AL/

AL)» 60×1 capsula - A.I.C. n. 038451074/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 70,50; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 116,35; 

 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-
peutica «Prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio»; 

 «150 mg - capsula rigida - uso orale - blister (ALU/
ALU)» 60×1 capsula - A.I.C. n. 038451112/E (in base 
10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 70,50; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 116,35; 
 «110 mg capsula rigida - uso orale - blister (AL/

AL)» 10×1 capsula - A.I.C. n. 038451050/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 11,75; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 19,39; 
 «110 mg capsula rigida - uso orale - blister (AL/

AL)» 30×1 capsula - A.I.C. n. 038451062/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 35,25; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 58,18; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «Prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio»; 

 «110 mg capsula rigida - uso orale - flacone (PP)» 
60 capsule - A.I.C. n. 038451086/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 70,50; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 116,35; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «Prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio»; 

 «150 mg - capsula rigida - uso orale - flacone (PP)» 
60 capsule - A.I.C. n. 038451136/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 70,50; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 116,35; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «Prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio»; 

 «150 mg - capsula rigida - uso orale - blister (ALU/
ALU)» 30×1 capsula - A.I.C. n. 038451100/E (in base 
10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 35,25; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 58,18; 
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 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-
peutica «Prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio»; 

 «75 mg capsula rigida - uso orale - blister (AL/AL)» 
10×1 capsula - A.I.C. n. 038451011/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 11,75; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 19,39; 
 «75 mg capsula rigida - uso orale - blister (AL/AL)» 

30×1 capsula - A.I.C. n. 038451023/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 35,25; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 58,18; 
 «20 mg granulato rivestito- uso orale- bustina (PET/

ALU/LDPE)» 60 bustine - A.I.C. n. 038451201/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 «40 mg- granulato rivestito- uso orale- bustina 

(PET/ALU/LDPE)» 60 bustine - A.I.C. n. 038451225/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 «50 mg- granulato rivestito- uso orale- bustina 

(PET/ALU/LDPE)» 60 bustine - A.I.C. n. 038451237/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 «150 mg- granulato rivestito- uso orale- bustina 

(PET/ALU/LDPE)» 60 bustine - A.I.C. n. 038451252/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 «30 mg- granulato rivestito- uso orale- bustina 

(PET/ALU/LDPE)» 60 bustine - A.I.C. n. 038451213/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 «110 mg- granulato rivestito- uso orale- bustina 

(PET/ALU/LDPE)» 60 bustine - A.I.C. n. 038451249/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 «6,25 mg/ml- polvere e solvente per soluzione orale- 

uso orale- polvere: bustina (PET/ALU/LDPE); solvente: 
flacone (vetro); polvere di sucralosio: bustina (PET/ALU/
LDPE), polvere: 180,40 mg; solvente: 28 ml; polvere di 
sucralosio: 70 mg» 30 bustine (polvere) + 30 confezioni 
per la preparazione (1 flacone + 1 bustina (polvere di su-
cralosio) + 2 pipette dosatrici (12 ml ) + 1 adattatore per 
flacone) - A.I.C. n. 038451264/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 

alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 L’indicazione terapeutica «Trattamento di episodi 
tromboembolici venosi (TEV) e prevenzione di TEV 
ricorrente in pazienti pediatrici dalla nascita a meno di 

18 anni di età» non è rimborsata dal Servizio sanitario 
nazionale. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: dodici mesi. Il contratto non si 
rinnova automaticamente.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’Allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale, n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162. 

 È confermato il Piano terapeutico    web-based    dedicato 
al monitoraggio dell’uso del medicinale «Pradaxa» a base 
di dabigatran etexilato, per l’indicazione ammessa alla 
rimborsabilità: trattamento della trombosi venosa profon-
da (TVP) e dell’embolia polmonare (EP) e prevenzione 
delle recidive di TVP e EP negli adulti. 

 Ai fini della prescrizione del medicinale, i medici af-
ferenti ai centri utilizzatori specificatamente individuati 
dalle regioni dovranno compilare la scheda raccolta dati 
informatizzata disponibile a fronte dell’accesso attraver-
so il sito istituzionale dell’AIFA, all’indirizzo    web    https://
servizionline.aifa.gov.it 

 I medici abilitati all’accesso al registro di monitoraggio 
AIFA dovranno effettuare la prescrizione del medicinale 
in accordo ai criteri di eleggibilità e appropriatezza pre-
scrittiva riportati nella documentazione consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici abilitati dovranno garanti-
re i trattamenti a partire dalla data di entrata in vigore 
della presente determina. successivamente alla disponi-
bilità delle funzionalità informatiche, i medici dovranno 
comunque inserire i dati dei trattamenti effettuati nella 
suddetta piattaforma    web   . 

 Limitatamente all’indicazione terapeutica «Prevenzio-
ne dell’   ictus    e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti 
affetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con 
uno o più fattori di rischio, quali un precedente    ictus    o at-
tacco ischemico transitorio (TIA), età ≥ 75 anni, iperten-
sione, diabete mellito, insufficienza cardiaca sintomatica 
(Classe NYHA ≥ II )» la «Scheda di valutazione prescri-
zione e    follow-up    della terapia anticoagulante orale con 
AVK e NAO/DOAC», allegata alla nota 97, è accessibile 
in via informatizzata attraverso il sito www.sistemats.it   



—  69  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22323-9-2022

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Pradaxa» (dabigatran etexilato) è la seguente:  

 per l’indicazione terapeutica «Prevenzione del trom-
boembolismo venoso (TEV) nei pazienti adulti sottoposti 
a interventi di sostituzione elettiva di anca o di ginocchio» 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti-ortopedico, fisiatra (RRL); 

 per l’indicazione terapeutica «Trattamento della 
trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia polmo-
nare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed EP ne-
gli adulti.»: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri individuati dalle regioni (RRL); 

 per l’indicazione terapeutica «Prevenzione dell’   ic-
tus    e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti affetti da 
fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con uno o 
più fattori di rischio, quali un precedente    ictus    o attacco 
ischemico transitorio (TIA), età ≥ 75 anni, ipertensione, 
diabete mellito, insufficienza cardiaca sintomatica (Clas-
se NYHA ≥ II )»: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica (RR). 

 per l’indicazione terapeutica «Trattamento di episo-
di tromboembolici venosi (TEV) e prevenzione di TEV 
ricorrente in pazienti pediatrici dalla nascita a meno di 
18 anni di età»: Medicinale soggetto a prescrizione me-
dica limitativa, vendibili al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti: individuati dalle regioni 
(RRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 settembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A05342

    DETERMINA  5 settembre 2022 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Lixiana», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 615/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-

vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 
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 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 21/2021 del 7 gennaio 
2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale, n. 9, del 13 gennaio 2021, 
recante «Rinegoziazione di specialità medicinali ai sen-
si dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537»; 

 Vista la domanda presentata in data 16 febbraio 2022 
con la quale la Società Daiichi Sankyo Italia S.p.a. ha 
chiesto la rinegoziazione delle condizioni negoziali del 
medicinale LIXIANA (edoxaban tosilato); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 1° e 4-5 aprile 2022; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 12 e 17-19 maggio 2022; 

 Vista la delibera n. 31 del 14 luglio 2022 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale «Lixiana» (edoxaban tosilato) è rinego-
ziato alle condizioni qui sotto indicate. 

 Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pa-
zienti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare 
(FANV), con uno o più fattori di rischio, quali insuffi-
cienza cardiaca congestizia, ipertensione, età =75 anni, 

diabete mellito, precedente ictus o attacco ischemico 
transitorio (TIA). 

 Trattamento della trombosi venosa profonda (TVP) e 
dell’embolia polmonare (EP) e prevenzione delle recidi-
ve di TVP ed EP negli adulti. 

  Confezioni:  
 «15 mg - compressa rivestita con film - uso orale 

- blister (PVC/ALLUMINIO)» 10 compresse - A.I.C. 
n. 044315012/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 23,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 38,29; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «Prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso ictus o attacco ischemico transitorio»; 

 «30 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- blister (PVC/ALLUMINIO)» 28 compresse - A.I.C. 
n. 044315051/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 64,96; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 107,21; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «Prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso ictus o attacco ischemico transitorio»; 

 «30 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- blister (PVC/ALLUMINIO)» 10 x 1 compresse (dose 
unitaria) - A.I.C. n. 044315137/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 23,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 38,29; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «Prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso ictus o attacco ischemico transitorio»; 

 «30 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- blister (PVC/ALLUMINIO)» 50 x 1 compresse (dose 
unitaria) - A.I.C. n. 044315149/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 116,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 191,45; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «Prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso ictus o attacco ischemico transitorio»; 

 «15 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- blister (PVC/ALLUMINIO)» 10 x 1 compresse (dose 
unitaria) - A.I.C. n. 044315164/E (in base 10); 
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 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 23,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 38,29; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «Prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso ictus o attacco ischemico transitorio»; 

 «60 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- blister (PVC/ALLUMINIO)» 28 compresse - A.I.C. 
n. 044315188/e (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 64,96; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 107,21; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «Prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso ictus o attacco ischemico transitorio»; 

 «60 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- blister (PVC/ALLUMINIO)» 10 x 1 compresse (dose 
unitaria) - A.I.C. n. 044315265/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 23,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 38,29; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «Prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso ictus o attacco ischemico transitorio»; 

 «60 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- blister (PVC/ALLUMINIO)» 50 x 1 compresse (dose 
unitaria) - A.I.C. n. 044315277/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 116,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 191,45; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «Prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso ictus o attacco ischemico transitorio». 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: dodici mesi. Il contratto non si 
rinnova automaticamente.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’Allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale, n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162. 

 È confermato il Piano terapeutico    web-based    dedicato 
al monitoraggio dell’uso del medicinale «Lixiana» a base 
di edoxaban tosilato, per l’indicazione ammessa alla rim-
borsabilità: Trattamento della trombosi venosa profonda 
(TVP) e dell’embolia polmonare (EP) e prevenzione delle 
recidive di TVP ed EP negli adulti. 

 Ai fini della prescrizione del medicinale, i medici af-
ferenti ai centri utilizzatori specificatamente individuati 
dalle Regioni dovranno compilare la scheda raccolta dati 
informatizzata disponibile a fronte dell’accesso attraver-
so il sito istituzionale dell’AIFA, all’indirizzo    web    https://
servizionline.aifa.gov.it 

 I medici abilitati all’accesso al registro di monitoraggio 
AIFA dovranno effettuare la prescrizione del medicinale 
in accordo ai criteri di eleggibilità e appropriatezza pre-
scrittiva riportati nella documentazione consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai si-
stemi informativi, i medici abilitati dovranno garantire i 
trattamenti a partire dalla data di entrata in vigore della 
presente determina. Successivamente alla disponibilità 
delle funzionalità informatiche, i medici dovranno co-
munque inserire i dati dei trattamenti effettuati nella sud-
detta piattaforma    web   . 

 Limitatamente all’indicazione terapeutica «Prevenzio-
ne dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti 
affetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con 
uno o più fattori di rischio, quali un precedente ictus o at-
tacco ischemico transitorio (TIA), età ≥ 75 anni, iperten-
sione, diabete mellito, insufficienza cardiaca sintomatica 
(Classe NYHA ≥   II)  » la «Scheda di valutazione prescri-
zione e    follow-up    della terapia anticoagulante orale con 
AVK e NAO/DOAC», allegata alla Nota 97, è accessibile 
in via informatizzata attraverso il sito www.sistemats.it   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lixiana» (edoxaban tosilato) è la seguente:  

 per l’indicazione terapeutica « Trattamento della 
trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia polmo-
nare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed EP negli 
adulti medicinale soggetto a prescrizione medica limita-
tiva, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti - cardiologo, internista, neurologo, 
geriatra, ematologi che lavorano nei centri di trombosi e 
emostasi (RRL); 

 per l’indicazione terapeutica «Prevenzione dell’ic-
tus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti affetti da 
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fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con uno o più 
fattori di rischio, quali insufficienza cardiaca congestizia, 
ipertensione, età =75 anni, diabete mellito, precedente 
ictus o attacco ischemico transitorio (TIA)»: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 settembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A05343

    DETERMINA  5 settembre 2022 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indi-
cazioni terapeutiche e rinegoziazione del medicinale per uso 
umano «Xarelto», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 616/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute, di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visti il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020, con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021, con cui è stata conferita al dott. Fran-
cesco Trotta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, 
lettera   e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, 
n. 245, per la firma delle determine di classificazione e 
prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di medicinali 
soggetti a rimborsabilità condizionata nell’ambito dei re-
gistri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 novembre 2007, sui me-
dicinali per terapie avanzate, recante modifica della di-
rettiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-

sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
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zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la domanda presentata in data 24 febbraio 2021, 
con la quale la società Bayer AG ha chiesto l’estensione 
delle indicazioni terapeutiche in regime di rimborso del 
medicinale «Xarelto» (rivaroxaban); 

 Vista la domanda presentata in data 21 gennaio 2022, 
con la quale la società Bayer AG ha chiesto la rinegozia-
zione delle condizioni negoziali del medicinale «Xarelto» 
(rivaroxaban); 

 Visti i pareri della Commissione consultiva tecnico-
scientifica rilasciati nella seduta del 1°-5 aprile 2022 e 
nella seduta del 7-9, 12 luglio 2021; 

 Visti i pareri del Comitato prezzi e rimborso resi nella 
seduta del 21-23, 28 marzo 2022 e nella seduta del 12 e 
17-19 maggio 2022; 

 Viste le delibere n. 20 dell’11 aprile 2022 e n. 31 del 
14 luglio 2022 del consiglio di amministrazione dell’AI-
FA, adottata su proposta del direttore generale, concer-
nente l’approvazione dei medicinali ai fini dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio e rimborsabilità da 
parte del Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale XA-
RELTO (rivaroxaban):  

  «“Xarelto” 15 mg compresse:  
 trattamento del tromboembolismo venoso (TEV) 

e prevenzione delle recidive di TEV nei bambini e negli 
adolescenti di età inferiore a diciotto anni e peso compre-
so tra 30 kg e 50 kg dopo almeno cinque giorni di tratta-
mento anticoagulante parenterale iniziale; 

  “Xarelto” 20 mg compresse:  
 trattamento del tromboembolismo venoso (TEV) 

e prevenzione delle recidive di TEV nei bambini e negli 
adolescenti di età inferiore a diciotto anni e peso supe-
riore a 50 kg dopo almeno cinque giorni di trattamento 
anticoagulante parenterale iniziale; 

  “Xarelto” 1 mg/mL granuli per sospensione orale:  
 trattamento del tromboembolismo venoso (TEV) 

e prevenzione delle recidive di TEV nei neonati a termine, 
nei lattanti e bambini piccoli, nei bambini e negli adole-
scenti di età inferiore a diciotto anni dopo almeno cinque 
giorni di trattamento anticoagulante parenterale iniziale», 

  e le indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
  «Xarelto» 10 mg compresse:  

 prevenzione del tromboembolismo venoso (TEV) 
nei pazienti adulti sottoposti a interventi di sostituzione 
elettiva di anca o di ginocchio; 

 trattamento della trombosi venosa profonda 
(TVP) e dell’embolia polmonare (EP) e prevenzione delle 
recidive di TVP ed EP nell’adulto; 

  «Xarelto» 15 mg compresse:  
 prevenzione nell’adulto dell’   ictus    e dell’embolia 

sistemica nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atria-
le non valvolare con uno o più fattori di rischio, come 
insufficienza cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 
anni, diabete mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico 
transitorio; 

 trattamento della trombosi venosa profonda 
(TVP) e dell’embolia polmonare (EP) e prevenzione delle 
recidive di TVP ed EP nell’adulto; 

  «Xarelto» 20 mg compresse:  
 prevenzione nell’adulto dell’   ictus    e dell’embolia 

sistemica nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atria-
le non valvolare con uno o più fattori di rischio, come 
insufficienza cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 
anni, diabete mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico 
transitorio; 

 trattamento della trombosi venosa profonda 
(TVP) e dell’embolia polmonare (EP) e prevenzione delle 
recidive di TVP ed EP nell’adulto, 

 sono rimborsate come segue. 
  Confezione:  

 «1 mg/ml - granuli per sospensione orale - uso orale 
- flacone (vetro) 2,625 g» 1 flacone + 2 siringhe orali da 
1 ml + 1 siringa da 50 ml + 1 adattatore per il flacone - 
A.I.C. n. 038744506/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 32,48; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 53,60. 

  Confezione:  
 «15 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 

blister (PP/ALU)» 14 compresse - A.I.C. n. 038744114/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 32,48; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 53,60; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio». 

  Confezione:  
 «15 mg - compressa rivestita con film - uso ora-

le - blister (PVC/PVDC/ALU)» 14 compresse - A.I.C. 
n. 038744482/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 32,48; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 53,60; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio». 
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  Confezione:  
 «20 mg - compressa rivestita con film - uso ora-

le - blister (PVC/PVDC/ALU)» 14 compresse - A.I.C. 
n. 038744494/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 32,48; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 53,60; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio». 

  Confezione:  
 «20 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 

blister (PP/ALU)» 14 compresse - A.I.C. n. 038744177/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 32,48; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 53,60; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio». 

  Confezione:  
 «20 mg - compressa rivestita con film - uso ora-

le - blister (PP/ALU)» 100×1 compresse - A.I.C. 
n. 038744215/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 232,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 382,90; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio». 

  Confezione:  
 «15 mg - compressa rivestita con film - uso ora-

le - blister (PP/ALU)» 100×1 compresse - A.I.C. 
n. 038744165/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 232,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 382,90; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio». 

  Confezione:  
 «10 mg - compresse rivestite con film uso orale - bli-

ster (PP/ALU)» 100 (10×10×1) compresse (dose unitaria) 
(confezione multipla) - A.I.C. n. 038744227/E (in base 
10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 232,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 382,90. 

  Confezione:  
 «15 mg - compresse rivestite con film - uso orale bli-

ster (PP/ALU) 100 (10×10×1) compresse (dose unitaria) 
(confezione multipla) - A.I.C. n. 038744239/E (in base 
10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 232,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 382,90; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio». 

  Confezione:  
 «15 mg - compressa rivestita con film - uso orale - fla-

cone (HDPE) - 100 compresse» - A.I.C. n. 038744367/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 232,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 382,90; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio». 

  Confezione:  
 «20 mg - compresse rivestite con film - uso orale 

- blister (PP/ALU)» 100 (10×10×1) compresse (dose uni-
taria) (confezione multipla) - A.I.C. n. 038744241/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 232,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 382,90; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio». 

  Confezione:  
 «20 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 

flacone (HDPE)» 100 compresse - A.I.C. n. 038744379/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 232,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 382,90; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio». 



—  75  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22323-9-2022

  Confezione:  
 «15 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 

blister (PP/ALU)» 42 compresse - A.I.C. n. 038744138/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 97,44; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 160,81; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio». 

  Confezione:  
 «15 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 

blister (PP/ALU)» 28 compresse - A.I.C. n. 038744126/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 64,96; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 107,21; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio». 

  Confezione:  
 «20 mg - compressa rivestita con film - uso orale - bli-

ster (PP/ALU)» 28 compresse - A.I.C. n. 03874412189/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 64,96; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 107,21; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio». 

  Confezione:  
 «10 mg compresse rivestite con film - uso ora-

le - blister (PVC/PVDC/ALU)» 30 compresse - A.I.C. 
n. 038744037/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 69,60; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 114,87. 

  Confezione:  
 «10 mg compresse rivestite con film - uso orale - 

blister (PP/ALU)» 30 compresse - A.I.C. n. 038744076/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 69,60; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 114,87. 

  Confezione:  
 «10 mg compresse rivestite con film - uso ora-

le - blister (PVC/PVDC/ALU)» 5 compresse - A.I.C. 
n. 038744013/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 11,60; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 19,14. 

  Confezione:  
 «10 mg compresse rivestite con film - uso orale - 

blister (PP/ALU)» 5 compresse - A.I.C. n. 038744052/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 11,60; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 19,14. 

  Confezione:  
 «20 mg - compressa rivestita con film - uso orale - bli-

ster (PP/ALU)» 10×1 compresse - A.I.C. n. 038744203/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 23,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 38,29; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio». 

  Confezione:  
 «20 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 

blister (PP/ALU)» 10 compresse - A.I.C. n. 038744393/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 23,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 38,29; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio». 

  Confezione:  
 «10 mg compresse rivestite con film - uso ora-

le - blister (PVC/PVDC/ALU) 10 compresse - A.I.C. 
n. 038744025/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 23,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 38,29. 

  Confezione:  
 «15 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 

blister (PP/ALU)» 10 compresse - A.I.C. n. 038744381/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 23,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 38,29; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
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nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio». 

  Confezione:  
 «10 mg compresse rivestite con film - uso orale - 

blister (PP/ALU)» 10 compresse - A.I.C. n. 038744064/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 23,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 38,29. 

  Confezione:  
 «15 mg - compressa rivestita con film - uso orale - bli-

ster (PP/ALU)» 10×1 compresse - A.I.C. n. 038744153/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 23,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 38,29; 
 nota AIFA: 97, limitatamente all’indicazione tera-

peutica «prevenzione dell’   ictus    e dell’embolia sistemica 
nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non val-
volare con uno o più fattori di rischio, come insufficienza 
cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥ 75 anni, diabete 
mellito, pregresso    ictus    o attacco ischemico transitorio». 

  Confezione:  
 «1 mg/ml - granuli per sospensione orale - uso orale 

- flacone (vetro) 5,25 g» 1 flacone + 2 siringhe orali da 5 
ml + 2 siringhe da 10 ml + 1 siringa da 100 ml + 1 adat-
tatore per il flacone - A.I.C. n. 038744518/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 23,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 38,29. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: dodici mesi non rinnovabile 
automaticamente.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT - Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162. 

 È istituito un Piano terapeutico    web-based     dedica-
to al monitoraggio dell’uso del medicinale «Xarelto», 

a base di rivaroxaban per l’indicazione ammessa alla 
rimborsabilità:  

 trattamento del tromboembolismo venoso (TEV) e 
prevenzione delle recidive di TEV nei bambini e negli 
adolescenti di età inferiore a diciotto anni e peso compre-
so tra 30 kg e 50 kg dopo almeno cinque giorni di tratta-
mento anticoagulante parenterale iniziale; 

 trattamento del tromboembolismo venoso (TEV) e 
prevenzione delle recidive di TEV nei bambini e negli 
adolescenti di età inferiore a diciotto anni e peso supe-
riore a 50 kg dopo almeno cinque giorni di trattamento 
anticoagulante parenterale iniziale; 

 trattamento del tromboembolismo venoso (TEV) e 
prevenzione delle recidive di TEV nei neonati a termine, 
nei lattanti e bambini piccoli, nei bambini e negli adole-
scenti di età inferiore a diciotto anni dopo almeno cinque 
giorni di trattamento anticoagulante parenterale iniziale. 

 Ai fini della prescrizione del medicinale, i medici af-
ferenti ai centri utilizzatori specificatamente individuati 
dalle regioni dovranno compilare la scheda raccolta dati 
informatizzata disponibile a fronte dell’accesso attraver-
so il sito istituzionale dell’AIFA, all’indirizzo web https://
servizionline.aifa.gov.it 

 I medici abilitati all’accesso al registro di monitoraggio 
AIFA dovranno effettuare la prescrizione del medicinale 
in accordo ai criteri di eleggibilità e appropriatezza pre-
scrittiva riportati nella documentazione consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai si-
stemi informativi, i medici abilitati dovranno garantire i 
trattamenti a partire dalla data di entrata in vigore della 
presente determina. Successivamente alla disponibilità 
delle funzionalità informatiche, i medici dovranno co-
munque inserire i dati dei trattamenti effettuati nella sud-
detta piattaforma web. 

 È confermato il Piano terapeutico    web-based     dedica-
to al monitoraggio dell’uso del medicinale «Xarelto», 
a base di rivaroxaban per l’indicazione ammessa alla 
rimborsabilità:  

 trattamento della trombosi venosa profonda (TVP) e 
dell’embolia polmonare (EP) e prevenzione delle recidi-
ve di TVP ed EP nell’adulto. 

 Ai fini della prescrizione del medicinale, i medici af-
ferenti ai centri utilizzatori specificatamente individuati 
dalle regioni dovranno compilare la scheda raccolta dati 
informatizzata disponibile a fronte dell’accesso attraver-
so il sito istituzionale dell’AIFA, all’indirizzo web https://
servizionline.aifa.gov.it 

 I medici abilitati all’accesso al registro di monitoraggio 
AIFA dovranno effettuare la prescrizione del medicinale 
in accordo ai criteri di eleggibilità e appropriatezza pre-
scrittiva riportati nella documentazione consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai si-
stemi informativi, i medici abilitati dovranno garantire i 
trattamenti a partire dalla data di entrata in vigore della 
presente determina. Successivamente alla disponibilità 
delle funzionalità informatiche, i medici dovranno co-
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munque inserire i dati dei trattamenti effettuati nella sud-
detta piattaforma web.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Xarelto» (rivaroxaban), è la seguente:  

 per il dosaggio da 1 mg/mL granuli: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o specialisti 
individuati dalle regioni (RRL); 

  per il dosaggio da 10 mg:  
 per l’indicazione terapeutica «prevenzione del 

tromboembolismo venoso (TEV) nei pazienti adulti sot-
toposti a interventi di sostituzione elettiva di anca o di 
ginocchio»: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - ortopedico, fisiatra (RRL); 

 per l’indicazione terapeutica «trattamento del-
la trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia pol-
monare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed EP 
nell’adulto»: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o specialisti individuati dalle regioni (RRL); 

  per il dosaggio da 15 mg e per il dosaggio da 20 mg:  
 per l’indicazione terapeutica «trattamento del-

la trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia pol-
monare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed EP 
nell’adulto»: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o specialisti individuati dalle regioni (RRL); 

 per l’indicazione terapeutica «trattamento del 
tromboembolismo venoso (TEV) e prevenzione delle re-
cidive di TEV nei bambini e negli adolescenti di età in-

feriore a diciotto anni e peso compreso tra 30 kg e 50 kg 
dopo almeno cinque giorni di trattamento anticoagulante 
parenterale iniziale»: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o specialisti individuati dalle regioni 
(RRL); 

 per l’indicazione terapeutica «trattamento del 
tromboembolismo venoso (TEV) e prevenzione delle re-
cidive di TEV nei bambini e negli adolescenti di età infe-
riore a diciotto anni e peso superiore a 50 kg dopo almeno 
cinque giorni di trattamento anticoagulante parenterale 
iniziale»: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o specialisti individuati dalle regioni (RRL); 

 per l’indicazione terapeutica «prevenzione dell’   ic-
tus    e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti affetti da 
fibrillazione atriale non valvolare con uno o più fattori 
di rischio, come insufficienza cardiaca congestizia, iper-
tensione, età ≥ 75 anni, diabete mellito, pregresso    ictus    
o attacco ischemico transitorio»: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR) in conformità a quanto previsto 
dalla nota AIFA 97.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 settembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A05344  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Maalox»    

      Estratto determina IP n. 542 del 30 agosto 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
MAALOX PLUS, 200 mg + 200 mg + 26,25 mg, comprimidos para 
mastigar 4x10 comprimidos para mastigar dal Portogallo con numero di 
autorizzazione 5490578, intestato alla società Opella Healthcare Portu-
gal, Unipessoal Lda Empreendimento Lagoas Park, edifício 7 - 3º Piso 
2740-244 - Porto Salvo Portugal e prodotto da Sanofi S.r.l. strada statale 
17, km 22 - 67019 - Scoppito - L’Aquila - Italy e da Sanofi S.r.l. viale 
Europa, 11 - 21040 Origgio (VA) - Italia, con le specificazioni di seguito 
indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entra-
ta in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza A. 
Chiaia, 8 80121 Napoli. 

 Confezione: «Maalox» «plus 200 mg + 200 mg + 25 mg compresse 
masticabili» 30 compresse. 

 Codice A.I.C. n. 047521036 (in base 10) 1FB78D(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa masticabile. 

  Composizione: ciascuna compressa contiene:  

 principio attivo: 200 mg di magnesio idrossido, 200 mg di allu-
minio ossido, idrato e 25 mg di dimeticone. 

 Eccipienti: Amido di mais, acido citrico anidro, amido di mais pre-
gelatinizzato, glucosio, mannitolo, saccarosio, sorbitolo, sorbitolo liqui-
do non cristallizabile, talco, magnesio stearato, saccarina sodica (E954), 
aroma di limone, aroma di crema svizzera, ossido di ferro giallo (E 172). 

  Modificare al paragrafo 2 la seguente avvertenza:  

  «Maalox» Plus contiene:  

 - circa 45 mg di sorbitolo per compressa, saccarosio e circa 
500 mg di glucosio, da tenere in considerazione in persone affette da 
diabete mellito, qualora si dovessero assumere più di 10 compresse al 
giorno. Se il medico le ha diagnosticato una intolleranza ad alcuni zuc-
cheri, lo contatti prima di prendere questo medicinale. 
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  Officine di confezionamento secondario  

 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR) 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 - 20049 Ca-

leppio di Settala (MI). 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Maalox», «Plus 200 mg + 200 mg + 25 mg compres-
se masticabili» 30 compresse 

 Codice A.I.C. n. 047521036. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Maalox», «Plus 200 mg + 200 mg + 25 mg compres-
se masticabili» 30 compresse. 

 Codice A.I.C. n. 047521036. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A05345

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Diprosone»    

      Estratto determina IP n. 543 del 30 agosto 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DIPROSONE 0,5 mg/g creme, 30 G dal Portogallo con numero di auto-
rizzazione 9419309, intestato alla società Organon Portugal Sociedade 
Unipessoal LDA Marques De Pombal 14 1250-162 Lisboa Portugal e 
prodotto da Schering-Plough Labo, N.V. - Industriepark 30 - Zone A, 
B - B-2200 - Heist-OP-Den-Berg - Belgium, con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in CIS di Nola 
Isola 1, Torre 1, INT. 120 80035 Nola NA 

 Confezione: DIPROSONE «0,05 % Crema» tubo 30 g 
 Codice A.I.C. n. 050019013 (in base 10) 1HQGQ5(in base 32). 
 Forma Farmaceutica: crema. 
  Composizione: 100 g di crema contengono:  

 principio attivo: betametasone 17,21-dipropionato 0,064 g pari a 
betametasone alcol 0,05 g. 

 Eccipienti: clorocresolo, sodio fosfato monobasico diidrato, acido 
fosforico concentrato, vaselina bianca, paraffina liquida, polietilengli-
cole monocetiletere (Cetomacrogol 1000), alcol cetostearilico, acqua 
depurata, acido fosforico diluito e idrossido di sodio (per la regolazione 
del   pH)  . 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e in etichetta:  
 5. Come conservare «Diprosone»; 
 conservare a temperatura inferiore a 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario  

 De Salute S.r.l. via Biasini,26 26015 Soresina (CR) 
 Pharma Partners S.R.L. via E. Strobino, 55/57 59100 Prato (PO) 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO. 

  Classificazione al fini della rimborsabilità  

 Confezione: DIPROSONE «0,05 % crema» tubo 30 g 
 Codice A.I.C. n. 050019013. 
 Classe di rimborsabilità: «C». 

  Classificazione al fini della fornitura  

 Confezione: «Diprosone», «0,05 % crema» tubo 30 g; 
 Codice A.I.C. n. 050019013. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determine: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A05346

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Progynova»    

      Estratto determina IP n. 544 del 31 agosto 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
PROGYNOVA 2 mg, Comprimés Enrobés -84 Comprimés Enrobés dal-
la Belgio con numero di autorizzazione BE 223264, intestato alla socie-
tà BAYER S.A- NV - J.E. Mommaertslaan 14 - 1831 Diegem - Belgium 
e prodotto da Bayer Weimar GMBH & CO. Kg - Doebereinerstrasse 
20 - 99427 Weimar - Germany, con le specificazioni di seguito indicate 
a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vi-
gore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate (VA). 

 Medicinale: PROGYNOVA. 
 Confezione «   Progynova»   : 
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 «2 mg compresse rivestite» 20 compresse - A.I.C. n. 050025016 
(in base 10) 1HQNKS (in base 32); 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita; 
  composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 2,0 mg di estradiolo valerato; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, povidone 

25000, talco, magnesio stearato, saccarosio, povidone 700000, macro-
gol 6.000, calcio carbonato, cera di montanglicole (cera   E)  ; 

 Officine di confezionamento secondario 
 Falorni S.r.l., via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI) 
 Pricetag EAD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria) S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cave-
nago D’Adda - (LO) 

 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola n. 1 - 20049 Ca-
leppio di Settala (MI); 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione «   Progynova»   : 
 «2 mg compresse rivestite» 20 compresse - A.I.C. n. 050025016; 

 classe di rimborsabilità: C; 

  Classificazione al fini della fornitura  

 «2 mg compresse rivestite» 20 compresse - Codice A.I.C. 
n. 050025016 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A05347

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Tavor»    

      Estratto determina IP n. 545 del 31 agosto 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TAVOR 1 mg tablets - 18 tablets dalla Grecia con numero di autoriz-
zazione 42796/10/31-05-2011, intestato alla società Pfizer Hellas SA 
- Mesogeion 243, 154 51, Neo Psyhiko, Greece e prodotto da Pfizer 
Manufacturing Deutschland GMBH - Betriebsstatte Freiburg, Moo-
swaldallee 1, Germany, con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, n. 8 - 80121 Napoli. 

  Confezione:  
 «Tavor» «1 mg compressa» 20 compresse - A.I.C. n. 045281045 

(in base 10) 1C5VSP(in base 32); 
 forma farmaceutica: compressa 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: Lorazepam 1 mg 
 eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, pola-

crilin potassio (amberlite IRP-88), magnesio stearato 
 Officine di confezionamento secondario 
 Falorni S.r.l., via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI) 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1- 20049 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «Tavor» «1 mg compressa» 20 compresse - A.I.C. n. 045281045; 
 classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 «1 mg compressa» 20 compresse - codice A.I.C. n. 045281045. 
 RR- medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A05348

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Capillarema»    

      Estratto determina IP n. 546 del 30 agosto 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
CAPILAREMA 75 mg, 60    capsulas    dal Portogallo con numero di auto-
rizzazione 9359141, intestato alla società Baldacci - Portugal, S.A. Rua 
Candido De Figueiredo, 84-B 1549-005 - Lisboa - Portugal e prodotto 
da Baldacci Portugal, S.A. AV. Santa Iria De Azoia, Bloco B/C - 2695-
381 - Santa Iria De Azoia - Portugal e da laboratori Baldacci S.p.a. via 
San Michele degli Scalzi n. 73 - I-56100 - Pisa - Italy, con le specifi-
cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Difarmed Sociedad Limitada con sede legale in San-
tjosep, 116 Nave 2, 08980 Sant Feliu De Llobregat - Barcellona 
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  Confezione:  
 «Capillarema» «75 mg capsule rigide» 30 capsule - A.I.C. 

n. 050026018 (in base 10) 1HQPK2 (in base 32); 
 forma farmaceutica: capsula rigida 
  composizione: ogni capsula contiene:  

 principio attivo: aminaftone 75 mg 
 eccipienti: talco, cellulosa microcristallina, magnesio steara-

to. Costituenti della capsula: gelatina, eritrosina (E127), indigo carmine 
(E132), titanio diossido (E171), acqua. 

  Eliminare l’avvertenza sul sodio idrosolfito al paragrafo «Informa-
zioni importanti su alcuni eccipienti» del foglio illustrativo:  

 «Capillarema» contiene sodio idrosolfito; tale sostanza raramen-
te può causare gravi reazioni di ipersensibilità e broncospasmo 

   modificare al paragrafo «forma farmaceutica e contenuto» del 
foglio illustrativo come di seguito riportato:  

 Le capsule di «Capillarema» sono di gelatina dura di colore rosso 
opaco 

 Officine di confezionamento secondario 
 European Pharma B.V., Osloweg 95 A, 9723 BK, Groningen, Paesi 

Bassi 
 Pharma Gerke Artzneimittelvertriebs GmbH Friedrich-Bergius-str. 

13, 41516 Grevenbroich, Germania 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «Capillarema» 75 mg capsule rigide - 30 capsule - A.I.C. 

n. 050026018; 
 classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 «Capillarema» 75 mg capsule rigide - 30 capsule - Codice A.I.C. 
n. 050026018; 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A05349

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Tavor»    

      Estratto determina IP n. 547 del 31 agosto 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TAVOR 2,5 mg tablets - 18 tablets dalla Grecia con numero di autoriz-

zazione 42798/10/31-05-2011, intestato alla società Pfizer Hellas SA 
- Mesogeion 243, 154 51, Neo Psyhiko, Greece e prodotto da Pfizer 
Manufacturing Deutschland GmbH - Betriebsstatte Freiburg, Mooswal-
dallee 1, Germany, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: TAVOR «2.5 mg compressa» 20 compresse. 
 Codice A.I.C.: 045281058 (in base 10) 1C5VT2 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: lorazepam 2,5 mg; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina (Avi-

cel PH-101), polacrilin potassio (amberlite IRP-88), magnesio stearato, 
giallo chinolina (E104) lacca, ossido di ferro giallo (E172). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Falorni S.r.l. - via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: TAVOR «2.5 mg compressa» 20 compresse. 
 Codice A.I.C.: 045281058. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: TAVOR «2.5 mg compressa» 20 compresse. 
 Codice A.I.C.: 045281058. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A05350

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Stilnox»    

      Estratto determina IP n. 548 del 30 agosto 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
STILNOX 10 mg tabs - 14 tabs dalla Grecia con numero di autoriz-
zazione 45258/21-10-2009, intestato alla società Sanofi-Aventis Aebe 
Leof. Andrea Siggrou 348 - Edificio A 176 74 Kallithea - Grecia e pro-
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dotto da Delpharm Dijon, Quetigny, France 6 Boulevard de l’Europe, 
Quetigny, France, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: STILNOX «10 mg compressa rivestita con film» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 047112040 (in base 10) 1DXRV8 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: una compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 10 mg di zolpidem tartrato; 
 eccipienti: lattosio anidro, cellulosa microcristallina, ipromello-

sa, carbossimetilamido sodico (tipo   A)  , magnesio stearato. Rivestimento 
della compressa: ipromellosa; titanio diossido (E171); macrogol 400. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l. - via Dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa, 7 - 26824 cavenago d’Adda 

- LO; 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: STILNOX «10 mg compressa rivestita con film» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 047112040. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: STILNOX «10 mg compressa rivestita con film» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 047112040. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 

originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A05351

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Nomina del nuovo organo straordinario di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Poggio Nativo.    

     Con decreto del Presidente della Repubblica in data 28 ottobre 
2020, è stato nominato l’organo straordinario di liquidazione del Comu-
ne di Poggio Nativo (RI) nella persona della dott.ssa Fabiola Gallo, per 
l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per 
l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti dell’ente. 

 Considerato che la suddetta dott.ssa Fabiola Gallo ha presentato le 
dimissioni, con decreto del Presidente della Repubblica in data 9 ago-
sto 2022, è stato nominato nuovo organo straordinario di liquidazione 
la dott.ssa Nicoletta Zamborlini, in sostituzione della dott.ssa Fabiola 
Gallo.   

  22A05404  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 223 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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